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La toppa del PSU I In merito alla sede del previsto incontro preliminare 


S E VI FOSSE stato bisogno dì una ulteriore con- 
ferma della nostra denuncia sugli esiti di una politica, 
questa conferma è venuta proprio dai malinconici 
lavori della conferenza nazionale del Partito social- 
democratico e socialista unificati. Nonostante la pa¬ 
tetica elencazione fornita da Nenni, per i quattro 
quinti della sua relazione, di quelli che sarebbero gli 
aspetti positivi di cinque anni di partecipazione al 
governo, Tonassi ha avvertito che qualcosa doveva 
essere detto per risollevare il morale della assem¬ 
blea. E Tonassi infatti, come si legge nelle cronache 
deirAuanti/, ha esortato i dirigenti del suo partito a 
non presentarsi all’elettorato « in condizioni di fru¬ 
strazione », ma al contrario « con la ferma consape¬ 
volezza dei meriti acquisiti ». L’esortazione, come è 
ovvio, sarebbe stata del tutto inutile se persino in 
quella sede una tale consapevolezza non fosse perico¬ 
losamente incerta, nonostante la presenza di numerosi 
ministri, sottosegretari, e compartecipi di vario ge¬ 
nere e livello della gestione della cosa pubblica. La 
verità è che non si può contestare in alcun modo l’og- 
gettività della nostra denuncia sui problemi del paese 
rimasti irrisolti, su quelli che si sono aggravati, sulle 
promesse e sugli impegni d’onore che sono stati aper¬ 
tamente abbandonati o traditi. Di qui deriva la < fru¬ 
strazione » che spaventa Tanassi e di qui. anche, i 
tentativi dì correre in qualche modo ai ripari. 

M A LA toppa, il rammendo è. come si dice popo¬ 
larmente, peggiore del buco che si è cercato di co¬ 
prire. n rammendo è il seguente: la linea del centro- 
sinistra, si dice, è quella giusta, ma non ha potuto 
dare tutti 1 suoi magnifici risultati perchè il PSU 
non era abbastanza forte. Quindi: date più voti al 
PSU e andremo di bene in meglio. L’argomento 
avrebbe una sua parvenza di credibilità se si potesse 
invocare qualche esempio di resistenza seria al do¬ 
minio delle forze conservatrici e moderate sopra il 
centro-sinistra. Ma perchè non hanno combattuto e 
si sono costantemente arresi? Perchè, per combattere 
contro il grande capitale, contro la rendita parassi-; 
taria e contro la DC avrebbero dovuto, volenti o nolenti, 
incontrarsi con noi comunisti. E qui è intervenuto e 
interviene l’errore non di dettaglio, ma di linea. La 
linea del centro-sinistra impone la discriminazione a 
sinistra, impone la divisione delle forze popolari, pro¬ 
segue il vecchio gioco della DC e dei potentati eco¬ 
nomici che sulla divisione dei lavoratori creano il 
proprio privilegio. Epperò qualcuno può obiettare: è 
vero, non hanno combattuto ieri, ma combatteranno 
domani. Noi non vogliamo rispondere che c chi non 
ha il coraggio, non se lo può dare»; non vogliamo 
fare il processo alle intenzioni. Noi stiamo ai fatti, 
quei fatti che lo stesso Lombardi ha ricordato. E 
cioè che la < svolta politica * invocata come rimedio 
(per domani) dovrebbe tuttavia svolgersi su tre car¬ 
dini: atlantismo rigido (povero neutralismo socialista 
di antica memoria!); alleanza di governo con la DC; 
preclusione a sinistra. Su questa trincea c'è solo la 
subordinazione aU’imperialismo americano, alla De¬ 
mocrazia cristiana e ai potentati economici. 

La CONFEIRMA è nelle stesse linee programma¬ 
tiche cosi come risultano dalle indicazioni deirAuantif 
Non mancano (e come potrebbero mancare?) le pro¬ 
messe. Non dubitiamo neppure che manchino le ana¬ 
lisi. Ma quel che non c’è, è la individuazione del 
nemico da battere. Non si rinuncia, certo, alle frasi 
sulle idealità socialiste. Ma come e su quale strada 
e contro chi si vuol costruire una società nuova? 
Vi è una società stracolma di paurose ingiustizie, 
fondata su) privilegio più sfacciato. Ma l'attacco 
contro i gruppi capitalistici dominanti e contro la 
rendita parassitarìa si sfuma nel programma del PSU 
fino a perdersi. E se non si sfumasse come potrebbe 
essere ottenuto il benevolo appoggio del Corriere della 
Sera, della Stampa, del Messapgero e di quant’altri 
giornali dei padroni vi sono in Italia? Ecco perchè la 
voce di Lombardi è quella di un isolato, e gli sforzi 
di De Martino per nobilitare politica e programma 
risultano del tutto velleitari. Il loro discorso è con¬ 
traddittorio e diventa, dunque, inefficace. Possono 
ottenere una frase sulla « svolta politica ». ma non 
ottenere una reale « svolta politica » sinché riman¬ 
gono intrappolati in una via senza uscita; sinché 
non affrontano a viso aperto il problema sostanziale: 
quello della unità a sinistra. Eld è perciò che Tanassi 
parla col tono del padrone. C’ la vecchia linea so¬ 
cialdemocratica che si è affermata nel PSU sino alle 
estreme conseguenze, sino alla conseguenza di un 
anticomunismo dozzinale che è l’e.strema e avvilente 
risorsa per cercare di coprire le magagne d’una 
politica. Nel PSU alla sinistra o alla mezza-sinistra 
— emarginata e irrisa — viene conservata soltanto 
una funzione di copertura per cercare di raccogliere 
o di non perdere qualche suffragio. Di qui la conferma 
della nostra parola d’ordine: per cambiare le cose 
occorre battere la DC e il centro-sinistra, mettere in 
crisi l’attuale politica del PSU. Ma per farlo, c’è una 
sola via: il rafforzamento del nostro Partito, forza 
decisiva di rinnovamento, forza decisiva per sbloc¬ 
care la situazione e anche, perchè quanti nel PSU 
conservano animo socialista possano trovare uno 
sbocco e una strada nuova. 

Aldo Tortorolla 


Nuovo messaggio 

degli USA a Hanoi 

Abrams nominato al posto di Westmoreland e MeCaine sostituisce Tammiraglio Sharp 
Il segretario di Stato Dean Rusk oppone difficoltà alla cessazione dei bombardamenti 
L’ambasciatore USA a Saigon Bunker in disaccordo con il comandante destituito 

DURI ATTACCHI AIRII SU ZONE POPOLATi DIL NORD VIETNAM 


WASHINGTON. 10 

Una dichiarazione reticente ed equivoca è stata fatta oggi, in connessione 
con i contatti intesi a rendere possibile un incontro fra nordvietnamiti e ameri¬ 
cani, dal segretario di Stato degli Stati Uniti, Dean Rusk, il quale ha lasciato 
intendere che il suo governo potrebbe ulteriormente rifiutarsi di attuare la sospen¬ 
sione totale dei bombardamenti sul territorio della RDV. Rusk, riprendendo il 

II.. linguaggio di tutte le sue 

precedenti dichiarazioni 
IICA C<^bbbbbm sul Vietnam (anteriori al 

Iflippe IDA e di )3IQ0n discorso di Johnson del 

■ ■ ^1. aprile), ha affermato 

^ avrebbe «da- 

sconfinano in Cambogia 

flvAvn IniUi^nfA niiAiA mncil- 



La gigantesca macchina repressiva (60.000 uomini di truppa e decine di migliaia 
di poliziotti) non ferma la collera dei negri americani. La loro tumultuosa 
protesta ha già investito 130 città della confederazione. La lista dei morti si 
è ulteriormente allungata: due negri sono stati uccisi a Kansas City, altri dua 
in altre città. Manifestazioni, scontri con la polizia e incendi sono avvenuti 
anche ieri in decine di città degli Stati Uniti. Nella foto: un negro aggredito 
da uomini della Guardia nazionale a Baltimora ^ p39- ^3 



SAIGON — L'agenzia di stampa cambogiana « Khmer Press • 
ha informalo che una compagnia di truppe USA e dell'esercito 
fantoccio è penetrata il i aprile in territorio cambogiano e ha 
aperto il fuoco, presso il villaggio di Bosmom, contro forze 
cambogiane, causando vittime anche civili. — I fronti vietnamiti 
sono stati ieri piuttosto calmi. — Nella foto: due soldati della 
cavalleria USA, feriti nella zona di Khe Sanh, in attesa di un 
elicottero sanitario. 


precedenti dichiarazioni 
sul Vietnam (anteriori al 
discorso di Johnson del 
1. aprile), ha affermato 
che la RDV non avrebbe «da¬ 
to quella prova di nioderazit^ 
ne che il presidente Johnson 
aveva indicato quale condi¬ 
zione per . la completa cessa¬ 
zione ' dei ' bombardamenti ». 
n segretario dì Stato, che 
parlava alla Cwnmissione e- 
sterì del Senato, ha detto che 
il suo governo «non ha visto 
alcuna prova di moderazione. 
Le infiltrazioni continuano, 
fors'anche a un ritmo cre¬ 
scente ». 

Non si è saputo di più per¬ 
chè il presidente della Com¬ 
missione, senatore Fulbright, 
non ha voluto rendere pubbli¬ 
ci i dettagli della dichiarazione, 
a causa della fase «delicata» 
dei contatti in corso. Si ha co¬ 
munque l’impressione che la 
dichiarazione di Rusk crei dif¬ 
ficoltà al successo, se non di 
questi contatti, almeno dei- 
rincontro a cui essi sono di¬ 
retti. 

In precedenza si era ap¬ 
preso che l’ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti a Vientiane 
(Laos). WilUara Sullivan. ha 
consegnato oggi ali’incarìcato 
dì affari della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam nella 
stessa capitale. Nguyen Chand, 
un messaggio del Dipartimen¬ 
to di Stato indirizzato al go¬ 
verno della RDV. Nessuna in¬ 
formazione è stata data sulla 
natura del messag^o. ma si 
ritiene che esso sìa la con¬ 
seguenza della riunione tenu¬ 
ta dal presidente degli Stati 
Uniti a Camp David, e con¬ 
tenga indicazioni sulle pre¬ 
ferenze americane in me¬ 
rito al luogo dove un in¬ 
contro preliminare fra rap 
presentanti di Hanoi e Wa¬ 
shington potrebbe avvenire. 
Come è noto tale incontro, a 
cui i due govend si sono detti 
disposti, dovrebbe essere la 
sede in cui gli USA si impe- 

(Segue in ultima pagina) 



Tragedia del mare a Wellington, in Nuova Zelanda. Il Wahine. uno dei più grandi traghetti del mondo, è affondato a poca 
distanza dal porto con oltre 700 persone a bordo. Nella sciagura, seguita minuto per minuto da migliaia di persone assiepate sul 
molo d'arrivo, avrebbero perduto la vita 150 persone fra marinai e passeggeri (A pag. 6) 


Oggi nuovo sciopero 
nelle fabbriche FIAT 


Cottimo e orario al centro deirazione - Scioperi e mani¬ 
festazioni ieri nelle fabbriche fessili del gruppo Narzotto 




Terza giornata di lotta uni¬ 
taria. oggi, nelle fabbriebe 
Fiat, dopo il successo trasci¬ 
nante degli sCToperi per cotti¬ 
mo (tempi, ritmi, carico di la¬ 
voro. organici) e orario dei gior- 


Un documento della Direzione del PCI 


Denunciata la faziosità elettorale della TV 

n 25 amie impeipN d tutto 8 partite sui problemi (lei gionfli e dal 28 aprile al 5 imggio settimana per le elettrici 


Al termine della sua rìnnio- 
ne di ìen la Direzione del PCI 
ha emesso il seguente comuni¬ 
calo: 

a l.a direiione del PCI rio- 
nìlasf solfo la presidenza del 
compagno Congo ha invialo un 
caloroso e solidale salalo ai 
lavoratori della FIAT in lolla 
eoniro il cresrenle sfrollamen¬ 
to padronale e ha preso in esa¬ 
me lo svìlappo drll’atlivìià del 
partilo nella campagna elelltr 
rale. Essa ha constatalo con 
ttMfdisfatione l’ampia mobilila- 
«ione già in allo in inile le 
regioni e il sqceesso larghissi¬ 
mo delle prime manifestazioni 
elelioralt del parlilo Falli po¬ 
litici di granile rilievo — co¬ 
me raprìrai di una crisi cla¬ 
morosa nella polilìea aggressi¬ 
va degli Siali Uniti e di una 
eonerela pouibiliià di pace nel 
Vietnam — sono Iniervennli In 


queste sellimane a confermare 
la giosiezza della lolla e ilella 
pialiaforma del P(;i. Il visibile 
imbarazzo della DC e dei par¬ 
lili di governo nell'iinposiare 
la campagna elcllorale confer¬ 
ma le contraddizioni e il falli¬ 
mento del cenlrosinislra. 

« La direzione del PCI im¬ 
pegna lolle le organizzazioni 
di partito a dare il massimo ri¬ 
salto a questi nuovi svilappt 
della situazione e a indirare al 
corpo elcllorale le possibilità 
che già si delincano di affer¬ 
mazione e sneresso di nuovi in¬ 
dirizzi e achierameniì poliliei. 
in alternativa al renlrnsinìslni 
La vasta intesa unitaria realìz- 
ulasi tra le forze deiropposi- 
«ionì di sinistra per le elezioni 
senatoriali, già eostìtuisce una 
indieatinne di altissimo signi- 
fìrato che il corpo elelloraie 
sta mostrando di comprendere 
a apprezzare pienamente. 


c Gli svilnppì deirìniziativa 
politica e della battaglia elet¬ 
torale del PCI e dello aehie- 
raroenlo unitario deU'opposi- 
zìone di sinistra vengono pres¬ 
soché totalmente ignorati e te¬ 
nuti nascosti al pubblico dalla 
RAI-TV, che dedica invece lar¬ 
ghissimo spazio nei programmi 
più diversi airailiviià e ai rap¬ 
presentanti dei panili di gover¬ 
no. La direzione del PCI de¬ 
nuncia in tale alleggiaroenio 
una grave manifestazione di 
regime, e chiama il panilo e le 
forze democrsiiche a sviluppa¬ 
re un'energica campagna per 
imporre agli organismi dirì- 
genli della RAI-TV di fornire 
al pubblico una informazione 
polìtica oliielliva. 

« La direzione del PCI in¬ 
vita lolle le federazioni a in¬ 
tensificare il lavoro di propa¬ 
ganda capillare, di solloscri. 
lione e di organizzazione elet¬ 


torale, portando avanti nello 
stesso tempo la campagna dì 
tesseramento e rerlnlamento 
Un particolare rilievo debbono 
assamere: 

^ « La giornata del 2S apri¬ 
le per un impegno del partito 
e della FGCI sui problemi 
delle giovani generazioni, già 
cesi largamente schierate su 
posizioni di avanguardia nella 
lotta per la paca, centro l'im¬ 
perialismo a per la demo¬ 
crazia; 

— « la sattimana dal 2t apri¬ 
la al S maggio per un impegno 
generale del partito verse le 
massa ftmminili, partkolar- 
manfa colpita noi laro inta¬ 
rassi fendamanlali dalla poli¬ 
tica di cantrisinistra a più cha 
mal disponibili par una batta¬ 
glia a un voto di amancipazia- 
no a rinnovamanto ». 


ni scorsi. Decine di migliaia di 
operai e tecnici metallurgici so¬ 
no cosi protagonisti di una tra 
le piu importanti battaglie di 
questo dopoguerra Lo sciope¬ 
ro di oggi proclamato per 24 
ore da FlOM HM-UIL e SfDA 
uiveste le fabbriche del mona 
polio dell'automobile di Ton¬ 
no e, inoltre, quelle di Mode¬ 
na. Marma di Pisa e le azien¬ 
de OM di Milano. Brescia. Suz- 
zara. Intanto già ien un’altra 
fabbnea della Fiat, la Webern 
di Bologna, è stata investita 
dalla lotta: 1’asten.sione è stata 
dei 98% tra gli operai e del 
30% per gli impiegati e tecnici 
Sempre ieri, nella zona indu- 
stri^e di Siracu.sa. sono scesi 
In sciopero duemila metalmec- 
canta per il rinnovo di un ac¬ 
cordo integrativo provmaale: 
sono rimasti bloccati anche i 
cantien aH'interno dei grandi 
complessi della SIXC.AT Edison, 
della Raion Esso e della Cele- 
ne. .Anche a Milano p-osegjo- 
no le lotte: ieri hanno scio¬ 
perato per problemi di fabbri 
ca la Redaelli ' di Sesto San 
Giovanni. la Siltal. il TTBB. la 
CGE, la Fiar. mentre oggi scen¬ 
dono in lotta la Ercole e la 
Maceri Marelli. l’Innocenti. la 
Philips. 

Le lotte operale registrano 
nuovi successi, infrangendo la 
linea di resistenza adottata dal¬ 
la Confindustria con l’appoggio 
dei « pubblici poteri >: è il ca¬ 
so. recente, degli accordi del¬ 
la Zoppas. nel Veneto e. ieri, 
della Neochi di Pavia (sul cot¬ 
timo e sulle classi di lavoro). 
La resistenza padronale era 
sottolineata, tert. da un fondo 
di « 24 ore > che rifacendosi 
a un recente documento gover- 

(Segue in ultima pagina) 


coaguli 


C HE SIA molto difficile 
esprimersi con chia¬ 
rezza quando non si han¬ 
no idee chiare, è apparso 
evidente martedì sera al¬ 
la TV in « Tribuna eletto¬ 
rale *. dove il democri¬ 
stiano on. Sullo, che pu¬ 
re è un uomo intelligen¬ 
te. ha annaspato tutto il 
tempo fra concetti impre¬ 
cisi e parole improprie, 
come fanno i bambini 
quando li buttano la pri¬ 
ma volta in acqua perchè 
imparino a nuotare. 

Il massimo della per¬ 
spicuità lo ha raggiunto 
quando ha detto che i cit¬ 
tadini non debbono esse¬ 
re « coagulati » Qui noi 
siamo interamente d'ac¬ 
cordo con lui Che i cit¬ 
tadini siano costretti al 
servizio militare, pazien¬ 
za; che vengano schedati 
dal Sifar, siamo obbligati, 
finché dura, a sopportar¬ 
lo; che si ritrovino, in 
vecchiaia, con pensioni 
di fame, pme un destino. 
Ma che poi corrano anche 
U rischio di venire coa¬ 
gulati. questo è troppo 
Se non abbiamo capito 
mole, uno dei motivi di 
fondo per cut Sullo i re¬ 
gionalista. è che le regio¬ 
ni conaentironno ai citta 


dini di far valere le loro 
peculiari esigenze: i lom¬ 
bardi quelle lombarde, i 
laziali le laziali, t puglie¬ 
si le pugliesi e via dicen¬ 
do, pur restando nazional¬ 
mente raccolti insieme, 
però, intendiamoci, senza 
coagularsi. Sedeva accan¬ 
to a noi, davanti al video, 
un amico il quale, quan¬ 
do ha sentito la distinzio¬ 
ne formulata dall’on. Sul¬ 
lo, ha tirato un sospiro di 
sollievo, e noi ci siamo 
resi conto, da quel sospi¬ 
ro, che molte persone ap¬ 
prensive vivono con Vin- 
cubo di svegliarsi una 
mattina completamente 
coagulate. 

Adesso saranno tran¬ 
quille Ma quando, nel 
corso dello stesso dibatti¬ 
to. l’oTL Cariglia. vice se¬ 
gretario del PSU, ha det¬ 
to. del resto a.ssolutamen- 
te a sproposito. • arrière- 
pensée» e »wait and see* 
con la disinvoltura di uno 
che si ritrovi nel bel mez¬ 
zo di un funerale in eo- 
stume da bagno, il nostro 
amico ha mormorato al- 
Findirizzo di Cariglia 
qualche parola che non 
abbiamo capito. Sbaglie¬ 
remo, ma Io mandava a 
farsi coagulare. 

FertebracclB 
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Come nSTAT 
fabbrica 
statistiche 
(poco credibili) 

L a CGIL ha protestato con 
la direzione dell’Istituto 
italiano di statistica (ISTAT) 
che ha proceduto unilateral¬ 
mente al rirnane^^tiamento dì 
un indice ri^tiiardante i salari. 
Non è stata sola. Anche la Gin- 
lìndustrìa ha jjrotestato. E ciò 
basti a mostrare quanto arbi¬ 
traria sia stata la condotta del- 
ristitulo che, trovandosi a da¬ 
re una « interpretazione » del- 
randamento dei salari — anda¬ 
mento determinato, in ultima 
istanza, dalle contrattazioni fra 
sindacati e padroni — ha esclu¬ 
so <la ORoi consultazione le par¬ 
ti interessate, certamente le più 
autorizzate a ricercare una « in¬ 
tei pretazione » autentica. 

Sono molte le « interpretazio¬ 
ni » del nostro Istituto di Sta 
ti'-tica che trovano scarso cre¬ 
dito non solo nelle pani so 
ciali, ma talvolta anche fra gli 
studiosi. La condotta scelta in 
cjiiesta occ.isione può spiegare 
bene il perché, tlal moment.) 
che si rìfiiRRe da c|ualsìasì con 
trullo «esterno» sui oro.teli 
menti adottati c sulle rileva¬ 
zioni Il dubbio investe le in 
«ladini che portano .illa dt ter¬ 
minazione del costo della vita, 
ad esempio, c anche (|uelle di¬ 
rette a misurare l’andamento 
del mercato del lavoro. Que¬ 
stioni decisive, cioè, ai fini 
delle decisioni di politica eco¬ 
nomica. 

L’ISTAT dipende dalla Pre¬ 
sidenza del ConsÌRlio. Il suo at¬ 
tuale presidente è un democri¬ 
stiano Ci troviamo dunque di 
fronte ad un altro esempio del 
prejrotere con cui i democri¬ 
stiani Restiscuno le posizioni dì 
|H)terc? La domanda investe 
una delicata funzione pubblica; 
ma la contemporanea protesta 
della CGIL e della Coni Ju¬ 
stria la rende più che legìttima. 
Forse certi metodi — e anche 
certe stnitture Interne — del- 
l’Istituto sono invecchiate, de¬ 
vono essere cambiate. L’occa¬ 
sione h propizia per comincia¬ 
re a occuparsene. 

Appuntamento 

per 

Mancini 

A LVAvanli! non va giù che 
la imprudente visita eletto¬ 
ralistica del ministro Mancini 
nelle zone terremotate della Si¬ 
cilia occidentale si sìa risolta 
in un fiasco. Quindi, mentre 
per un verso continua a tacere 
ai suoi lettori la cronistoria 
di quel viaggio tra sindaci indi¬ 
gnati e popolazione esasperata, 
per l’altto verso se la prende 
con noi perchè sosteniamo che 
solo poche famiglie, a quasi 
tre mesi dal disastro, sono si¬ 
stemate nelle baracche, mentre 
la maggior parte vive purtrop¬ 
po ancora sotto le tende. « Non 
è vero», grida indignato quel¬ 
lo stesso insensato portavoce 
di Mancini che la settimana 
scorsa proclamava che « il mo¬ 
mento dei sivcorsi immediati 
è ormai esaurito». Infarti, dice 
rescgcia di Mancini, « è in cor¬ 
so il completamento della con¬ 
segna di quattromila ricoveri, 
mentre altri 4 060 sono in cor¬ 
so di allestimento e tremila so¬ 
no in arrivo ». 

Bene, vctliamo cosa questo 
significa. Significa, innanzitutto, 
che sono già saltate tutte le 
scadenze di consegna delle ba¬ 
racche, annunziate due mesi *^1 
d.il ministero Significa, poi, che 
se la consegna delle prime 
quattromila baracche è ancora 
« in corso ». neppure tante so 
no le famiglie sinistrate già 
trasferite dalle tende ai « ri¬ 
verì * E infatti, secondo i no 
•tri calcoli, sono appena 2.700. 

Significa, ancora, che passe¬ 
ranno settimane c settimane pri¬ 
ma che le altre 7.060 baracche 
siano date ai sinistrali. E si¬ 
gnifica, infine c soprattutto, che 
anche quando tutte queste Da 
tacche saranno montate, asse¬ 
gnate c abitate, ne mancheran 
no almeno altre seimila i-dì i' 
calcolo è approssimato per di¬ 
fetto) per dare un tetto semi 
stabile a tutte le famiglie che 
hanno perduto la casa. Ai 15 
mila nuclei attendati bisogna 
infatti aggiungere gli almeno 
duemila composti da gente che 
all’indomani del terremoto è 
fuggita all’estero o al nord e 
che ora è cominciata a tornare 
E quando il tempo dei soc¬ 
corsi immediati sari finalmente 
ed effettivamente finito, quan 
to d vorrà per la ricostruzione 
dei centri distrutti? VArantt! 
non lo dice neppure ora, ma 
il sottosegretario Ciglia, mer¬ 
coledì scorso, durante la visita 
a Gibellina, ha detto: « Un an 
no, un anno e mezzo al mas¬ 
simo» Questo ha detto Ci¬ 
glia, senza che il ministro Man 
ani, presente accanto a lui. Io 
smentisse. Segniamod la data, 
sussiegoso fustigatore della 
« malafede » dell’Unt/i: appun¬ 
tamento il 3 aprile '69. a Gi- 
bellina. 


Vasta eco sulla stampa alle dichiarazioni del segretario del PCI 


La conferenza discute sul fascismo in Europa 


L'« Osservatore » in imbarazzo 
dopo la conferenza dì Ungo 

I Assurda accusa ai comunislì di allentare 


Mediterraneo: occorre 
affrontare la «peste» 

della dittatura greca 


Decisione unitaria dei sindacati 


AlPAcciaieria di Terni 
tre giorni di sciopero 

Organici, ferie, ambiente di lavoro in discussione - Un 
comizio del compagno Ingrao davanti alla fabbrica 


Dal nostro corrispondente 

TERMI. 10. 

Alla Acciaieria, è stato pro¬ 
clamato Io scio.-jero per 72 ore. 
1 .seimila lavoratori del più 
grande complesso Industriale 
tieirUmbria. fermeranno i for¬ 
ni della produzione acciaio, gli 
impianti <li laminazione e gli 
altri reparti, erfetluando una 
prima fermala di 24 ore. ve¬ 
nerdì 12 aprile, col turno delle 
6 del mattino. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato dai tre sindocati CdlL. 
CISL e UIL. do[)o una consul¬ 
tazione di base, attraverso as- 
scmhice unitane con gli Olierai. 
I tre sinilacati hanno rotto le 
trattative con la Terni ed han¬ 
no proclamato lo scioricro per 
la gmve [iosizione assunta dalla 
azienda di Stalo in ordine a 
qiic.sto gruppo di rivendicazioni" 
orario di lavoro. Introduzione 
della quarta squadra, contrat¬ 
tazione degli organici, program¬ 
mazione delle ferie, rispetto 
delle fe.slività, soluzione dei 
problemi degli ambienti di la¬ 
voro. problemn (Iella nocività e 
pericolosità del lavoro. 

La situazione è diventata or¬ 


mai pesante alla Acciaieria: la 
produzione è aumentata del 
25% e nel contcmi)o gli erga- 
nici sono diminuiti di 400 unità. 
A causa di questo intensificato 
sfruttamento, si è registitito lo 
aumento della mortalità sul la¬ 
voro (6 morti In un anno) e 
degli infortuni, si sono avuti 
300 ammalati con oltre tre mesi 
di degenza, mentre, da una in. 
chiesta condotta su 300 ope 
rai interpellati, 133 accusano 
bruciore di stomaco. 156 bron. 
chitc, 158 disturbi agli occhi. 
20 silicosi. 171 malattie nervose. 

I-a Terni non si è dichiarala 
disposta neppure a programma¬ 
re 12 giorni di ferie per gli 
operai. La .sola cosa che la 
Terni ha voluto prograiimiata 
è fissala in uno « tavola di dic¬ 
ci ctxnandamenti * che [lorta la 
firma delPamministratore dele¬ 
gato e che è stata Inviata ai 
«capi»; in essa si fissa rimpc- 
gno a realizzare i < budget ». 
(il bilancio), i programmi azien¬ 
dali, facendo funzionare mac. 
chine od uomini a perfezione. 
Ma gli uomini non rispondono, 
e fermano le macchine. Il prò 
blerna degli organici è grave: 
ba.sti ncordare rultimo omici¬ 
dio bianco di appena una set¬ 


timana fa. di queiroperaio ri¬ 
masto strangolato perché non 
VI era un capomanovra: cosi 
come manca personale in tutto 
il rcfiarto dove è avvenuta la 
tragedia più recente. Grave è 
il prolilema delle ferie, (luando 
SI pensa che un terzz) della 
fabbrica ancora deve andare 
in ferie dal 1966 Grave pure 
il problema della nocività. I 
comunisti, su questi problemi, 
hanno presentato un < libro 
bianco » scritto dal lavoratori 
c diffuso oggi ella Acciaieria, 
dove ha parlato agli operai, in 
una calorosa manife.stazinne, il 
compagno Ingrao. Un « libro 
bianco » che si apre (X)n due 
cifre drammatiche sulla condi 
zinne operaia in Umbria; 50 
morti. 13.000 infortuni sul lu- 
voro. in un solo anno, nelle 
fabbriche della regione. 

La Intransigente posizione 
della Terni ha provocato la rob 
tura della trattativa. I sinda¬ 
cati chiamano gli operai alla 
lotta, sapendo che que.stl rispon¬ 
dono con la compattezza e com¬ 
battività che hanno dimostrato 
nella manifestazione di base. 

Alberto Provantìni 


Una giornata di lotta che ha unito tutta la popolazione 

La Lunìgiana è esplosa 
contro la Montedison 

1105 licenziamenti richiesti allo iutificio ultimo anello di una storia di 
degradazione economica • Con la condotta dei padroni è sotto processo 
la politica del centrosinistra: 5000 occupati in meno, migliaia di emigrati 


Dal nostro inviato 

AULLA. 10. 

La Lunigiana, stamane è 
esplosa: è scesa in piazza per 
difendere l’occupazione operaia, 
per rivendicare una nuova po- 
Ulica di Investimenti nell'indu¬ 
stria e nell'agricoltura. Attorno 
ai lavoratori dello jutificio Mon¬ 
tedison — su 105 dei quali 
pende la minaccia di licenzia¬ 
mento — si è schierata tutta la 
popolazione. I metallurgici dì 
Alviano. gli edili dipendenti da¬ 
gli enti locali, i lavoratori delle 
fornaci, i dipendenti degli ap¬ 
palli EMEL. i commercianti, gli 
artigiani, i contadini, hanno in¬ 
crociato le braccia in tult.i que¬ 
sta vasta zona — ad Aiilla. Pon- 
tremoli. Pallerone e gli altri 
centri — rispondendo allo scio¬ 
pero generale proclamalo dalle 
organizzazioni sindacali aderen¬ 
ti alla CGIL. CISL e UIL 

Nella Lunigiana è nata una 
nuova unità: non sono più i soli 
operai dello jutificio Mon'.i.’dison 
che .si battono contro i heenzia- 
nx'nti. Ad Aulla. 11 centro della 
lotta, poco prima che iniziasse 
il comizio promosso dai sindaca¬ 
ti. è stato uno sferragliare di 
.saracinesche: i commercianti di 
questo contro, e con loro tutti 
i commercianti della Lunigiana. 
hanno abbassato por un'ora i 
bittenti. mentre gli operai del¬ 
la Montedi'on erano in piazza: 
uomini, dcvnne e ragazze eoo 
cartelli che indicavano le ri¬ 
vendicazioni che tutta la popo¬ 
lazione sostiene con forza: più 
posti di lavoro. lotta contro lo 
sfruttamento, libertà nelle fab¬ 
briche. lotta contro l'cmigra- 
zione. lavoro per tutti nella 
propria terra, industrializzazio¬ 
ne, pensioni dignitose e più uma¬ 
ne. pantà salariale per le don¬ 
ne. statuto dei lavoratori, ri¬ 
forma agraria. 

I.a Lunigiana. del resto, non è 
un fatto isolato: tutta la prò 
vincia di Mass.a e Carrara sta 
pagando dur.imente la politica 
portata avanti dalla DC e dal 
centro sinistra. Dal '63 ad oggi, 
roccupazione è diminuita di cir¬ 
ca cinquemila unità che. in 
percentuale, rappresentano il 


Ad Agrigento 


Si demoliranno 
gli edifici 
abusivi ? 

PALER,MO. 10. 

L’as,sessorato regionale allo 
sviluppo economico ha respinto 
le controdediizioni presentate a 
suo tempo dalla amministrazio¬ 
ne comunale de di Agrigento 
sulla relazione M.srtuscelli in 
relazione alla frana del luglio 
1966. Lo stesso assessorato al¬ 
lo sviluppo economico ha chie¬ 
sto inoltre all'assessorato enti 
locali I invio ad Agrigento di 
un commissario < ad acta » per 
cominciare l'opera di demoli¬ 
zione di quegli edifici costruiti 
in deroga alle norme del rego¬ 
lamento edilizio. 


19 per cento. In questa parte 
della Toscana operano i più for¬ 
ti monopoli: Montedison. Ru- 
mianca, per fare due nomi ce¬ 
lebri. (iome ha detto il compa¬ 
gno Riccardi, segretario della 
Camera ^1 lavoro, nel corso del 
comizio, questi sono proprio i 
nemici principali della classe 
operaia e di tutte le categorie 
sociali; anche in questa provin¬ 
cia. essi hanno portato avanti 
una politica di rapina, aumen¬ 
tando i profitti e senza inve¬ 
stire quasi niente. La popola¬ 
zione della Lunìgiana, come è 
stato rilevato anche dai segre¬ 
tari provinciali della CISL e 
delia UIL. Bertoncinì e Bigi, 
dal segretario della Camera 
del lavoro, di Aulla, Samuni, 
dur.inte il comizio tenuto ad 
Aulla. non è più disposta a tol¬ 
lerare questa politica 
Alla testa di questa lotta 
c'erano le donne, le ragazzine 


della «filanda» — come chiama¬ 
no qui io Jutillao — che hanno 
preso coscienza della necessità 
di battersi, partendo dalle con¬ 
dizioni di pescinte sfruttamento 
CUI sono sottoposte. Operai ed 
operaie percepiscono salari di 
fame, sdiari di vergogna: per 
ie donne, un massimo di 55 mila 
lire; per gli uomini, una media 
di 60-65.000 lire. Proprio le don¬ 
ne — anziane e giovani — al 
termine della manifestazione che 
si è svolta ad Aulla. imbrac¬ 
ciando i cartelli con le rivendi¬ 
cazioni di tutta la popolazione, 
hanno preso posto a bordo di 
un pullman e si sono recate, con 
le loro compagne di lavoro, 
alla prefettura di Massa, dove 
una delegazione è stata ricevuta 
dal prefetto. 

La giornata di oggi è stata 
solo la prima tappa dì una lotta 

Alessandro Cardullì 


Appello delPUDI alle elettrici 

Alle donne candidate 
il voto delle donne 

Il 19 maggio relettorato femminile colga la possi¬ 
bilità di affermare la propria presenza, il proprio 
impegno politico, la ferma volontà di rinnovamento 


L’Unione Donne Italiane ha 
rivolto al diciotto milioni di 
donne che 11 19 maggio pros¬ 
simo saranno chiamate alle ur 
ne per eleggere 1 rappresentan¬ 
ti al Parlamento un appello 
che incita a dare le proprie 
preferenze — neiramblto della 
lista che dccicu -• inno di vota¬ 
re — alle donne candidate e 
soprattutto a quelle che si so¬ 
no qualificate per il loro Impe¬ 
gno nella lotta per l’emanci¬ 
pazione femminile. 

Dopo aver rilevato che nel¬ 
le Uste presentate da tutti 1 
partiti, po<Ae sono le donne 
can^date, nonostante l’attiva 
partecipazione e l’impegno del 
movimento femminile in tutte 
le battaglie del Paese, l'appel 
lo afferma che « Votare per le 
donne significa indicare la oe 
cessità che le donne contino 
^ più nella vita nazionale, da¬ 
re una risposta critica alla 
sottovalutazione che i partiti 
ancora una volta hanno di 
mostrato verso rapporto della 
presenza femminile nelle as¬ 
semblee elettive, contnbulre 
a che il Parlamento rispecchi, 
pienamente la realtà del 
Paese». 

«Bono tuttora aperti e si 
sono aggravati negli aitimi 
anm, — dice tra l’aUro l'ap¬ 
pello — molti e seri proble 
mi che ritardano e ostacolano 
la piena emancipazione della 
donna: Toccupazlone femmi¬ 
nile è diminuita, le esigenze 
professionali e familiari della 


donna contrastano sempre più 
con rarretratezza delle struv 
ture civili, non si è avviata 
la rifoma del diritto della fa¬ 
miglia, sono rimasti Insoluti 
tutti 1 problemi che riguarda¬ 
no il lavoro e la tutela delle 
lavoratrici. 

« La prossima legislatura che 
uscirà dalle elezioni del 19 
maggio dovrà dare una rispo¬ 
sta positiva a tutti questi pro¬ 
blemi e soprattutto affrontare 
le grandi questioni che condi¬ 
zionano la vita del paese e 
quindi anche il progresso del- 
Temancipazione femminUe, 

« n risultato delle elezioni del 
19 maggio (xindizinnerà tutta 
la vita nazionale degU anni 70 
ed è per questo che le donne 
devono sentire tutta la loro 
responsabilità e la possibilità 
che si offre loro per affer¬ 
mare concretamente la loro 
presenza, 11 loro Impegno pò- 
Urico diretto, la loro volontà 
di rinnovamento». 

L’appello conclude con lo 
auspicio che la prossima le¬ 
gislatura possa segnare una 
avanzata della condizione fem¬ 
minile In Italia e che 11 vo¬ 
to del 19 maggio possa, con U 
contributo della donna, cam¬ 
biare la società Italiana e ren¬ 
derla più umana e più giu¬ 
sta. 

« Alle donne U voto deue 
donne per avere più alette 
In Parlamento, per conquista¬ 
re più potere alle donne nella 
società italiana a. 


alla libertà religiosa - Il « Popolo » senza 
argomenti ■ Nuove polemiche di Fanfani 


Lo lotta contro Franco - L'intervento di Billoux per il 
PCF e quello di Heurgon per il PSU - Oggi le conclusioni 


Alla conferenza stampa 
del compagno Longo hanno 
dedicato ieri ampi resocon¬ 
ti e note di commento tutti 
i giornali italiani, a comin¬ 
ciare da quelli che, come 
l’organo de II Popolo, pre¬ 
tendono sempre di trovare 
le proposte del PCI poco in¬ 
teressanti c addirittura 
« scontate »; ma sempre, in¬ 
variabilmente, sono costret¬ 
ti ad occuparsene e a fare i 
conti con esse. In questo 
ca-so, ciò che sembra aver 
me.sso in seria difiìcoltà il 
quotidiano della DC sono le 
affermazioni di Longo .sul 
carattere dello Stato socia¬ 
lista che è nella visione dei 
comunisti italiani, uno Sta¬ 
to « pluralistico, nè ateo nè 
confessionale », un sociali¬ 
smo che sarà « quello che 
vorranno che sia le forze 
che partecipano con noi alla 
sua costruzione ». Per il Po¬ 
polo, questo .sarebbe un • so¬ 
cialismo omnibus »; è la 
reazione tipica di chi si ve¬ 
de sgretolare un facile mito 
propagandistico. Per i con¬ 
tatti con la SPD e il collo¬ 
quio con Kiesinger si ri¬ 
corre invece ad una fredda 
registrazione. Questa pre¬ 
senza europea del PCI spia¬ 
ce e disturba. 

Altro elemento di difficol¬ 
tà il franco giudizio espres¬ 
so nella conferenza-stampa 
sugli avvenimenti in Ceco¬ 
slovacchia e in Polonia. E 
qui il giornale de ricorre 
persino alla menzogna, af¬ 
fermando che su questi temi 
non si sarebbe saputo « nul¬ 
la 0 quasi sul punto di vi¬ 
sta dei comunisti italiani ». 
Quanto ai giornali degli al¬ 
tri due partiti di governo, 
il PSU e il PRI, il ragiona¬ 
mento è abbastanza simile, 
perchè anch’essi, sia pure 
partendo da punti di vista 
diversi, si confondono in 
una svalutazione aprioristi¬ 
ca delle tesi del PCI, che 
salta a pie’ pari tutta la 
esperienza concreta e l’ela¬ 
borazione ideale del nostro 
partito, per giudicare « vec¬ 
chio » ciò che non ci si pren¬ 
de nemmeno la briga di far 
conoscere ai lettori. 

Uno sforzo di maggiore 
pacatezza sembra invece 
avere ispirato la nota appar¬ 
sa sull’Osservatore romano, 
che contesta al compagno 
Longo l’«autenticità» dell’in¬ 
terpretazione da lui data 
alle risultanze conciliari, 
nel senso di una libertà dì 
coscienza e di scelta politi¬ 
ca riconosciuta ai cattolici. 
Secondo il giornale vatica¬ 
no, i cattolici hanno ricevu¬ 
to dal Concilio l’obbligo « di 
tutelare la libertà della 
Chiesa », e questa tutela 
« deve farsi in armonia con 
le situazioni locali; quindi 
anche con l’unità » politica 
dei cattolici, che qui in Ita¬ 
lia sarebbe necessaria an¬ 
cor più che in passato. Sia 
è poi questa necessità che 
l’Osservatore non riesce a 
comprovare; a meno che 
non si considerino prove 
l’accusa ai comunisti di es¬ 
sere per la revisione del 
Concordato (accettata an¬ 
che dal centrosinistra), e il 
loro appoggio al divorzio 
(che solo la DC e i fascisti 
contestano). 

Sicché tutto il discorso 
naufraga alla fine neU’espe- 
diente di far credere che i 
comunisti pongano una sor¬ 
ta di rinnovato anticlerica¬ 
lismo al centro della loro 
campagna elettorale. Nè si 
risparmia il vecchio ritor¬ 
nello, ormai spazMto per 
sempre, secondo cui l comu¬ 
nisti considerano la fine del 
« pregiudizio religioso * civ 
me condizione indispensabi¬ 
le per l’avvento del sociali¬ 
smo. Questo è falso; e per 
averne certezza basterà che 
il commentatore deH’Osrer- 
vatore vada a rileggersi an¬ 
che solo le tesi dell'XI con¬ 
gresso del PCI evitando fra 
l’altro il rischio di collocar¬ 
si sulle posizioni sanfediste 
di Gedda e dei Comitati ci¬ 
vici 

Anche l’on. Fanfani si è 
riferito ieri polemicamente 
ad una affermazione di Lon¬ 
go, che gli ha imputato di 
predicare bene e razzolare 
male, dicendo in vari di¬ 
scorsi toscani che egli ha 
avanzato delle proposte con¬ 
crete, tra le quali quella di 
ammettere al voto l diciot¬ 
tenni. ¥7 una proposta in¬ 
teressante — del resto i co¬ 
munisti l’hanno già avanza¬ 
ta da parecchio tempo — 
ma nulla toglie al fatto che, 
pur conducendo Fon. Fan¬ 
fani una campagna eletto¬ 
rale da posizioni abbastan¬ 
za personali, e con punte 
polemiche trasparenti nei 
confronti del governo, è 
sempre in nome del centro- 
sinistra e della DC che egli 
chiede voti, senza nella so¬ 
stanza differenziarsene. 


Magistratura 

Modificata 
la composizione 
del Consiglio 
superiore 

La compo.sizione del Consi¬ 
glio supcriore della magistra¬ 
tura ba .subito ieri una modi¬ 
fica: al |)Osto dei giudici Rnc- 
cassini e Pone sono stati 
chiamati a far parte dcll'or- 
gano di autogoverno dei ma¬ 
gistrati La Monaca e Cremo- 
nini. Boccnssini e Pone eru- 
no stati nominati dall'unicio 
elettorale centrale, in base a 
una errata interpretazione del¬ 
la legge. Se rìntorprctazionc 
dcirufììcio elettorale — re¬ 
spinta con 18 voli contro 4 — 
.fosse stata invece accolta, il 
collegio dì Bologna non avreb 
he avuto alcun rappro.sen- 
tante. 

L’ingresso del dott. La Mo¬ 
naca e del dott. Cremonini nel 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura dà vita a una nuo¬ 
va maggioranza 



Un aspetto del lavori della Conferenza 


Approvato un disegno 
di legge del PCI 


Per le elezioni 
sussìdio agli 
emigrati sardi 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI, 10. 

Al Consiglio Regionale sar¬ 
do un grande successo è stato 
ottenuto dal gruppo del PCI 
con l’approvazione di un suo 
disegno di legge concernenie 
la concessione di un sussidio 
per tutti indistintamente gii 
emigrati che rientreranno nel 
l’isola in occasione delie pros¬ 
sime elezioni politiche. 

Ai lavoratori provenienti 
dall’estero sarà versato un 
sussidio di 25 mila lire, men¬ 
tre a quelli provenienti dal 
continente sarà versato un 
sussidio di 15 mila lire. 

In un o.d.g. presentato dal 
gruppo comunista e approva¬ 
to dall’Assemblea, sì afferma 
che è dovere imprescindibile 
della Regione Sarda fare quan¬ 
to è necessario e opportuno 
per facilitare la partecipa¬ 
zione al voto del 19-20 mag¬ 
gio agli elettori sardi emi¬ 
grati per ragioni di lavoro. 

Pertanto, l’o.d.g. impegna 
la giunta ad interv'enire pres¬ 
so il ministero degli esteri 
perchè siano svolti gli oppor¬ 
tuni passi presso i governi in¬ 
teressati al fine di garantire 
che 1 datori di lavoro non op¬ 
pongano remore alle richieste 
dei lavoratori di assentarsi 
daU’attìvità produttiva per il 
perìodo necessario all’adem 
pimento del proprio dovere di 
elettori. 

La giunta è stata inoltre im¬ 
pegnata a promuovere tutte 
le iniziatìve intese a far co¬ 
noscere le facilitazioni deli¬ 
berate dal parlamento e dal 
consiglio regionale a favore 
degli elettori emigrati sardi. 
Questa campagna deve esse¬ 
re condotta con inserzioni nei 
giornali, con l'affissione di 
manifesti, e attraverso l’im¬ 
pegno dei sindaci dei ctxnuni 
dell’isola. 

Infine la giunta chiederà 
ai ministri competenti l’impe¬ 
gno che. in occasione delle e- 
lezionì del 19 maggio, saran¬ 
no messi a disposizione degli 
emigrati navi e mezzi suffi¬ 
cienti per facUitare il loro 
ritorno. 

9- P- 

Incontro fra 
i presidenti della 
Banco tunisina e 
del Banco di Roma 

L’aw. Hedi N’ouira. governa¬ 
tore della « Banque Centrale 
de Tunisie ». accompagnato dal 
direttore del servizio estero del- 
Fistituto, aw. Ezzedine Babbou. 
si è incontrato con il presiden¬ 
te e gli amministratori delegati 
del Banco di Roma, con i quali 
ha avuto uno scambio di idee 
su argomenti economico finan¬ 
ziari di comune interesse. 


Raggiunto l'accordo 

I sindacati 
controllano le 
«classi di lavoro» 
olla Necchi 

PAVIA, lU 

Dopo circa tre mesi di du¬ 
ra lotta, è stato raggiunto Io 
accordo tra i sindacati e la 
Vittorio Necchi, col quale i 
4.6(JU dipendenti hanno ottenu¬ 
to un successo sia per la par¬ 
te normativa sia per quella 
economica. 

L’accordo per quanto riguar¬ 
da la parte normativa sanzio¬ 
na per la prima volta nella 
stona della Necchi. il control¬ 
lo da parte dei sindacati e dei 
loro organismi dì fabbrica del- 
Fassegnazione delle « classi di 
lavoro > e la contestazione dei 
criteri di applicazione dei cot¬ 
timi. dei tempi di lavoraziiv 
ne, ecc. tramite i relativi cri¬ 
teri e dati forniù dalla dire¬ 
zione delFazicnda. Il comita¬ 
to paritetico potrà interveni¬ 
re nelle controversie. 

La parte economica prevede 
l'annullamento della « classe 
di lavoro » peggio retnbuita. 
e della quale facevano jiarte 
quali tutte le donne; 7(Ì0 la¬ 
voratori verranno trasferiti al¬ 
le « cla.ssi » superiori con un 
beneficio economico che va ag¬ 
giunto a quello generale, il 
quale vede miglioramenti di 
un minuno di 8.50 l'ora e-d un 
massime di 13..')0. La direzio¬ 
ne aziendale aveva proposto 
un aumento che andava dalle 
1.36 a 2 lire l’ora. 


Continua con slancio in tutto 
il partilo la sotloscriziore per 
finanziare la campagna eletlo^ 
rate del PCI. 

Modena ha raggiunto 10.010.000 
lire. Le sezioni che hanno rag 
giunto il 100 per cento sono: 
la 25 Aprile di Carpi 112 %, 
Budrione 100 %, Carassori di 
Carpi 100 %, Amministrazione 
provinciale 110%, Albareto 105%, 
Borsari R. 100 Cavazzulti 
100%, Centro-Sud Modena 100%, 
Cooperativa fonditori 105 %, Sa¬ 
liceto San Giuliano 100 %, San- 
FAgnest 101 %, VUlanova 100 
Saliceto Buzzallne 100 Cam. 
pazzo 100 %, S.- Antonio 100 %>. 

A Sollera dove è stato rivetto 


La lotta contro U fascLsiiio m 
Euio.m u conti o le aijc- pniMU- 
l>ah iiua.-'nainoni — le cliltatore 
cu i-iaiitu e (il Sala/.<ir e (inella 
elei colonnelli di Alene — e ala 
la ai ceni, o «ic-ila .-.c-wOiida Rior 
nata Oi lavoii della tonleienza 
(ielle lo.'/a,- piOiJiesalile e aulì- 
inipc-rialiole del Mc-dilcTraiieo. 
clic* ila Italo la conclLiaione del 
dibattito generale. 

.Markoa Uiaguims ha portato 
in fine di inalimala la vocx* del- 
l'EDA. l'organizzazione unitaria 
delle siniatre gretJie. (À)n argo¬ 
mentazione viva ed efficace, egli 
ha tracciato la stona deH'assalto 
sferrato dail imperialismo ame- 
nno, con l’appoggio dei miJitari, 
alla democrazia greca, e della 
vittoriosa battaglia condotta dal- 
l’ED.A, che ha esteso la sua in¬ 
fluenza politica e ha permesso 
al movimento popolare di ricon¬ 
quistare la sua posizione (li au¬ 
tentico protagonista della vita 
nazionale. In questa nuova .si¬ 
tuazione. l'imperialismo, che sta¬ 
va per giunta preparando l'ag¬ 
gressione nel .Medio Oriente, 
non poteva più fidarsi delle vec¬ 
chie strutture politicale: di qm 
il coI[)o del 21 aprile .scorso, 
tenuto a battesimo dalla CIA e 
dalla N.ATO. Il rappresentante 
deirED.4 ha me.sso in guartlia 
le ro."zc democratiche contro la 
concreta possibilità che questa 
tragica esperienza .si ripeta in 
altri paesi d'Europa. Il fasci¬ 
smo. infatti, è contagioso, come 
la peste Bisogna guardarsi dal 
considerarlo « la malattia degli 
altri »; respingere qualsiasi at¬ 
teggiamento di « neutralità ». 
non dar tregua ad un regime 
che è Uitto.-a privo di appoggi 
interni c che si reggo sni terro¬ 
re. « organizzarne l'asfissia ». 

Poco prima. Nikos Kaludls, 
parlando per il PC greco, ave¬ 
va detto che quest’ultimo è fa¬ 
vorevole ad iniziative che al¬ 
larghino la lotta antifascista, 
per aprire la via non già ad un 
nto.-no al p.xssato. bensì un ri¬ 
fiorire della vita politica, ad 
un movimento per la inrlipen 
denza fuori dalle pasto.e della 
NATO. 

Si è parlato, oltre che della 
Grecia anche della Spagna. En- 
nqiro l.ider. membro del Comi¬ 
tato esecutivo del Partito co 
munì sta. ha posto l'accento sul- 
Fatt’ia’e sviluppo di lotte di 
massa cont'o la dittatura e per 
il prognsvso Ivi « alleanza de! 
lavoro e della (rilbira * che uni¬ 
sce in sempre maggior numc'o 
operai contadini .st'iden*i intel¬ 
lettuali e profes-sionisti. esno 
nenti cattoHa e di ogni tenden¬ 
za. egli ha detto, è una fo-ra 
capace di imnoTc il trionfo de! 
le libertà demo~atichc C di a.s- 
5!Cvira*e l'ii’terio^e avanzala de! 
le rivendicazioni nono’ari Pe- 
dro Rami'oz mnn'c'en’ante del 
« P'onte » spagnolo che rag- 
grunpa diverse o-ganizzanooi di 
.«inistra ha pofto invece Vac- 
ccnto s-il noomenfo ^<>1 -affo-za- 
mento del nvr.nTen'o di classe. 
imn’ici*o in oieste lot'e noi 
cbè egli ba af''‘'nr’atn s-i!'a ha.*e 
di iin'anal'S’ del can>talismo .s-va- 
gno'o e del'e s.-#» modi- 

fi-azioni la ''i*'iaTÌ(in» non n-iA 
are"e a'tm shocco <rbe ’a rivo- 


l'invito ai compagni di recarsi 
in sezione a sottoscrivere: in 
una sola domenica sono stale 
raccolte 400.000 lire. Con lo stes¬ 
so metodo la sezione Togliatti 
di Modena ha raccolto L. 165.000 

La Federazione dì Bologna ha 
raccolto 1.026-765. Le seziori che 
si sono distinte particolarmente 
sono; Casoni, Togliatti « ATM ». 
Tubertlnl, Roveri, Magnani, Bor 
doni, TosarelII, PolischI, Ceren 
loto, MalagutI Immodena, Bosi, 
Seremari di Castel Martignone, 
Giuliani, Ponticelli di Malalber- 
lo, Oliviero SI rione, Loiano, 
Grizzana e Castiglione Pepoli. 

La Federazione di Alessandria 
ha già raggiunto 1.050.000 lira. 


liiziuiie iOcidlLsla. 'lauto Lu-^ler 
(juanlu Ramiicz liaiiiiu 
>u la loiu .'tUliuariL-la con i ,h> 
jioli aiaoi conilo I av-. one 
iziachaiia. la cui .<i/iii.>i ii 
iiuinc li pi imo uutnc-.l ,.-1 >.i ,c 
alo l|uU<ilO il ca; t'„a:u uel 
c PronlL-» ha afte, malo i,i ne 
ces-sita che le lo.zt piogievznie 
mettano in evidenza ancne il 
danno (die la politica .-.loniala 
arrc*ca ai lavoratori i->rdeliaiii e 
.stimolino le forze di .sini.slra 
israliane capaci di battersi 
« senza ambiguità ». 

Frangois BiJlou.x. (IcirUfficio 
politico del PCF, ha indicato nel¬ 
la conferenza un avvenimento 
Importante, poiché é la pnina 
volta che forze cosi larghe • 
cosi diverse si incontrano ed im¬ 
postano un'azione comune. • 
poiché un’azione del genere è 
nece.ssaria. La situazione nel 
.Mediterraneo, egli ha .soggiun¬ 
to, è grave. sp<K*ialmente do[)o 
raggres.sione israeliana. Uittora 
in atto, contro i paesi arabi. 
Essa può avere in qualsiasi ino- 
mento nuove e (inimriMtirhe 
esplosioni D'altro canto, i g-an 
di successi conquistati dal po¬ 
polo vietnamita nella sua lotta 
contro l'imperialismo ame.ricano 
e contro l.i sua « 3lr.Ttes;ra glo 
baie » hanno mo-strnto che il 
nemico non é invincibile c che 
le forz-e po.nolari possono p.'cn 
dc'p il sopravvento 

Bnio'j.T ha osservato che di¬ 
verse sono le .situazioni dei pae- 
•"’i 'T'^itcrranei e diverse le con¬ 
dizioni della lotta popolare. Vi 
.'ono paesi come la Francia e 
1 Italia, dove i comunisti sono 
forze determinanti: paesi come 
Israele, dove essi, benché ille¬ 
gali. si battono con grande bra¬ 
vura in condizioni difficili e 
anelando cont'ocorrcnie: paesi 
come la Spagna e il Portogallo, 
dove essi lottano nell'illezalità 
contro dittat i-e fasciste I.’o-a- 
tore si è soffermato .sull'azione 
dei comunisti francesi una 
effettiva liquidazione de'l'at'an 
tlsmo Concludendo egli ha (iet¬ 
to che possono e devono esse-si 
obb’ettii.n com’ini e intcziinen- 
denza ma che le forme da dare 
alla cooperazione devono tener 
confo de'Ia diversità Perrià il 
PCF non ritiene che la confe- 
ron7.a deliba dar vita a o-gani- 
smi permanenti. 

.A nome del Partito socialista 
unificato francese ha parlato In 
fine di mattinata Marc Heurgon. 
Egli ha detto che il g.-ande soc- 
CC.S.SO del'a lotta dei vn-tnamìtl 
é 'in fatto nio-.’o da! quale 
CKXO-re ricava'e molte lezioni: 
I.n nece.ssità <*e la lotta per !« 
pace non si ndiica a vuoti sfo- 
ocin. la passibilità che le forze 
popolari hanno di contribuire 
in modo derisivo all'isolamento 
deirim,-^rialLsn"K). il legame tra 
lotte rivoluzionarie dei popoli 
del mondo cx-colontale e lotte 
di clas.50 O-corre'à tene- conto 
di queste lezioni. spe''ialmente 
se come è p-obahile rimneria- 
lismc ricorrerà in a*.*vpni-e e 
fo-me più ircsidiose di attacco. 

Per quanto ngiianda il Medio 
Oriente Heurgon ha auspicato 
*T)o-izioni rfive'se da q'iel’c de¬ 
gli amici a-ahi» Il PSU. infatti, 
ha condanna'o l'agg-essione 
is-ael'ana e ha riconosci ito le 
'egittimità della resistenza pa¬ 
lestinese Ma esso rit'ene a.n<rhe 
che .si debba fam il pnssfbi’e 
« per non resringere le masse 
is-ael:ane ne'Ie braccria delle 
reazione » c che si debba evita¬ 
re. io Israele conne nel campo 
a-abo ogni « unione sacra » sa 
basi nazionaliste Perriò Heur- 
goo ha .soHeritatn una discuviiv 
ne a oltranza con gli a*abi per 
didini'^ i psinti di acro-do con¬ 
segnarli in un doeznento e con¬ 
fin la-e la d’sc’i's'o'-ie s jgii al¬ 
tri n delegato de' PSI’ ha fatto 
alt-e p-opeste' O'ue'le di melteT» 
a p into un va.sto piano di aiuti 
ai demcicralici greci di convfv 
ca*e una n iova confe-enza per 
elabor-a-e « la risoorta econo¬ 
mica » dtr'le forze progressiste 
aV'imneria’Lsme e di affmntare 
una dusc-iss’one otzanica .sul 
p-oS'emi de’''emig*azione e d«!- 
'a manodopera 

F.sai'ifi gli intenrenti nel dJ- 
bartito gene-ale le delegazioni 
hanno dis-'ism net nomo'iggio e 
contriue-anno a discutere sta¬ 
mane fn sede di commissione 
politica n dibattitio rip'eivVsri 
e si concluderà oggi pomeriggio 

«. p. 


Sottoscrizione elettorale del PCI 

Modena ha superato 
I dieci milioni 
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Pajetta alla conferenza del Mediterraneo 

Lotta nazionale 
e lotta per 

il socialismo 

«Ci sono leggi che possiamo dire oggettive della lotta antimpe¬ 
rialista e democratica che portano al socialismo » 


A nome del PCI, il com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta 
ha pronunciato martedì di¬ 
nanzi alla Conferenza del¬ 
le forze progressiste e an- 
ti-imperialisle del Mediter¬ 
raneo un discorso del Qua¬ 
le riproduciamo qui le par¬ 
ti essenziali. 


Cari compagni del partiti 
fratelli qui rappresentati, vi 
portiamo 11 nostro saluto. I 
nostri partiti costituiscono 
un’avanguardia rivoluziona¬ 
rla democratica In quasi tutti 
i paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo. Essi sono par¬ 
titi che operano, ciascuno 
partendo dalla propria espe¬ 
rienza e seguendo le vie che 
sembrano più efficaci per gii 
obbiettivi della libertà, del- 
Veguaglianza, della indipen¬ 
denza e del progresso socia¬ 
le. E’ questo che ci permet- 
te un lavoro comune per ri¬ 
cercare gli obbiettivi per l 
quali noi possiamo già bat¬ 
terci Insieme, fin da oggi. 

^offensiva 

imperialista 

La situazione nel Mediter¬ 
raneo e attorno ad esso è og¬ 
gi tesa, grave, densa di ten¬ 
sioni e di conflitti, focolaio 
e teatro di guerra aperta. 
Teatro di presenza ostile, di 
interferenze pericolose. ^ di 
aggre.ssionl da parte deU’lm- 
perlallsmo. L’aggressività ha 
origine negli Stati Uniti di 
America, che trovano qui 
vari alleati; siano essi 1 go¬ 
verni atlantici, sia 11 governo 
israeliano, siano 1 regimi 
feudali di alcuni paesi ara¬ 
bi. Strumenti militari della 
politica aggressiva dell’im¬ 
perialismo sono la VI Flotta 
e la NATO, con la loro rete 
di basi militari. L’obbiettlvo 
è quello di garantire 11 do¬ 
minio economico sul Medio 
Oriente dei grandi trust in¬ 
ternazionali, di Impedire o 
contra.stare l’avanzata dei 
movimenti anti-imperialisti 
e il consolidamento del re¬ 
gimi progressisti nel paesi di 
nuova indipendenza, di osta¬ 
colare e soffocare la lotta 
della cla.sse operala^ e dei 
movimenti democratici nei 
paesi europei per profondi 
mutamenti politici e sociali, 
di continuare a circondare il 
mondo sociali.sta di una rete 
minacciosa di basi militari 
che assolvono anche allo 
scopo di esercitare una forte 
pres.sione e persino un inter¬ 
vento interno nei paesi che 
le o-spitano. 

L’offensiva imperialista 
nel Mediterraneo si manife¬ 
sta attraverso multiformi e 
assai gravi processi, già qui 
più volte ricordati; 

L’aggressione di Israele 
ai popoli arabi, con la guer¬ 
ra del giugno. 

n colpo di Stato in Gre¬ 
cia, che dimostra come 
la NATO Intervenga o 2 ni 
qual volta un .settore del¬ 
lo schieramento militare 
americano accenni ad entra¬ 
re in crisi. 

Il potenziamento delle ba¬ 
si militari nel Mediterraneo. 

I/intervento ma.ssiccio — 
brutale o mascherato — del 
neorolonialismo ver.co 1 pae¬ 
si di nuova Indipendenza, 
anche al dì là del bacino del 
Mediterraneo propriamente 
detto. 

Sono questi 1 momenti .sa¬ 
lienti di un processo che ri¬ 
guarda tutti i popoli medi¬ 
terranei. da Cipro a Malta. 
dall’Europa ai paesi arabi. 

Ricordiamo cosa ha si¬ 
gnificato per noi Taccres- 
sione israeliana; il dibat¬ 
tito che nel nostro paese 
si è aperto, anche con alcuni 
settori di sinistra e progres- 
si.sti, circa le origini e le 
cause di quel conflitto. Chia¬ 
ra è stata fin dal primo mo¬ 
mento la nostra condanna 
deiraggressione. così come 
^ chiara oggi la condanna 
della continuazione deU’oc- 
ciipazione dei territori ara¬ 
bi Riaffermiamo la necessi¬ 
tà del pieno riconoscimento 
dei diritti delle popolazioni 
palestinesi, ed esprimiamo 
la nostra piena solidarietà 
con la resistenza popolare 
pale-stine.se. AI tempo stesso 
ricordiamo che. a nostro giu¬ 
dizio. .sarebbe stata opportu¬ 
na la presenza a questa con¬ 
ferenza delle forze minori¬ 
tarie israeliane che si sono 
opposte e si oppongono alla 
politica governativa, innan 
zitutto di quei comunisti che 
hanno detto di no all'ag¬ 
gressione; atteggiamento che 
li compagno Vilner ha paga¬ 
la col suo sangue. 


La NATO si presenta 
sempre più non come so¬ 
lo fatto • europeo ». La no¬ 
stra lotta contro la NATO 
è anche la lotta del paesi ara¬ 
bi. E’ la lotta contro uno 
strumento di oppressione e 
di intervento che colpisce 
sia la classe operaia e il 
movimento democratico eu¬ 
ropeo. sia il movimento di li¬ 
berazione nazionale e i regi¬ 
mi progressisti del mondo 
arabo. 

Lo stesso vale por la lot¬ 
ta contro il fascismo, ba¬ 
se e strumento della pe¬ 
netrazione imperialista nel 
Mediterraneo. 

Gli aspetti economici, in¬ 
fine, pongono problemi co¬ 
muni che sono degni dì ul¬ 
teriore approfondimento e 
richiedono una precisa linea 
politica. 

Per l popoli europei, 
l’obiettivo ò dì sottrarsi, da 
un lato, ad ogni subordina¬ 
zione americana, dall’altro 
lato di operare per profonde 
riforme delle strutture so¬ 
ciali dei propri paesi. Per i 
popoli dei paesi di recente 
indipendenza, l’obiettivo è 
quello di battere ogni pres¬ 
sione neocolonialista, di di¬ 
ventare padroni dì tutte le 
proprie risorse e ricchezze, 
per assicurare uno sviluppo 
libero e indipendente del 
proprio avvenire. Sono due 
obiettivi che possono e deb¬ 
bono coincidere. Per en¬ 
trambi. Tobiettivo è anello 
di spezzare l’attuale mecca¬ 
nismo di sfruttamento che 
colpisce i lavoratori europei 
e ì popoli .sottosviluppati: di 
spezzare l’attuale meccani¬ 
smo del mercato imperiali¬ 
stico mondiale, per elimina¬ 
re le rapine, l ricatti, il .sac¬ 
cheggio che .sono alla base 
del sottosviluppo, e per eli¬ 
minare lo sfruttamento dei 
lavoratori che è alla base 
delle società capitalistiche 
europee. 

Credo che si faccia dun¬ 
que sempre più chiaro 11 le¬ 
game tra la lotta per la de¬ 
mocrazìa e 11 socialismo e 
la lotta del movimento na¬ 
zionale progressista. Voglia¬ 
mo che lo .sia sempre di più 
nelle organizzazioni dì avan¬ 
guardia e tra le grandi mas- 
,se lavoratrici del paesi ca- 
pitali.sticì del Mediterraneo. 

Ci sono, secondo noi, leggi 
che possiamo dire oggettive 
della lotta antimperialista c 
democratica che portano al 
socialismo: se ne acquista e 
se ne fa ogni giorno più chia¬ 
ra la coscienza. 

Di qui la po.ssibilità di as¬ 
sumere le linee di un’azione 
comune, di stabilire una col¬ 
laborazione varia e multifor¬ 
me. Nel memoriale di Yal¬ 
ta. su questi aspetti. Paimi¬ 
ro Togliatti richiamava la 
nece.ssità della vigilanza, la 
preoccupazione per l’unità, 
la nece.ssità di consolidarla 
e dì renderla efficace ricer¬ 
candone nuove forme. Da ciù 
deriva per noi innanzitutto 
l’importanza di questa con¬ 
ferenza. 

Partiti e forze 
rivoluzionarie 

Noi ci richiamiamo del re¬ 
sto alla nostra dottrina, al¬ 
ia nostra esperienza rivolu¬ 
zionaria. Ci richiamiamo al¬ 
l’insegnamento di Marx nel 
Manifesto: « In che rapporto 
stanno i comunisti con i pro¬ 
letari in genere? I comunisti 
non sono un partito partico¬ 
lare di fronte agli altri par¬ 
titi operai, l comunisti non 
hanno interessi distinti dagli 
interessi di tutto il proleta¬ 
riato. J comunisti non pongo¬ 
no principi sveriali sui quali 
vogliano modellare il mori- 
mento proletario. I comuni¬ 
sti si distinguono dagli altri 
partiti proletari... perchè so¬ 
no la parte progressiva piu 
risoluta dei partiti operai 
di tutti i paesi... ». E anco¬ 
ra: € I comunisti lottano per 
raggiungere i fini e gli in- 
tere.s.si immediati della cla.s¬ 
se operaia, ma nel movimen¬ 
to pre.sente rappre.sentano in 
pari tempo Varrenire del 
movimento In una parola i 
comunisti appoggiano dap¬ 
pertutto ogni movimento ri- 
volurinnario diretto contro 
le situgrioni sociali e politi¬ 
che attuali... *. 

CI richiamiamo alla dot¬ 
trina antimperialista di Le¬ 
nin; » I socialisti non devono 
pretendere soltnnfo la libe¬ 
razione incondizionata e im¬ 
mediata delle colonie — sul 
piano politico questa riven¬ 
dicazione non significa al¬ 
tro che il riconoscimento del 
diritto di aiitodeterminazio- 
ne delle nazioni — ma devo¬ 
no anche sostenere decisa¬ 
mente gli elementi rivolu¬ 
zionari (...) di questi paesi 
e appoggiarli nella loro ri¬ 
bellione. nelle loro insurre¬ 


zioni e nella guerra rivolu¬ 
zionaria che essi conducono 
contro gli stati imperialisti 
che li opprimono ». 

Che cosa intendiamo con 
questi richiami ai principi 
formulati in periodi cosi di¬ 
versi e lontani della storia 
del nostro movimento? In¬ 
tendiamo sottolineare che 1 
partiti di avanguardia sorgo¬ 
no in ogni paese come un 
prodotto di un particolare 
processo, delle condizioni 
storiche che determinano il 
particolare maturare delle 
forze rivoluzionarie nazio¬ 
nali. 

Oggi questo processo si 
esprime nelle vie nazionali 
verso il socialismo: è la ca¬ 
ratteristica sulla quale insi¬ 
steva Togliatti nel Memo¬ 
riale di Yalta laddove parla¬ 
va dì « unità nella diversi¬ 
tà ». e della necessaria arti¬ 
colazione del movimento. 

Permettetemi di ricordare 
che sono assenti a questa 
Conferenza alcune forze pro¬ 
gressiste e antimperialiste 
mediterranee c che alcuni 
paesi non sono rappresen¬ 
tati. Ma la Conferenza non 
è per noi una cosa che si 
conclude con 1 suoi lavori at¬ 
tuali. non è un campo in cui 
ci trinceriamo. Noi ci augu¬ 
riamo — e lavoriamo per 
que.sto — che di qui si apra 
un processo unitario che col¬ 
mi i vuoti di questa Confe¬ 
renza: che colmi i distacchi 
ancora aperti; che avvicini 
forze che hanno gli stessi 
obiettivi antimperialisti: che 
sani incomnrensioni, dissipi 
sospetti, che su.scitl nuove 
forze nel paesi dove ancora 
queste non sono costituite in 
avanguardia consapevole e 
organizzata. 

L’avvio a un 
lavoro comune 

E’ nell’azione comune che 
tutti questi problemi posso¬ 
no essere affrontati e risolti. 

Sappiamo che su molte 
cose dovremo di.scutere an¬ 
cora fra noi, non solo qui 
e non oggi soltanto. Con¬ 
fronteranno idee e posizioni 
che possono essere diverse 
su questa o quella questio¬ 
ne. L’autonomia e la non in¬ 
gerenza nella vita degli al¬ 
tri partiti, il pieno rispetto 
delle altrui posizioni e del¬ 
le condizioni in cui opera, 
non sono in contraddizione 
con una discussione e un 
confronto intenso, aperto, 
anche critico. 

Questa conferenza ne è del 
resto l’esempio, è la prova 
del cammino che sì può per¬ 
correre quando sì lavori con 
questo spirito. 

Il Partito comuni.sta Ita¬ 
liano è contrario all’idea dì 
organismi permanenti che 
istituzionalizzino, magari bu¬ 
rocraticamente, la nostra lot¬ 
ta comune contro l’imperia- 
lismo in schemi che consi¬ 
deriamo oggi limitativi. 

Questa Conferenza può se¬ 
gnare un valido e importan¬ 
te momento di ripresa, su 
ba.si largamente unitarie, 
della lotta comune delle for¬ 
ze antimperialistiche, pro¬ 
gressiste e popolari del Me¬ 
diterraneo. Un avvio a un 
lavoro comune, a uno scam¬ 
bio di esperienze e a una ri¬ 
cerca che ci diano, nella di- 
ver.sità e nella autonomia, 
una sempre maggiore e più 
effettiva unità. 

Mi piace ricordare l’ispi¬ 
razione realistica del discor¬ 
so del compagno Zulficar 
Sabri della Unione sociali¬ 
sta araba della RAU. Egli 
non ha certo rinunciato a 
presentare con rigore e con 
ricchezza di argomenti le sue 
posizioni Ma ha riconosciu 
to che altre posizioni sono 
Olii rapprc.sentate. posizioni 
che possono essere anche 
profondamente diverse sen¬ 
za che ciò metta in discus-sio- 
ne la loro reale ispirazione 
progressista, antimperialista 
e rivoluzionaria: e ha detto 
che il nostro lavoro non può 
e non deve consistere in un 
tentativo di convincerci re¬ 
ciprocamente di tutto: che si 
tratta invece di trovare una 
lìnea di azione comune per 
ohiettiri che possono e de¬ 
vono essere comuni. 

L’importanza della Con¬ 
ferenza è data dunque dalla 
concretezza, dalla franchez¬ 
za del dibattito, dalla rinun¬ 
cia alla ricerca — o meglio 
alla finzione — di una una¬ 
nimità formale e di una for¬ 
male soluzione di tutti i pra 
blemi. molti dei quali ci tro 
vano ancora non pronti a 
una soluzione comune. Que¬ 
sto ci richiama, certo, ai lì 
miti del nostro incontro. Ma 
è un segno di reali.smo. il se¬ 
gno che abbiamo coscienza 
di partecipare a una tappa 
importante di un processo 
storico del quale vogliamo 
essere protagonisti. 


Tragedia della miseria in un quartiere popolare di Napoli 

Hanno perso due bimbe nel rogo 
penbè non avevano 5.600 lire 

La sera la famigliola, composta dei genitori e quattro tigli, accendeva una candela - Non avendo potuto pagare la bolletta della 
luce, la società elettrica aveva staccato la corrente - L'incendio è stato provocato dalla fiammella che si è rovesciata sul letto 

dove dormivano le due piccole vittime - Il padre, disoccupato, » inventa » un lavoro al giorno 




mbine morte nel rogo di via Montemiletto; nelia stanza dove dormivano i tre fratellini, i resti dei tetto e di una culla; il piccolo 
are in tempo alle fiamme 


NAPOLI — Giovanna Cotugno, 
Mimmo Cirillo, tre anni, l'unico 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 10. 

1 genitori non avevano i 
soldi (5.600 lire) per pagare 
la bolletta della luce. GÌi han¬ 
no tagliato i fili dell'elettrici¬ 
tà. Queste le cause per cut 
due bimbe sono morte carbo¬ 
nizzate nel rogo della loro ca¬ 
sa rischiarata dalla fioca lu¬ 
ce delle candele. Una sciagu¬ 
ra sconvolgente. Una tragedia 
della miseria. E' avvenuto in 
una delle zone più antiche e 
più densamente popolate della 
città (tra via Tarsia e piazza 
Mazzini), dove vecchi, fati¬ 
scenti edifici, aggrappati l’uno 
all'altro, si reggono in un pre¬ 
cario equilibrio. Le pìccole vit¬ 
time dormivano quando le 
fiamme hanno avvolto la ca¬ 
mera da letto. Un loro fratel¬ 
lo. che era a letto in una al¬ 
tra stanza, è stato salvato gra¬ 
zie al coraggio di un vicino 
di casa che si è lanciato tra 
il fumo e le fiamme, strap 
pandolo dal lettino già lambi¬ 
to dal fuoco. 

Jl racconto degli avvenimen¬ 
ti fatto dalla madre delle vit- 


25 anni, la madre delle due ba 
che la madre è riuscita a strapp 

lime è quanto di più strazian¬ 
te possa immaginarsi. Giovan¬ 
na Cotugno ha 25 anni; è spo¬ 
sata con l'idraulico Giuseppe 
Cirielto, di un anno più an¬ 
ziano di lei. Dal dicembre 
scorso, insieme con il marito 
ed i quattro figli (Antonella 
di 6 anni. Mimmo di 4, Ro¬ 
salba di 3 e Loredana di 15 
mesi: queste due ultime bim¬ 
be sono morte nell'incendio), 
era andata ad abitare in un 
modesto appartamentino di 
due camere al vico Montemi¬ 
letto 18. Per raggiungere dalla 
strada l’abitazione occorre di¬ 
scendere due scalinate, attra¬ 
versare un giardino e scendere 
ancora una ripida scaletta al 
cui termine è il pianerottolo: 
qui c'è l’ingresso della casa e 
quello della cucina (quest’ul¬ 
timo ambiente è infatti sepa¬ 
rato dal resto della casa). 

« Verso le ventidue — ha 
raccontato tra i singhiozzi Gio¬ 
vanna Cotugno — mi sono 
recata in cucina per prepara¬ 
re la cena a mio marito. Ho 
lasciato le due bambine che 
dormivano: Rosalba nel letto 
matrimoniale e Loredana nel¬ 
la sua culla. Antonella era a 


casa della nonna, a Fuorìgrot- 
ta. Mimmo dormiva nella sala 
da pranzo, in una poltrona let¬ 
to. Ci avevano tagliato la luce 
perchè non avevamo pagato 
l’ultima bolletta. Ho acceso 
una candela nella camera do¬ 
ve dormivano le bambine e 
l'ho messa su un mobile pro¬ 
prio per impedire che la più 
grandicella svegliandosi e tro¬ 
vandola a portata di mano 
potesse giocarci. Ad un certo 
momento ho sentito un odore 
di bruciato. Sono corsa verso 
la casa. Ma appena aperta la 
porta una enorme nube di fu¬ 
mo ed una vampata di calore 
mi hanno respinto o. 

Alle sue grida disperate so¬ 
no accorsi i vicini che si sono 
resi immediatamente conto del¬ 
la situazione. Uno di questi, 
Alfredo Belardi, non ha avuto 
alcuna esitazione e si è lan¬ 
ciato tra il fumo e le fiamme 
cercando di raggiungere il luo¬ 
go da dove provenivano grida 
disperate di un bimbo. Era 
Mimmo che piangeva terroriz¬ 
zato nel suo lettino lambito 
dal fuoco. Alfredo Belardi lo 
ha preso tra le braccia e di 
corsa lo ha portato fuori, do¬ 


ve è stato raccolto da altre per¬ 
sone che hanno provveduto a 
trasportarlo in ospedale (gli 
hanno riscontrato sintomi di 
asfissia; le sue condizioni so¬ 
no comunque notevolmente mi¬ 
gliorate e stasera stessa ha 
potuto lasciare l’ospedale). Il 
Belardi ha tentalo ancora di 
entrare in casa. Sapeva che 
c'erano altre due bambine. La 
madre, sconvolta dal dolore, 
aveva smarrito i sensi. Il fumo 
e la temperatura altissima (il 
vice comandante dei vigili del 
fuoco dirà poi che nell’ap¬ 
partamento la temperatura 
aveva raggiunto i quattrocen¬ 
to gradi) lo hanno spinto in¬ 
dietro. 

L’opera dei vigili del fuoco, 
accorsi in massa sul posto, 
è stata resa ardua dalla ubi¬ 
cazione della casa di Giovan¬ 
na Cotugno. Per riuscire a por¬ 
tare le pompe fino all'apparta¬ 
mento hanno dovuto raccorda¬ 
re tra loro quattrocento metri 
di tubi. Due vigili, muniti di 
autorespiratori, sono penetrati 
nelle camere ormai ridotte ad 
un unico rogo. Quando han¬ 
no raggiunto il letto e la culla 


le loro mani hanno afferrato 
solo due cadaveri. Le bimbe 
erano state carbonizzate. 

Giuseppe anello, il padre 
delle sventurate bimbe, mentre 
tornava a casa, ha visto pas¬ 
sare le auto dei vigili del fuo 
co e quelle della pulizia, ha in 
tiiito dal numero dei mezzi 
che doveva essere accaduto 
qualcosa di grave, ma non 
immaginava ciò che si era ab¬ 
battuto sulla sua già triste esi¬ 
stenza. Giuseppe Ciriello è un 
idraulico, ma l’esercizio di 
questo mestiere non gli rende 
molto. Recentemente era riu¬ 
scito a noleggiare una a 600 » 
con la quale effettuava tra¬ 
sporto di merci e di perso¬ 
ne, riuscendo a raggranellare 
qualche soldo per tirare avan¬ 
ti. E’ insomma uno dei tanti 
napoletani (e sono purtroppo 
migtiaia) disoccupati, che non 
riescono a trovare un lavoro 
nonostante tutta la loro buo¬ 
na volontà, che vivono sobbar¬ 
candosi ai più disparati me¬ 
stieri, inventandone di nuovi, 
ingegnandosi in mille modi 
per assicurare la sopravvi¬ 


venza a sè ed alle proprie fa¬ 
miglie. Quando è giunto nel 
vicolo si è reso conto che il 
dramma era accaduto nel suo 
tmlazzo. Ila fermato la « 600 » 
e di corsa ha raggiunto il 
portone dello stabile. Qualcu¬ 
no lo ha fermato, la moglie 
gli è andata incontro lo ha 
abbracciato e tra i singhioz¬ 
zi gli ha detto quanto era ac¬ 
caduto. 

Quando l’incendio è stato 
spento, hanno avuto inizio le 
indagini. La candela era stata 
sistemata su un mobile in le¬ 
gno ed in laminato plastico, 
di quelli che si usano in cu¬ 
cina. Molto probabilmente la 
candela o si ò rovesciata (e 
quindi la fiamma si è propa¬ 
gata al legno ed al laminato 
plastico incendiandoli), oppu¬ 
re si è consumata con le iden¬ 
tiche conseguenze. I corpietnt 
di Rosalba e Loredana tinel¬ 
lo sono stati trasportati al¬ 
l'obitorio. In giornata l'autori¬ 
tà giudiziaria concederà il per¬ 
messo per l’inumazione e do¬ 
mani probabilmente si svolge¬ 
ranno i funerali. 

Sergio Gallo 


L’URSS è runico paese in cui siano presenti tutti i minerali conosciuti 


Un esercito di geologi sta esplorando 
il sottosuolo più ricco del mondo 


Bonnie candidata all'Oscar 



E' il momento magico di Faye Dunaway (r^'ila foto). L'attrice 
americana si è impesta alle (Matee di tutte il mondo con c Gang¬ 
ster Story B di Arthur Penn (il film che la ha messa in corsa 
por l'Oscar e che è anche diventate un notevole fatto di costu¬ 
me); ora è stata scritturata per interpretare la parte di Maggia 
nella versione cinematografica di • Depe la caduta a. 


Solo nel 1967 sono stati censiti 130 giacimenti di petrolio, gas, mi¬ 
nerali vari e oro - Il 35% dell’oro oggi prodotto nella fascia nord- 
orientale viene estratto da miniere scavate negli ultimi 5 anni 


le miniere sui giacimenti da 
loro scoperti. E' ben vero che 
ve ne è un altro gruppo il 
cui guadagno si è aggirato sui 
cinquemila rubli (tre milioni 
e mezzo di lire) ma, appun¬ 
to, ciò è dovuto in larga mi¬ 
sura alla fortuna di capitare 
in zone ricche. Così, si pro¬ 
pone di valutare diversamen¬ 
te il lavoro dei cercatori, pro¬ 
porzionalmente non solo ai 
risultati terminali ma anche 
agli sforzi personali che cia¬ 
scuno di essi compie. 

Enzo Roggi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10 

E' stata celebrata in URSS 
la giornata dei geologi. Non 
si è trattato di una sempli¬ 
ce celebrazione corporativa, 
ma della occasione per pun 
tualizzare i problemi e le 
prospettive di questo decisivo 
settore scientifico ed econo¬ 
mico. Così, si sono potute ap¬ 
prendere alcune cifre genera¬ 
li ed anche alcuni dettagli 
relativi alle ricchezze naturali 
del paese, di cui non si può 
sottovalutare l'interesse. 

L’URSS non è solo un pae 
se molto grande, ma anche 
un paese generosamente do¬ 
tato dalla natura. Esso è l'u¬ 
nico al mondo in cui siano 
presenti tutti i minerali cata¬ 
logati dalla scienza. Queste ric¬ 
chezze potenziali sono rima¬ 
ste sconosciute in grandi mi¬ 
sure nel corso dei secoli fi¬ 
no a che non si sono crea¬ 
te le condizioni tecniche e so¬ 
ciali della loro effettiva vola 
rizzazione. Non è stata una 
opera facile. Se nella Russia 
zarista esisteva un solo isti 
luto geologico con appena due 
cento allievi, oggi esistono 17 
istituti, e nella ricerca geoio 
gica sono impegnati 500 mila 
uomini tra specialisti e ope 
rat 

Ma a numero è solo la 
premessa del successo; occor¬ 
re una grandiosa dotazione di 
mezzi tecnici e. assai spesso, 
uno spirito pionieristico ab 
bastanza eccezionale, in questo 
secolo. A migliaia i geologi so 
no andati e vanno tuttora sco¬ 
prendo i segreti della immen 
sa Taiga, della Tundra, de¬ 
gli spazi gelidi del Nord. Il 
risultato costituisce un vero 
miracolo dell’uomo: se fino a 
pochi decenni or sono runica 
zona carbonifera conosciuta e 
coltivata era il bacino del Do- 
nez, oggi i giacimenti censiti 
sono valutati in noce trilioni 


di tonnellate, cioè più della 
metà dell’ intera disponibili¬ 
tà mondiale. Se fino agli an¬ 
ni venti l'unica zona petroli¬ 
fera coltivata era quella attor¬ 
no al Caucaso, oggi sono sot¬ 
toposti a sfruttamento dodici 
milioni di chilometri quadrali 
di giacimenti di petrolio e gas 
sui trentadue milioni dell’in¬ 
tero mondo. 

Esistono ora ben ottocento 
zone petrolifere e del gas, tra 
CUI la colossale zona della Si¬ 
beria settentrionale. Inoltre, 
appartengono al periodo so¬ 
vietico la scoperta e lo sfrut¬ 
tamento di minerali di cut in 
precedenza si ignorava o qua 
SI la esistenza: diamanti, al¬ 
luminio, stagno, molibdeno, 
potassio, bromo, zolfo. Solo 
nel 1967 sono stati censiti 130 
importanti giacimenti di petro¬ 
lio, gas, minerale ferroso, non 
ferrosi e rari, e di oro. 

A proposito dell’oro societt- 
co, di cui tanto sì è parlato 
in occasione della recente on¬ 
data di sfiducia terso il dolla¬ 
ro, rimangono naturalmente 
sconosciute le disponibilità ef¬ 
fettive e la potenzialità della 
URSS: ma qualcosa è filtra¬ 
ta da un articolo della • Kom 
somolskaia Pratda • scritto 
da due scienziati che hanno 
lavorato per trenta anni nelle 
miniere aurifere. Essi solleva¬ 
no alcuni problemi di scelta 
sociale e di organizzazione pro¬ 
duttiva che hanno un grarjde 
interesse: innanzitutto essi ap¬ 
poggiano iorientamento della 
sezione siberiana dell'Accade¬ 
mia delle Scienze secondo cui 
le regioni nord-orientali del 
paese non dovranno essere co¬ 
lonizzate secondo un cnterio 
universale, cioè istallandovi u- 
na economia multUaterale; es 
se devono essere invece de¬ 
stinate esclusivamente allo 
sfruttamento minerario. 

Ciò si spiega con le. condi¬ 
zioni ambientali che impedi¬ 
scono l’attlvizzazione del vari 


rami dell’economia. Con i ses¬ 
santa gradi sotto zero, con 
i trasporti resi difficili dai 
geli, dalle grandi distanze, dal¬ 
la assenza e non coslruibilita 
delle infrastrutture, bisogna 
concentrare gli sforzi solo nel 
settore minerario, dando ai ri¬ 
cercatori e agli operai il mas¬ 
simo di 9 confort » e di in¬ 
centivo economico. 

In pratica sembra che que¬ 
sto orientamento sia già se¬ 
guito dalle autorità; non 
SI hanno infatti notizie di ini¬ 
ziative economiche diverse da 
quelle connesse con le ricer¬ 
che e le coltivazioni minera¬ 
rie Ed ecco un dato interes¬ 
sante che testimonia della ce¬ 
lerilà con cui rURSS tende 
ad accrescere la sua produ¬ 
zione aurea: oltre il 351; del¬ 
l'oro oggi prodotto nella fa¬ 
scia nord-orientaie, viene da 
miniere costruite negli ultimi 
cinque anni La metà degli o- 
perai ha adesso meno di tren¬ 
ta anni, il che è la riprova 
del recente inizio di gran par¬ 
te delle coltivazioni. Si è sapu¬ 
to inoltre che. cercando oro. 
si sono trovati anche altri mi¬ 
nerali: quelli di stagno, di 
mercurio e di zolfo. 

Il problema sociale solleva¬ 
to dai due studiosi, è quello 
del trattamento economico ri¬ 
servato ai cercatori d’oro. Que¬ 
sti cercatori si organizzano in 
gruppi, e stipulano con lo Sta¬ 
to dei contrattL A loro rischio 
se ne vanno in giro, sulla ba¬ 
se di ipotesi scientifiche, a 
verificare le presenze aurifere 
previste. Come pagarli? fi si 
sterna attuale non è buono, 
perchè SI fonda non solo sul¬ 
la perspicacia dei cercatori, 
ma anche sulla loro fortuna. 
E questo non è un buon pa¬ 
rametro socialista. 

Così un quarto circa di lo¬ 
ro hanno guadagnato l'anno 
scorso attorno a duemila ru¬ 
bli, cioè assai di meno dei mi¬ 
natori che vanno a coltivare 


Chiuse le scuole 
dì Addis Abebo per 
le dimostrozioni 
studentesche 

.\DDIS ABEBA. IO 
Il ministro deH'educazione 
etiopico ha ordinato oggi la 
chiusura di tutte le scuoìe di 
Addis .Abeba, pubbliche e pri¬ 
vate. Il provvedimento è stato 
preso in seguito ad una onda¬ 
ta di dimostrazioni di protesta 
degli .studenti, cominciata il 30 
marzo. 

Ieri rimpe.'atore. Hailé Selas- 
sié, aveva lanciato un ultima¬ 
tum agli studenti attraverso la 
radio Egli aveva detto fra Io 
altro- che « ogni giovane deve 
comprendere che i giorni di 
scuola debbono c.s.sere impiega¬ 
ti per apprendere e non per 
svolgere attività politiche ». 
Trentasette studenti sono stati 
arrestati nei giorni scorsi. P 
già .stato fissato per il 18 aprBi 
un processo ad alcuni giovairi. 
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Da anni si studia ma i 
piani particolareggiati 
sono ancora fermi 


Barocche ^ 

Per non discutere I de 
mandano deserte le se¬ 
dute del Consiglio 


Decentramento 


C'è un veto doroteo e 
tutto è rinviato alle ca- 
tende greche 


Bilancio 


ì 


Non può essere appro¬ 
vato perchè manca ia 
maggioranza di legge 


Personale 


I problemi incancrenisco¬ 
no e i capitolini minac¬ 
ciano lo sciopero 


' Troffico 

Non si è fatto nulla e 
ora DC e PSU giocano 
a «scaricabarile» 


i Tragedia al Trullo 


Una Giunta < impedita 
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Tre notizie per la vita poli¬ 
tica cittadina: la conclusio¬ 
ne della polemica Pala-Greggi, 
le reazioni de al comunicato 
del gruppo socialista che ieri 
l'altro ha minacciato la crisi 
in Campidoglio e l’a/tiorare 
nel partito di maggioranza re- 
lativa di accesi contrasti per 
la scelta del nuovo segretario 
del comitato romano. 

E cominciamo con la pole¬ 
mica Greggi-Pala. Ieri mattina 
c'è stata la riunione della 
Giunta sollecitata dall'asses¬ 
sore al traffico dopo le accu¬ 
se del deputato de. Le con¬ 
clusioni della riunione sono 
contenute in un comunicato 
dove la Giunta esprime la sua 
solidarietà a Pala « il cui ope* 
rato è stato inRiustamente fat¬ 
to oggetto d» aspre critiche ». 
afferma che l'assessore nicn- 
t'altro ha fatto che eseguire 
le decisioni adottate dalla 
Giunta stessa e dalla mag¬ 
gioranza. apprezza la richie¬ 
sta di Pala per un'inchiesta 
sul suo operalo, ma la respin¬ 
ge perché tutto rientra nella 
più perfetta regolarità. Se mai. 
conclude il comunicato, se 
ne riparlerà alla commissio¬ 
ne traffico. 

.Ver» .si-mbro che nel corso 
della rnmione si sia parlato 
dello sialo del traffico cittadi¬ 
no. Comunque, in serata. Pala 
ha informato che oppi si riu¬ 
nirà la commusione del traffico 
per fissare la data di una suc¬ 
cessiva riunione dedicata al¬ 
l'esame dello stato di realizza¬ 
zione dei proiirammi in corso. 
Speriamo che in quella occa¬ 
sione Pala spieiffii perchè i 
quattro progetti di itinerari 
riservati ai mezzi pubblici non 
sono stati ancora realizzati. 

Finito così, o quasi, lo scon¬ 
tro fra colui che fu Z’impera- 
tore del traffico nel periodo 
del centro-destra e l'attuale 
assessore, resta da cedere co¬ 
sa rimane in piedi dalla pre¬ 
ga di posizione del gruppo 
consiliare .socialista, che an¬ 
dava al di là dell’episodio par¬ 
ticolare — defmifo comunque 
dofZ’Avanti! « incredibile e ver- 


500 firme sotto 


la petizione 


Vogliono 
la scuola 


La popolazione scolastica del¬ 
la zona Cassia. Tomba di Ne¬ 
rone. Villaggio cromati. G:otta- 
rossa. che fa capo alla scuola 
elementare * R. Morelli >. se at¬ 
tualmente debbono affrontare 1 
disagi dei doppi turni. Tanno 
venturo, secondo le previsioni, 
aaranno costretti a fare tre tur¬ 
ni. ^lesto sarà l’inevitabile ri¬ 
sultato. da una parte, della con¬ 
tinua. impetuosa espansione ur¬ 
banistica c demografica della 
zona. e. dalTaltra. dell’indiffe¬ 
renza con cui Tamministrazio- 
rione di centro-sinistra finora 
ha coo-siderato il problema. 

Cinquecento madri hanno fir¬ 
mato una petizione indirizzata 
ai sindaco protestando per il 
fatto che il Comune ancora non 
ha prov’veduto nè ad acquisire 
i terreni in zona M 3 per la 
costruzione del nuovo plesso 
■colastico. nè a prendere in af¬ 
flilo i locaU oeoessari 


//I che modo il centro-sinistra capitolino ha rispettato gli impegni assunti alla vigilia 
delVelezione di Santini - Che cosa disse Darida e cosa dicono i fatti - La stanza dei bottoni 
funziona solo per il sottogoverno? -1 de sperano nella libertà provvisoria per Pctrucci 


Dunque la commissione d’inchiesta sui problemi 
del traffico chiesta da Pala alla Giunta non si farà. 
Non sussistono dubbi sulla regolarità deirattività 
dell'assessore, mentre gli aspetti tecnici del traffico cittadino 
risultano — secondo la Giunta — già ampiamente trattali ed 
è comunque possibile esaminarli ulteriormente in seno alla 

commissione consiliare. Que- -: . ,, . • • t, • 

i„ cazione della stanza dei bottoni 

sta la conclusione ^lla pole* ha più yj, fondamento, conside- 

mica Greggi-Pala che nei det- rato che niente funziona più 

tagli riferiamo qui accanto. e rimpianto dei pulsanti è in 

Una conclusione scontata per- gran parte saltato. Forse per¬ 
chè già martedì sera in Cam- chè agiscono ancora i * bottoni » 

pidoglio vi è stato chi ha faU del soUogm'cmo? 

to osservare che se la richie- ^ € Impedimento > 

sta di Pala di nominare una ?uct^ dd 

commissione d inchiesta fosse ygio sul bilancio, anche quello 
Mata accolla, avrebbe co- rinviato, a quanto pare, a doi» 


stituito un pericoloso (perico¬ 
loso ix?r la DC e il centrasini- 


le elezioni. Ora. con Petnicci 
a Regina Coeli. il centro^sini- 


g. be. 


Con segretario La Morgia 

La DC ancora 
più a destra 

Polemica dichiarazione delVassessore Cabras 
Pompei al posto di Petrucci? - La Giunta so¬ 
lidale con Pala nella polemica con Greggi 
Arrogante risposta del « Popolo » al PSU 


f ognoso » — per porre il pro- 
ilema più generale « della 
maggioranza di centro-sinistra 
anche in relazione — cosi si 
esprimeva il comunicato del 
gruppo del PSU — alle esi¬ 
genze di puntuale attuazione 
dei programmi concordati ». 

Il dilemma è cioè questo: 
o anche il PSU gioca (eletto¬ 
ralmente) allo « scaricabari¬ 
le » oppure ha il dovere di 
porre Immediatamente e in 
Consiglio comunale (unica se¬ 
de legìttima) il problema del¬ 
l’attuazione del programma. Il 
PSU TIC ha il dovere e, ri¬ 
spetto alla DC, ne ha anche 
il diritto, considerato il tono 
con cui II Popolo ha trattato 
l'episodio. L'organo de., infat¬ 
ti, rimprovera il gruppo socia¬ 
lista di a aver portato la cosa 
al di fuori del suo abituale 
alveo », cioè di non aver ac¬ 
cettato di discutere le accu¬ 
se di Greggi in qualche stan¬ 
za capitolina lontano da orec¬ 
chie indiscrete. Capito^ Il de 
può accusare pubblicamente 
il socialista, ma il socialista 
deve difendersi solo a nel suo 
abituale alveo », cioè non 
può e non deve difendersi di 
fronte ai cittadini. E poi di¬ 
cono che. alleandosi con la 
DC, i socialisti hanno n ricon¬ 
quistato l’autonomia! ». Pas¬ 
siamo oltre. 

In casa de. le acque non so¬ 
no del lutto tranquille. Pomo 
della discordia è ora la se¬ 
greteria del comitato cittadi¬ 
no lasciala vacante da Nico¬ 
la Signorello. dimissiojtario in 
quanto • promosso » al Sena¬ 
to. Il candidato doroteo alla 
successione è l'attuale presi¬ 
dente dell'ATAC, Giorgio La 
Morgia. seguace dell'on. Pie- 
coll. Dovrebbe essere eletto 
nella riunione del comitato 
convocata per oggL A questo 
proposito SI deve registrare 
una dichiarazione molto pole¬ 
mica di uno dei leader detta 
sinistra de., l'assessore Ca¬ 
bras. 

« iVoi della sinistra non sia¬ 
mo affatto d’accordo e votere¬ 
mo contro La Morgia ~ ha 
detto l’assessore all'Igiene — 
cosi come nell'ultimo con¬ 
gresso abbiamo votato contro 
la cosiddetta grande maggto- 
rariza che ora, con l'operazio¬ 
ne La Morgia, si tenta di re¬ 
staurare. 

• Una maggioranza — ha ag¬ 
giunto — che è già saltata 
sul piano nazionale e che in 
reità non esiste affatto a Ro¬ 
ma. Noi come ho detto, non 
siamo d'accordo, Bubbico è 
incerto. Cutrufo, a quanto mi 
risulta è anche lui contrano. 
Dunque dove sta l'unanimità 
del Comitato Romano sul no¬ 
me di La Morgia? Ammesso 
che all'ultimo momento noi 
della sinistra fossirno i soli a 
votare contro, U problema ri¬ 
mane apertissimo, perché si 
tratta di una " conquista ” pu¬ 
ramente numerica e non po¬ 
litica » 

Si deve notare che l’elezio¬ 
ne di La Morgia significherà 
un ulteriore spostamento a 
destra della DC. 

Ultima notizia. Nel corso di 
olcune riunioni della Giunta 
esecutiva del Comitato roma¬ 
no de, si è parlato anche del 
nmpasto che dovrebbe esser¬ 
ci nella Giunta Capitolina, in 
conseguenza delle dimissiom 
di Petrucci dalla carica di as¬ 
sessore. A quanto sembra so¬ 
no stati fatti alcuni nomL l'ex 
federale missino Pompei, il 
fanfaniano Cazora, l’ex sul- 
liano Padellaro, l’Industriale 
Nistri. I e petruccianl m si so¬ 
no battuti per il primo, ma 
non i stato deciso nuUa. 


-stra. s’intende) precedente. Se non ha la maggioranza 

per ogm assessorato riie non prevista dalla legge per varare 
funziona, che non affrOTta e j| preventivo, ma i de s[>eraiio 
nstMve i pr(AIetni, si dovesse jp dono pa.squalc: la lifx?rtà 
ormare un |nchie.sta 1 intera provvisoria per l'e.x sindaco. 

Anzi ne parlano come di un av- 
sotto gu^izio. E poiché del venimento imminente. Staremo 

centro-sinistra 1 de sono la mag- ^ vedere 
gioranza e il nerba i primi ad ‘ , 

eserc colpiti sarebbero stati Q. 06. 

loro. Anche per questo hanno 
respinto la proposta Pala. 

Que.sto dicevano in Cam- -- 

doglio, ma in effetti la Giunta 
< non può > aprire un'inchie.sta. 

Ma c non può > solo questo? I 
fatti dicono che i < non può » 

del centro-sinistra capitolino so- MA A 

no innumerevoli. Il t non /mVmVm 

tcre > è diventato la dimeasio- UK 

ne. l'essenza. la natura dell'am- ^ H/mAmmBI 

ministrazione di Santini, talché 
si può l)cn dormirla con lo stc.s- 
.so aggettivo usato per qualifi¬ 
care la posizione di Petrucci, m 

prima che si dimettes.se da as- B 

ses.sore. e « non poteva > as- ^ 

.solverc te sue funzioni per- ^BB 

chè aspite del doti Ruonnmano IB Kl 

in via della Lungara. Si disse ^^B BB HJ 

allora — lo disse il sindaca, 
per la verità, e in pieno con¬ 
siglio comunale — che Petrucci 

era < impedito >. Elcco. questa gmmmummmmmmm 

è una Giunta c impedita *. ' 

Abbiamo .sotto gli occhi la 
dichiarazione resa dall'on. Da- 

rida de, a nome dei tre par- ' 

liti di centro-sinistra, nella se- 

duta del Consiglio comunale 

del 19 novembre del 1967 come 

programma della Giunta San- 

tini. Vi leggiamo Io stinwlo ad ^^Bp' 

operare per una < nuova fase > • , 

del centro-sinistra fatta di una 

€ maggiore tensione ideale » e ... jggmmua 

di un più « tenace impegno ». ' 

Per l'urbanistica ad esempio, - 

si impegna Tammìnistrazione - 

a portare a termine i piani - ■ 

particolareggiati delle zone FI 

(borgate) e il piano quadro del • ‘ 

centro-storico. I piani partico- > ' ‘ %x^ 

lareggiati sono 46: sembra che - ’ |K. 

a tutt'oggì ne siano pronti solo - 

quattro. In Clampido^io si af- ^ 

ferma che la Giunta « non può > '. 1 

andare più in fretta perchè il _ _ ^ -.—mi»» 

personale è insufTicicnte. c Eli- j 
minazionc delle abitazioni im- '* ^nne- 

proprie e mai.sane ». si legge 
ancora nella dichiarazione di ^ ‘ 

Daricki. Da mesi una mozione ^sso) Walter 
del PCI sul problema attende- Mancini uno del 
vo di essere discussa. Finalmen- quattro ragazzi 
te es.sa fu posta all’ordine del hanno assi- 

giorno per martedì sera. Ma 

l'arp^>mento c scottava » e i 9 cdla. CIRSSmBIBK 

de non si sono presentati e la 

seduta consiliare è andata de- 

serta. L’c impedimento » dei de ' , • 

è in questo caso diventato cim- 

p«iimcnto » di tutto il Consi- . '. 

glio. 

.Andiamo avanti. Per il de¬ 
centramento la nomina dei con¬ 
sigli circoscrizionali avrebbe 
dovuto essere proposta entro 
febbraio. una deliberazione- 
truffa, invece, tutto è stato rìn- 
viato alle calende greche. .An- 
che qui la Giunta è c imf^- ' v 

dita > da un veto della maggio- *y > * 

ranza dorotea che domina nella .'-y'. ’ 

DC romana la quale teme ogni ^ 

allargamento della democrazia. y^ ^ 

Dei problemi del personale r ' '. - - 

oapitolino sarebbe quasi meglio 
non parlare. Gli « impedimenti » 

della Giunta .sono infiniti; per ^ ■ n 

la ri.strutturazìone dei servizi • V ' ^_ 

ad esempio, c per il piano di ~ 

ammodernamento del servizio di , - - - 
nettezza urbana non si 
un pasm avanti. E i sindacati 
minacciano a breve scadenza 
lo sciopero. 

< La maggioranza di centro- 
sinistra — diceva ancora Dari- 
da a proposito del traffico — s 

impegna a realizzare nel tem- il a Si 

po più breve tutti quei prov- Il IlllIllSirw 6 II 

vedimenti già pr^ettati e ad __ 

accelerare quelli in via di prò 
gettazione per l’istituzione do 

gli Itinerari preferenziali per il — 

pubblico trasporto onde creare B B fl * 

le condizioni necessarie per ri- JL ^ 

dare mobilità al traffico». In¬ 
vece di tutte queste cose ab- 
biamo asaito la polemica elet¬ 
torale Greggi-Pala. Un po* po- « i 

co davvero per creare * nxibi- « Forse ci siamo. O alm 

lità ». E per ora ci fermiamo. “ rolmcnfe a sperare che ei 

lasciando da parte altri inno- — pletato il tronco del metr 

meresoli nodi non sciolti: come Z informarci di questo (cauto 

le fognature, il piano della 167. ; exploit del ministro Scalfarc 

l'istituto di pianificazione ur- Z che ha sconvolto i sonnoleì 

banistìca. e chi più ne ha più ^ e ha inferto un durissima 

ne metta. E h lasciamo da par- > sficoro che della metropc 

te perchè la risposta sarebbe * niente e che era stala sol 

sempre la stessa; per una ra- • la Tuscolana col subdolo in 

gkme o per l’altra la Giunta Z Tutti ricordiamo, anche 

€ non può ». è € impedita ». co- • volta pietoso verso i dingc 
me Petrucci. Z di cancellarne gii echi, la 

E. a questo punto, davvero “ chilometriche promesse, ii 

sorge spontanea la domanda: *» l'eccezionale impiego di me 

cosa mai ci stanno a fare, al Z alcun danno agli abitanti 

po^e capitolino, quei settori — sanno, la sfortuna più biea 

politici e quegli uomini che cre^ ; autorità e fattori del tutti 

dono ancora nella parola rinno- • bloccato i lavori impedendo 

vamento? Nemmeno la giustifi- 1 Z e creando, attorno appunto 


Sottoscrizione elettorale 

Raggiunti i primi 
DIECI MILIONI 


I primi dicci milioni della sottoscri/ioiie elettorale sono 
stati raccolti. Alla data di ieri infatti erano stati registrati 

10 milioni 412.200 lire. Come risultato del lavoro di ixichi 
giorni, il dato è jxisitivo. Ma la strada da compiere per rag 
giungere i 40 milioni è ancora lunga, l^e sezioni sono invi 
tate ad accelerare il lavoro ed a far giungere rapidamente i 
versamenti in Federazione. 

Ecco intanto l'elenco delle sezioni che hanno compiuto ieri 

11 proprio versamento: cellula Poligrafico (Parioli) 2. ver 
samento: lire 68.500: sezione Donna Olimpia lire 50.000: s(> 
zione Appio-Latino lire 50.000: sezione di Marino lire 20.000: 
Genzano lire 30.000; sezione Stefer lire 200.000: sezione Pie- 
tralata lire 25.000. 



i compagni di Remo Silvani fino a tarda sera sono rimasti sulla riva 


Annega al primo bagno nel Tevere 
davanti ai 4 iompagnì dì scuola 


Remo Silvani aveva dodici anni: terminale in anticipo le lezioni è andato a giocare con gli amici 
Si è tuffato nel fiume al ponte nuovo della Magliana: la corrente Tha portato lontano mentre gli 
amici cercavano di salvarlo - Dalla riva la madre ha seguito disperata le ricerche dei sommozzatori 


- < 




Remo Silvani 
Il bimbo anne¬ 
gato nel Tevere 
(a fianco) e (in 
basso) Walter 
Mancini uno del 
quattro ragazzi 
che hanno assi¬ 
stilo alla tra¬ 
gedia. 
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Il ministro e il metrò... 

Forse ci siamo 


«Primo volo 
verso |o stelle» 

Questa sera alle 18,30. neHa 
biblioteca deli’.Associazione Ita- 
lìa-URSS, bi piazza della Re¬ 
pubblica 47, piano primo, ver¬ 
rà proèettato il film « Primo vo¬ 
lo verso le stelle» nri 7. anni¬ 
versario dciyeroica impresa dei 
primo cosmonauta «oviético Juri 
Garagin. 


Forse ci siamo. O almeno possiamo cominciare ragione¬ 
volmente a sperare che entro e non oltre il 1999 sarà com¬ 
pletalo il tronco del metrò fino a piazza Risorgimento, .4 
informarci di questo (cauto) ottimismo è stato un improvviso 
exploit del ministro Scalfaro. un vero e proprio colpo di scena 
che ha sconvolto i sonnolenti piani di costruzione del metrò 
e ha inferto un durissimo colpo a chi, facilmente, prono 
sticoca che della metropolitana non se ne sarebbe fatto 
niente e che era stata soltanto una scusa per fare a pezzi 
la Tuscolana col subdolo intento di cercare resti archeologici. 

Tutti ricordiamo, anche se il tempo, inesorabile ma sta¬ 
vòlta pietoso verso i dirigenti capitolini e governativi, cerca 
dì cancellarne gli echi, la fastosa cerimonia inaugurale, le 
chdometriche promesse, l'impressionante celerità dei lavori, 
Teccezionale impiego di mezzi ultramoderni per non arrecare 
alcun danno agli abitanti detta zona. Purtroppo, come tutti 
sanno, la sfortuna più bieca si è accanita contro le massime 
autorità e fattori del tutto esterni e imperscrutabili hanno 
bloccato i lórori impedendo la pronta realizzazione dei metrò 
e creando, attorno appunto oi dirigenti capitolini, un leggen¬ 
dario alone d’incapacità e di faciloneria. 

Per fortuna, ora che sembrava non ci fossero più spe¬ 
ranze. zi i smosso Scalfaro in persona. Cosi, sema neanche 
avvertire t suoi collaboratori, zi è ritirato per una intera 
giornata nel suo ufficio lambiccandosi Q cervèllo per trovare 
una ciò (f uscita. Poi. prendendo il coraggio a due moni, ha 
deciso: e ha creato una « commissione incaricata di coordi- 
pare le attività del ministero dei trasporti e del Comune e 
di prendere ogni decisione neU’ambito delle leggi vigenti 
per una più rapida esecuzione dei lavori connessi alla realiz 
zazione della linea A della metropolitana ». ' 

Da oggi, dunque, c’è un'altra commissione. E con uomini 
del dinamismo del nostro ministro, abbiamo buone possibi¬ 
lità di riuscire anche a viaggiare in metropolitana. Magari 
un po' prima del duemila. Appunto. 

m. d. b. 


E’ annegato al primo bagno, 
nel Tevere, sotto gli occhi dei 
compagni di scuola. Aveva do¬ 
dici anni. Stava giocando con 
quattro coetanei, poco lontano 
dalla sua casa, al Trullo: poi. 
accaldato, non ha resistito alla 
tentazione dì tuffarsi. La cor¬ 
rente lo ha travolto a un paio 
di metri dalla riva: è scompar¬ 
so nell'acqua melmosa, mentre 
gli amici cercavano di trarlo in 
salvo porgendogli un lungo ba¬ 
stone. Era passato da poco mez¬ 
zogiorno. Vanamente, per tutto 
il pomeriggio, le lance dei ca¬ 
rabinieri hanno solcato il fiume 
o i sommozzatori si sono tuf¬ 
fati alla ricerca del corpo del 
ragazzo. < La corrente l'avrà 
portato lontano, forse lo ritro¬ 
veremo tra parecchi giorni... ». 
hanno mormorato riemergendo 
faticosamente dall'acqua i mili¬ 
tari. cercando di non far giun 
gere le loro parole fino alla 
madre del ragazzo, che dalla 
riva, spezzala dal dolore, con 
gli occhi arrossati dal pianto, 
fis-sava attonita la corrente im- 
petuo.sa. 

L'atroce disgrazia si è abbat¬ 
tuta su una famiglia già dura¬ 
mente provata: Remo Silvani, 
questo il nome della piccola vit¬ 
tima. era il penultimo dei cin¬ 
que figli di Luigi Silvani. 48 
anni, un elettricista paralizzato 
da una grave malattia, costret¬ 
to quindi ad abbandonare il 
lavoro. I.a famiglia abita in vi¬ 
colo Monte delle Capre, alla 
borgata del Trullo, e Remo fre¬ 
quentava la prima media, alla 
.scuola » Guido Baccelli ». in 
via Monteciicco 160. poco lon 
tano 

Ieri, come sempre, era usci¬ 
to per andare alle lezioni: la 
scuola però era terminata pri¬ 
ma del previsto, alle 10.30. e 
Remo, insieme a quattro com¬ 
pagni. Bruno Grandoni. Stefa¬ 
no Brizzi. Walter Mandni e 
Luigi Vergellita. tutti di dodici 
anni e tutti abitanti nello stes¬ 
so vicolo di Monte delle Capre, 
aveva deciso di sfruttare quelle 
due ore libere giocando. I ragaz¬ 
zi sono passati prima da ca.sa. 
hanno lasciato i libri e senz-a 
cambiarsi, poiché indossavano 
già le tute da ginna.stica. sono 
.scesi nuovamente in strada. Ave¬ 
vano deciso di fare una partita 
a pallone, poi però hanno cam¬ 
biato idea e si .sono i.ucammi- 
nati lungo il fiume per fare ima 
passeggiata. 

Sono giunti cosi fino al ponte 
nuovo della Magliana. « Scher¬ 
zavamo. oiocavamo correndo qua 
elà — hanno raccontato jàù tar¬ 
di i quattro ragazzi, testimoni 
della sciagura, con gli occhi an¬ 
cora sbarrati dal terrore —. are- 
ramo caldo, eravamo sudati. Ci 
siamo .sdraiati per riposarci un 
po’, e Remo ha proposto di fare 
un bagno... noi abbiamo rifiuta¬ 
to. non sappiamo nuotare, anzi 
oli abbiamo oncb» detto di la¬ 
sciar perdere... Remo verò .si è 
tolta la tuta, e ìentamente .si è 
immerso in acqua .. era appena 
a un paio di metri quando ab¬ 
biamo capito che staro succe¬ 
dendo qualcosa Ha urlato, ha 
chiesto aiuto, era bianco in vol- 


Traffico 

A partire da oggi sulla piazza 
Cinecittà sarà ripristinata la nor¬ 
male circolazione veicolare; nel¬ 
la stessa zona sono istituiti an¬ 
che i seguenti provvedimenti: 
via Tito Labieto. « stop », circon¬ 
vallazione Tuscolana. « stop ». 
circcnvallaziooe .subaugusta st<^ 
via Orazio PuMUo. « stop », via 
Tuscolam, c precedenza ». piazza 
Cinecittà, sensi imcì e direzioni 
obbligate nei diversi punti di 
traffica 


to e cercava disperatamente di 
tenersi a galla... abbiamo affer¬ 
rato un bastone, lo abbiamo te¬ 
so verso (li lui per poterlo sal¬ 
vare... ma la corrente lo portava 
lontano, co.sì l’abbiamo ri.slo pia¬ 
no piano sparire... >. 

I ragazzi non hanno comunque 
perso temiH). sono corsi ad av¬ 
vertire alcuni passanti e i ca¬ 
rabinieri: ma era oramai tutto 
inutile, non c'era più tempo. Tut¬ 
tavia le lance dei militari han¬ 
no velocemente percorso alcu¬ 
ni tratti del fiiirne alla ricerca 
del ragazzo inghiottito dalle ac 
que. Poi hanno dovuto lasciare 
il posto ai sommozzatori che 
hanno iniziato i loro pietosi len 
talivi di recuperare il corpo. Le 
ricerche sono andate avanti così 
fino alle 19 sotto gli occhi di 
decine c decine di ragazzi, ope¬ 
rai. pa.ssanti. abitanti della bor¬ 
gata. 

Anche la madre di Remo, di¬ 
sperata. quando ha .saputo è cor¬ 
sa lungo il fiume: è rimasta cosi 
immobile por qualche minuto, 
fissando la corrente che gli ave¬ 
va strappato il figlio, poi alcu¬ 
ni parenti «^ono riusciti a tra¬ 
scinarla via. Alle 19 anche i 
sommozzatori hanno donilo ab¬ 
bandonare le ricerclio: riprende¬ 
ranno stamattina, ma con .scar¬ 
se speranze. 


Dopo un comizio del MSI alla Balduina 

Due antifascisti 
aggrediti dalla 
banda - Almiran te 


Vigliacca aggressione fa.scista 
ieri .sera alia Balduina; i tep¬ 
pisti di .Almininte. dopo un co¬ 
mizio del MSI. hanno picchiato 
due antifascisti che si trova¬ 
vano a passare nella zona. Si 
tratta del professor Renzo Gu- 
Iinelli. di 40 anni, vìa Alfredo 
Fusco 59 e Domenico Marco- 
Uillio. via Cesio Basso 20. I due 
si trovavano a bordo di una 
auto guidata dal .Marcotullm ed 
avevano a bordo un megafono. 
Sono passati per il piazzale del¬ 
la Balduina dopo il comizio di 
.-\lmirante e sono stati bloccali 


da un gnipjx) di viglia..-clii che 
si .^ono impadroniti del mega¬ 
fono e approfittando del van¬ 
taggio numerico, haiirio picchia¬ 
to con le aste delle baiidiere e 
bastoni Renzo Gulinclli. dando¬ 
si i)OÌ alla fuga quando per la 
reazione dei giovani democra¬ 
tici prc.'enti stavano per «vere 
la peggio. 

Renzo Gulinelli ha dovuto 
fare ricorso alle cure dei sani¬ 
tari del S. Giacomo per una 
contusione al capo. Questa 
mattina i due aggreliti presen 
teranno denuncia contro i tep¬ 
pisti fascisti. 


Solidarietà con i cronisti e i fotografi aggrediti 

La Stampa romana condanna 
le violenze della polizia 


Promossa dalla Camera del Lavoro 

Manifestazione 

antifranchista 

. La Camera del La\oro ha ricevuto un rappresentante del 
^ Comitato unitario di sostegno delle commissioni operaie spa- 
» gnoJe. il quale ha consegnato il comunicato della riunione, 
“ tenuta :n Spagna, dai rappresentanti delle Comissioni operaie 

* di Catalogna. Euzkadi. Galizia. .Andalusia. .Aragona. .Astuna 
Z Leon. Levante e Centro e l'appello lanciato da tale riunione. 

- por una azione generale di tuttti i lavoratori .spagnoli nei 
Z giorni 30 aprile e 1. maggio. 

” Il rappresentante del Comitato unitario ha informato La 
r Camera del lavoro della .«ituarione esi«tente nella classe 
Z lavoratrice e nelle masse popolan .spagnole, dove nonostante 
«■ lo scatenarsi di violente repressioni da parte del regime fran- 
Z chista — oltre 100 dirigenti dì commissioni operaie sono già 

- stati arre'tati — si inten.sificano le manifestazioni, in varie 
Z forme, dagli scioperi ai minuti di silenzio nei refettori, ecc. 
“ Il rappresentante del (Comitato unitario, a riome anche 
r della riunione delle commissioni operaie, ha sottolineato la 
“ necessità e l'iinportanza dì un concreto appoggio dei lavo^ 
» ratori ronvìni alla lotta dei lavoratori spagnai. 

“ Le Segreterie della Camera dei lavoro e dei sindacati pra 

* vinciali dì categoria, raccogliendo l'appello, hanno deciso 
Z di indire, per lunedì 22 apnie. alle ore 18 alla s.ila t Bran 
; caccio ». una manifestazione di solidarietà alla quale .sono 
> invitati a partecipare con i comitati direttivi dei sindacati. 
“ ì membri di commLs.sione interna e gli attivisti sindacali. 

- Un invito particolare le segretene rivolgono a tutti gli 
Z antifascisti e ai democratici della capitale. 

* Alla manifestazione parteciperà un rappresentante delle 
Z Commissioni operaie di Spagna. 


.Anche l'Associazione romana 
della stampa ha preso una 
ferma posizione contro le vio¬ 
lenze della polizia che nei 
giorni scorsi ha malmenato 
durante una manifestazione al¬ 
cuni giornalisti. La protesta 
viene dopo quella elevata dal 
sindacato cronisti nei giorni 
scorsi ed è ripcKtata in un co¬ 
municato diffuso ieri, c II con¬ 
siglio direttivo dell'Associazio¬ 
ne della stannpa romana preso 
atto Cell'ordine del giorno vo¬ 
tato dal consiglio generale del 
sindacato cronisti romani con¬ 
vocato m seduta straordinaria 
a seguito degli spiacevoli in¬ 
cidenti di venerdì 5 aprile nei 
quali sono rimasti vittime al¬ 
cuni cronisti; vivamente preoc¬ 
cupato per il ripetersi di inci¬ 
denti c violenze nei confronti 
di giornalisti romani nell'adem- 
pimonto della loro attività pro- 
fes-sionalc in pubbliche mani¬ 
festazioni; mentre esprime la 
propria solidarietà con i col¬ 
leghi colpiti: segnala alle com¬ 
petenti autorità dello stato la 
esigenza di richiamare i fun¬ 
zionari dipendenti al rìgoroao 
rispetto del lavoro e dei diritti 
dei cronisti e dei reporter» fo¬ 
tografici; dà mandato al presi¬ 
dente dell'associazione dì 
esprimere al prefetto di Roma 
la preoccupazione e la pro¬ 
testa dei giomaliMi della capi¬ 
tale por i nuovi deplorevoli 
episodi; auspica che i respon- 
.sabili della tutela deU'ordine 
democratico ne tutelino anche 
le libertà su cui esso si fonda, 
non ostacolando e coartando lo 
esercizio della libertà di stam¬ 
pa garantita dalla oMflB- 
zione ». 


I 
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Quale sorte è riservata al più grande stabilimento della provincia 


Per la Camera vota così 



PCI PSIUR/ 


Per il Senato vota cosi 


I comizi 
del PCI 

Il Vietnam e la pace sono 
ancora i tomi dei cumiiii e 
delle manife.daiioni cne il 
PCI ha organizzato per oggi 
e domani in tutti i quar¬ 
tieri e in molti paesi della 
provincia. Di seguito riiior- 
tmmo le più ini|>oiianti. 
OGGI — Mario Alleala, ore 
19. Trombadori; Ponte .Mam¬ 
molo. 19. Onesti e Scandone: 
Trionfale. 18. O. Colsi; Ai>- 
pio latino. 19. D’.'Xgostini: 
Aurelia, 16. .Miclietti: Nuo¬ 
va Gordiani. 19. Greco; Ca- 
•sal Bertone. lO.liO. Florioli; 
Fosso S,int'.\gnese. 18. la¬ 
viceli; Palombara. 20. Hanal- 
li e .Mammucari: .Maz/ano. 
19. Cianca; Tolfa, 20: .Mar¬ 
roni. 

DOMANI — San Lorenzo. 
19. Vetere; Casal Bertone. 
18,.Vl, .Marinucci: borgata 

AlesNindrina. 19.30, D'Aver- 
.sa; Porta San Giovanni, 

18. :i0, Soldini; Prenestino, 

19.30. Colaiacomo; Porta 
.Maggiore. 19.30. Greco: Au- 
relia. 16. Onesti: Guidonia. 

19. Mammucari: Montecelio. 
16. Kanalli: Cecchina. 19. 
Ce.saroni. 

INCONTRI OPERAI - Fio¬ 
rentini 12..'10 Vetere. 

INCONTRI OPERAI STU¬ 
DENTI — Campitelli, ore 

19.30, presic<lerà Giannantoni. 
Bartozzi della C.I. del SIP. 
Filosi della C.I. della Pal- 
molive. Olivetti studente uni¬ 
versitario e Sonnino assisten¬ 
te Universitario. 

Volantini 
di pace 

Anche ieri gruppi di ra- 
gazze hanno diffuso volanti¬ 
ni per la pace e l'indipen- 
denza del popolo vietnamita 
nei mercati e per le strade. 

I volantini erano parUcolar- 
mente rivolti alle donne e 
alle ragazze che di mattina 
affollano i mercati della 
Garliateila. di viale Spartaco 
a Cinecittà, a viale Appio 
ClaiHlio. a Torre Maura. 

Mentre venivano distribui¬ 
ti i volantini, le ragazze 
facevano dei giornali par¬ 
lati chiedendo l'iralipcnden- 
za del Vietnam e una nuora ' 
politica estera del governo 
italiano. Particolarmente ca¬ 
loroso è stato l'incontro che 
è avxcnuto tra un gruppo 
di donne comuniste e le ope¬ 
raie della Milatex. Dovun¬ 
que sono stati collocati ta¬ 
voli |x?r raccogliere le fir¬ 
me di donne e cittadini sotto 
una petizione all’onorevole 
Moro perchè il governo ita¬ 
liano prenda iniziative per 
la ce.ssazionc incondizionata 
(lei Iximbardamcnti e per la 
aiiertura di negoziati nello 
spirito degli accordi di Gi¬ 
nevra. 


Risposta ai 
ragazzi 
di Barbiana 

« Risposta ai ragazzi di Bar¬ 
biana » è il tema di un con¬ 
corso per ragazzi bandito dal¬ 
la Associazione Culturale Mon¬ 
teverde, dal Circolo Cultura¬ 
le di S. Saba, dal Circolo TT- 
burlino e dal giornale Paese 
Sera. 

Al concorso possono parte¬ 
cipare tutti i ragazzi che 
non abbiano compiuto 16 an¬ 
ni alla data del 10 febbraio. 
I temi dovranno essere redat¬ 
ti su foglio protocollo o di 
quaderno e ogni partecipante 
può presentare un solo com¬ 
ponimento. 

La commissione esaminatri¬ 
ce assegnerà 5 borse di stu¬ 
dio di L. 50 mila ciascuna e 
altri cinque oremì n libri 


La Saia Viscosa assorbe la BPD 

Una comunicazione alle Commissioni Interne — Nuovo sciopero alla Maccarese per il posto di lavoro — Oggi bloccata la tipo¬ 
grafia che stampa « Giornale d*ltalia », « Globo » e « Corriere dello Sport » — Rientrano in fabbrica le ragazze della SAMO 


Una notizia clamorosa ha mes¬ 
so ieri a rumore gli ambienti 
indu.striali della provincia: la 
B.P.D. sarà assorbita dalla Snia 
Visco.sa, uno dei più grossi co¬ 
lossi indu.striali italiani, produt¬ 
trice di fibre tessili artificiali. 
Il Consiglio di amministrazione 
della Bomprmi Parodi Delfino 
(che ha un capitale sociale di¬ 
chiarato di 7 miliardi) ha deli¬ 
beralo di convocare per il 29 
prossimo I soci per l’approva¬ 
zione del progetto « di fusione 
per incorporazione della BPD 
nella Snia Visco.sa di Milano ». 

La Snia Viscosa, il cui presi- 
dente è l'ing. Luigi Crosti su¬ 
bentrato a! fondatore Franco 
.Marinotti. morto alcuni anni fa. 
nel '66 ha avuto un fatturato di 
2t8 miliardi e 716 milioni, con 
un aumento in percentuale dì 
oltre ri per cento rispetto al 
196.5. 

Cosa significherà, soprattutto 
per i lavoratori della B.P.D,. la 
incorporazione nella Snia Vi 
sco.sa'/ Su quali basi e con quali 
piani è stata decisa la fusione? 
Il presidente della B.P.D. duca 
Serra di Ca.ssano. ieri sera, ha 
convocato a Roma le commis¬ 
sioni interne degli stabilimenti 
di Colleferro. Castellaccio e Cec- 
cano, per « assicurare > che non 
vi saranno riduzioni di mano 


d'opera. Resta però il fatto che 
in questo ultimo periodo la 
B.P.D. ha notevolmente ridotto 
il numero dei dipendenti e l’ora¬ 
rio di lavoro di diversi reparti, 

MACCARESE 

denti della Maccarese, operai, 
braccianti, impiegati hanno nuo¬ 
vamente fermato ij Lavoro per 
24 ore per ottenere prospettive 
favorevoli allo sviluppo produt¬ 
tivo dell'azienda e garanzie pre¬ 
cise per la stabilità dell’occupa¬ 
zione. L'agitazione ormai pro¬ 
segue da parecchi mesi e nei 
giorni scorsi, durante una trat¬ 
tativa aU'Intersind, erano stati 
ottenuti alcuni risultati positivi, 
nel senso che la direzione azien¬ 
dale si era impegnata a tenere 
presente, nei suoi piani produt¬ 
tivi le rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori, sia sullo sviluppo della 
azienda, sia sul mantenimento 
e consolidamento dell’occupa¬ 
zione. 

Questo impegno, però, non è 
stato sottoscritto in un preciso 
accordo globale: sia la Macca- 
re.se che l’Intersind, di fronte a 
questa precisa richiesta, si sono 
opposte. Questo atteggiamento è 
stato decisamente respìnto dai la¬ 
voratori e dalia Federbraccianti. 


tanto più che la Maccarese, già 
nel passato, non ha tenuto fede 
a impegni presi. 

' Durante lo sciopero i lavora¬ 
tori sono affluiti a Roma e m 
corteo si sono recati all'Inter- 
sind e al ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali: ad una dele¬ 
gazione .accompagnata dai rap¬ 
presentanti sindacali, i dirigen¬ 
ti deirintersind non hanno esclu¬ 
so la riapertura di trattative 
su nuove basi. 

Lo scioi»ro — è stato sotto- 
lineato più tardi in assemblea 
— ha spinto la vertenza In avan¬ 
ti. verso sbocchi più positivi. 
E' stato pertanto deciso di con¬ 
tinuare nella mobilitazione della 
categoria, perché si passi a dare 


Nozze 

d'argento 

I compagni Guerrando Bigoli 
c Luigia Taglione, della seziono 
Tiburtino III. festeggiano oggi 
le nozze d’argento. Ai coniugi 
giungano ie felicitazioni e gli 
auguri del nostro giornale e dei 
compagni di Tiburtino. 


applicazione agli impegni sinora 
assunti soltanto verbalmente. 

POLIGRAFICI 

mattina alle 6 di domani scio¬ 
perano 1 tipografi dello stabili¬ 
mento tipografico STEC, dove 
si stampano < Il giornale d'Ita¬ 
lia ». « Il Globo ». « Il Corriere 
dello Sport ». Lo sciopero è sta¬ 
to proclamato unitariamente dai 
tre sindacati dei poligrafici, per 
ottenere un ampliamento degli 
organici, la rivalutazione dei su¬ 
perminimi, la ricontrattazione 
del premio. 

SAMQ — settimo giorno 
wfimu jjj sciopero, ottenu¬ 
to l'impegno di una convocazio¬ 
ne delle parti all’Ufficio regiona¬ 
le del Lavoro, le giovani lavo¬ 
ratrici dello stabilimento di ca¬ 
micie S.AMO hanno sospeso la 
astensione dal lavoro e oggi tor¬ 
neranno neU'azicnda. L’agitazio¬ 
ne però continua. Le operaie, 
che in gran parte sono pagate 
come apprendiste e sono sotto¬ 
poste ad un notevole sfruttamen¬ 
to. si battono per la costituzione 
della commissione interna, cioè 
per un diritto sancito dai con¬ 
tratti e dalle norme sindacali. 
^ l'incontro aH’Ufflcio Regiona¬ 
le dei Lavoro non dovesse ave¬ 
re esito. la lotta riprenderà 


il partito 


COMITATI MANDAMENTALI 
E COMUNALI: domani, alle 18, 
in Federazione con Fredduzzi. 

RESPONSABILI ELETTORA¬ 
LI; oggi alle 19 a Ostiense quel¬ 
li della Zona Ostiense; alle ore 
20 a Monteverde Nuovo quelli 
della Zona Portuense. 

ZONA COLLEFERRO: ore 

18,30, segreteria con Fredduzzi. 

ZONA SALARIA; Salarlo, ore 
20, riunione congiunta segrete¬ 
rie PCI-PSIUP. 

COMITATO DIRETTIVO: Tor¬ 
re Gala, ore 20, con Cucchla- 
roni; Torbellamonica, ore 20, 
con Natallni. 

INCONTRO DONNE CON L. 
LONGO: Aurelia, ore U,30, as¬ 
semblea con Maria MIchellI; 
Albano, ore 10,30, Incontro mer¬ 
cato e ore 16 assemblee di ca¬ 
seggiato con Leda Colombini; 
Velleirl, ore 10,30^ Incontro mer¬ 
cato e ore 16 riunione di ca¬ 
seggiato con E. DI Renzo. 

COMITATI POLITICI: Questa 


sera alle ore 18 In Federazione 
Comitali Politici Gas, ACEA, 
ENEL. Ospedalieri, Poligrafico 
P. Verdi e G. Capponi, Teli con 
NannuzzL 

ATTIVO: Osila Lido ore 19,30 
attivo della zona Mare. Sono 
Invitali I membri del Comitato 
di zona, I direttivi delle sezio¬ 
ni, gli scrutatori e rappresen¬ 
tanti di lista e I diffusori della 
stampa comunista. Presiederà 
Italo Maderchi. 

ASSEMBLEE: c Mario Allea 
ta » ore 19,30, con Antonello 
Trombadori; TIburttna, ore 19,30 
con Favelli. 


FGCl 


Monte Spaccalo, ore 20, as¬ 
semblea con Castelfranchi; Maz¬ 
zini, ore 17, attivo con Castel¬ 
franchi; Sezione Mario Alleata, 
ore 19.30, attivo con Quaratino; 
Cinecittà, ore 19,30, attivo con 
Alagia. 



Stasera "prima" 
del « Rigoletto » 
all'Opera 

Alle 21, In nbb. alle prime se¬ 
rali, « nigoletto » di Giuseppe 
Verdi (rappr. n 69), concertato 
e diretto dal maestro Ettore 
Gracis. regia di Eduardo De 
Filippo, scene e costumi di Fi¬ 
lippo Sanjust Interpreti prin¬ 
cipali: Piero Cappuccini, Mar¬ 
gherita Rinaldi, Giacomo Ara- 
gali, Bianca Bortoluzzi. Ivo 
Vinco e Piinio Clabassl. Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni- Co- 
reogralla di Attilia Radice. Lo 
S|)ettacolo verrà replicato, in 
abb. alle seconde serali, sabato 
la, alle ore 21. 

CONCERTI 

SOC. Ql'ARTETTO 
Oggi alle 17.30 sala Borro- 
mini concerto della pianista 
parigina Rita Bouboulldl. 
11 programma comprende : 
Beethoven : Sonata op 54; 
Brahms: Sonata op. 5: Stra¬ 
winsky; Serenata In la; Cho- 
pin: Quattro ballate. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (VU Ri»- 

ri. 81 ) 

Prenotazioni per la rassegna 
dell'Asaociazlone nuovo teatro. 

BEAI Ti 

Alle 22 Cosimo Clnlerl In : 
a t'nsirao Clnierl in Onan • di 
Cosimo Clnlerl 
BELLI ( rei 5-20.381) 

Alle 21.45 eia Teatro d’E-ssal 
pi esenta « Un cielo per tutti » 
BOK(H) S. SFlKrit) 

Domenica alle ore 16 JO C la 
D'Origlia - Palmi presenta : 
« Smarrita e ritrovata • (Ma¬ 
ria Mngdala) riduzione tea¬ 
trale in 2 tempi 20 quadri di 
E. Simcne Prezzi familiari 
CEN I KAI.E 

Alle 17.15 famil. e 21.15 ultime 
rwite • Selle dell di speran¬ 
za • di A. Racioppi con S. 
Ammirala. C M Puccini. E. 
Binsciucci. A Maravia. Regia 
autore 

OEI.IJ6 COMETA 
Alle 17.15 famil e 21.15 C.la 
Stabile di Messina presenta: 
« Il pendolo • di Aldo Nicolai 
con Elena Sedtak e Massimo 
Mollica Regia Andrea Camil- 
leri 

DEI Ì.EOPARDU 
Alle 21.30 : • L'architetto e 
l'Imperatore d'AssIria > teatro 
panico di F Arrabai con C. 
Remondl. Ml De Rossi 
DEI.LE ARTI 

Alle I7JO fami! C la Trento 
e Bolzano presenta « Il gover¬ 
no di Verre • di Prosperi e 
Giovampietro con R. Giov.im- 
pietro e E. Jotta. 

DKI.IJ!: MUSE 
Alle 21.30 a richiesta ultima 
Settimana a prezzi popolari 
Elio Pandoin. Grazia Maria 
Spina e Piero Leri ■ La raga¬ 
nella • di Charles Dyer Regia 
Ruggero Jacobhj 
DE' SERVI 

Dal 23 alle 21.15 C la F. Am- 
broglini in « Filnmena Marta- 
rano ■ d! Eduardo De Filippo 
(edizione italiana) Regia F. 
Ambroglini. 

OHINISU CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 21210 laboratorio attori e 
partecipanti 

EI.ISKG 

•Alle 17 famil. V. Moriconi e 
P Ferrari. M. Scaccia. A In¬ 
nocenti con la novità di Tom 
Stoppar • Rosenrratz e Gnll- 
drnsiern • regia F Enriquez 



o 


NOZZE • CRESIME 
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. CRISTALLERlE R)RCEllME'POS«JEinE 

CARRELLI DA THE E PORTAVIVANDE 

r POSACENERE PORTASKAREnE E1000^ 
ALTRI 0G6ETT1 

ai preni più Passi di Roma 


NEL NUOVO REPARTO *** 




RcuLun/iUo 


VIA LUISA DI SAVOIA i2 » t i Piazzale Flaminio) 


AMPìF e R/SFPVATE MCJLITAZ/O/VÌ di MÙAMF/vro^ 


KlLM.SrUDIO 70 (Via Ort) d) 
AUbezt, l/C) 

Alle 19 e 21,30 2* Rassegna 
cinema indipendente italiano 
film di Festa. Angeli, Orlanl, 
Bignardl. Leonardi. 
FtiLKSTUDlU 
Alle 22: J. Parade Mi. Schlano 
presenta Minni MInoprio con 
1 Cotlon Blossom Slomper. 
IL CORDINO 

Riposo Sabato alle 22; « E* 
poi ver che sla l'inferno...? ». 

IVll(.f(EI,ANGELU 

Riposo 

OKAIOKIO 

Alle 22.45 N. Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini in « Il cabaretore ». 

PAH IOLI 

Alle 17.30 famil. « La sotto- 
scritta avendo sposato un er¬ 
gastolano... ■ di Dino Verde c 
Bruno Broccoli. Regia Mar¬ 
cello Aliprandi. 

PUFF 

Alle 22: « Cosi è come cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà, Piegarl. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg O'Assunta. E. Monte¬ 
sano. 

QUIRINO 

Alle 17 famil. « Questa sera st 
recita a soggetto > di L. Pi- 
randello con T. Carraro, L. 
Zoppelli, M. Belli, G. Porelli, 
M. Chiocchio. Regia Paolo 
Giuranna. 

Riuorio EUSEU 

Alle 17 famil. C.la 1 Classici 
con A. Crast, M.G. Francia, 
M. Riccardinl. L. Goggi, A. 
Reggiani, P. Liuzzl, in « Pen¬ 
saci Giacomino • di Pirandel¬ 
lo. Regia S. Bargone. 
KOS.SIN1 

Sabato alle 21.15 Checco e 
Anita Durante. Leil.i Ducei, 
Enzo Liberti « M'ha detto ma¬ 
le: ho vinto! a di E. Liberti. 
Novità assoluta. Regia autore. 
SATIRI 

Alle 17J0 familiare e 21,30 ul¬ 
tima settimana C ia T3 Anto¬ 
nio Salines, Magda Mercatali, 
Guido Mazzella con « Neuro- 
tandem ■ di S Ambrogi Re¬ 
gia M.izzella 
S SABA 

Alle 17J0 famil. c 21,30 li 
Teatro del Possibili presenta 
« Caino » di Lord Byron. Re¬ 
gia Ymag Durga (terzo mese 
di successo). 

SETrEPEROTTO (Vicolo dd 
Panieri. 57) 

Riposo 

SISTINA 

Alle 21.15 ultima recita Fran¬ 
ca Rame e Dario Fò con Enzo 
Marano e Valerio Ruggeri 
presentano « La signora è da 
buttare > commedia per soli 
Clown di Dario FO. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 73.13.308) 

Tobruk. con R Hudson DR ^ 
e Cittadini delio spazio, con 
3 Morrow A a 

VOLTURNU 

Parigi brucia? con A. Dclon 
DR ^ 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANU (Tel. 363JS3) 

L'ora delia furia, con H 
Fonda A ^ 

AMERICA (Tel. 3)I8J68) 
L'uomo che viene da lontano, 
con V Heflin G ^ 

ANTAKES (lei. g905M7| 
Marcellino pane e vino, con 
P. Calvo S ^ 

APPIO ( lei. T»J3S) 

II marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA ♦ 

IRCIIIMEDE (TeL STSJS?) 

Doctor Dolitlle 
ARlsFItlN (Tel. S53je38) 

L'ora del lupo, con M Von 
Sydow (VM 14) DR 
ARLECCHINO (Tel. SSBA58) 

I sette fratelli Cervi, con G 
M Volontà OR aaa 

AVANA 

La Bibbia, con J. Boston 
SM 

AVENTINO (TH. S7ZJi7) 
Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

BALDUINA (TeL SnjR) 

I tre awentnrierL con A. 
Delon A 

BARBERINI (Tel. CTl.TIT}) 
Pla>tlme. con J Tati C #44 
HfHAIGNA (TeL 428.7W) 

I tre aweninrlrrL con A. De¬ 
lon A 44 

BRANCACCIO (Tei. 735.235) 

I giorni deirtra, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

UAPIIOL 

II sergente Ryker. con L. 

Marvin DR 4 

CAPRANICA (Tel. C72.4tt) 
James Bond Mi casino Royale 
con P. Selien SA 44 

t'wAPfUNICMETTA (T. li7«.AK5) 
Le grandi vacanxc. con L De 
Fune* C 44 

COLA DI RIENZO (T. 3583aJ) 
Questi fantasmi, con S Loren 

iJIRSO (Tel. nUMl) * 
RambI 0.\ 4 

' iHiE AUjORI (Tel. tTSjRrt) 

I I giorni dell'ira, con G Gem- 
I ma (VM 14) A 44 




santo al tiMii MI 
corrtopooMM alla 
gaaat» staaaiflaaaioM 
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DO B Daramaatarts 
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EDEN (Tel. 380J88) 
Marcellino pane e vino, con 
P. Calvo 8 4 

EMBASST 

Banditi • Milano, con GM 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Uno sconosciuto In cosa, con 
J. Mason O 4 

EURCINE (Pbuza lUUa, 8 
Eur - Tel. 59.103)88) 

A piedi nudi nei parco, con 

J. Fonda S 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

nAMMA (Tel. 471J00) 
Escalation, con L. Capollcchio 
(VM 18) SA 444 

FIAMME-ITA (Tel. 470.464) 

In Cold Blood 
GAD.EKIA ( lei. 673287) 

II dottor Zivago, con O. Sharif 
GARDEN (Tel. S82JM8) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM IO A 44 

GIARDINO (Tel. 8943M6) 

La Bibbia, con J Husion 

SM 44 

IMPERIALCINE N. 1 ( feleio- 
no 686.745) 

FBI contro gangster, con D 
Murray DR 44 

IMPERIALCINE N. 2 (TeleTo- 
00 686.745) 

II giorno delia civetta, con F. 

Nero DR 44 

ITALIA (Tel. 6S6J90) 

Il dottor Zivago, con O. Shartf 
MAESTOSO ( lei. 7863168) 
Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674208) 
Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM IO A 4 

MAZZINI (Tel. 351242) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J Andrews M 4 
METRO DRIVE IN (TeleCo- 
DO 6020.136) 

Operazione sottoveste, con C. 
Grant C 444 

METROPOLITAN (T. 689.100) 
SI salvi chi pud, con L. De 
Funès C 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Mata Bari, con G. Garbo 

MODERNO (TeL 460.;») 
L'nomo che viene da lontano, 

con V. Heflin_ G 4 

MODERNO SALETTA (Telefo- 
DO 460285) 

L'incidente, con O. Bogarde 

DR 444 

MONDIAL (Tel. 8343976) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S 4 

NEW VORR (TeL 789271) 
L'nomo che viene da lontano, 
con V Heflin G 4 

NUOVO GOLDEN (T. mjK) 
Squadra omicidi sparate a vi- 
sta, con R Widmark DR 4 
OLIMPICO (Tel. 3822SS) 
Angelica e il gran saltalo, con 
Kl Mercier A 4 

PALAZZO 

11 magniOco Ryker, con L. 
Marvin DR 4 

PARIS (Tel. 754268) 
li sergente R}ker. con L. 
Marvin DR 4 

PLAZA (Tel. 681J93) 

La gang del diamanti, con G. 
Hamilton A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 478265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462253) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C Bakeh (VM 18) G 4 
QUIRINETTA (Tel. 670212) 
La Cina è vicina con G. Mauri 
(VM 13) SA 444 
RADIO CITT ('Tel. 464.183) 
Gangster story, con W. Beatty 
(5^1 13) DR 44 
REALE (Tel. 588234) 
n sergente Ryker, con L. 
Marvin DR 4 

REX ( Tei. 88420) 

Frank Costello faceta d’angelo 
con A Delon DR 44 

RITZ (TH. 837.481) 

L'nomo che viene da lontano, 
con V Heflin O 4 

RIVOLI (Tel. 488300) 
tJi calda nofie dell'Ispettore 
Tlhbs, con S Poltier G 44 


KOYAL (Tel. 77U249) 

Camelot, con R- Harris M 4 
HOXY (TH. 870204) 

Col cuore In gola, con J. L. 
Trlntlgnant (VM 18) O 44 
SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essal; Sanjuro 

SAVOIA (TeL 861J59) 

I tre avventurieri, con A. De¬ 
lon A 44 

SMERALDO ( Tel. 451281) 

Quel fantastici pazzi voiantl, 
con T. Thomas C 4 

SUPEKCINEMA (Tei 485.498) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volonté DR 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

II sesso degli angeli, con R 

Dealer (VM 18) DR 4 

TRIOMPHE (TeL 83310.003) 

La donna del West, con Doris 
Day 8 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320259) 
Angelica e II gran sultano con 
M. Mcrcler A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: La morte non conta 
i dollari, con M. Damon A 4 
AIRONE: 48 ore per non mo¬ 
rire, con G, Ford DR 4 

ALASKA: E venne la notte, 
con J. Fonda DR 44 
ALBA: La grande corsa, con 
T. Curtie SA 44 

ALCE: Killer Kld. con A. Stef- 
fen A 4 

ALCYONE; Quelli della San 
Pablo con S. Me Queen DR 4 
ALFIERI: Lamiel. con A. Ka- 
rina (VM 18) S 44 

AMBASCIATORI: Lo scatenato 
con V. Gassman C 4 

ambra JOVINELLI: Tobruk, 
con R Hudson DR 4 e Cit¬ 
tadini dello spazio, con Jeff 
Morrow A 4 

ANIENE: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvll SA 44 
APOLLO: Clint il solitario, con 
G. Martin A 4 

AQUILA: Il sigillo di Pechino, 
con E. Sommer A 4 

ARALDO: Lilly e 11 vagabondo 
DA 44 

ARGO; Plano plano non t’agi¬ 
tare, con T. Curtis SA 4 
ARIEL: Stanilo e Olilo teste 
dure C 44 

ASTOR: Italian secret Service, 
con N. Manfredi SA 4 
ATLANTIC; Cinque dollari per 
RIngo. con A. Taber A 4 
AUGUSTUS: Italian segret Ser¬ 
vice. con N. Manfredi SA 4 
AUREO: Una bara per Ringo, 
con L. Barker A 4 

AURORA : Missione speciale 
Lady Cbaplln, con K. Clark 

A 4 

AUSONIA: Il favoloso dottor 
DoUttle, con R. Harrison 

A 44 

AVORIO: Una raffica di piom¬ 
bo, con R HofTman A 4 
BELSITO: Gatti sorci e fan¬ 
tasia DA 44 

BOITO: Sette giorni e maggio, 
con K. Douglas DR 44 

BRASIL: Stanilo e olilo allegri 
passagual C 44 

BRISTOL: Wanted, con G. 

Gemma (VM 18) A 4 

BROADW’AT: Kitosh l'uomo 
che veniva dal nord, con G. 
Hilton A 4 

CALIFORNIA: Layton bambole 
e karaté, con R. Hanin A 44 
CASTELLO: The Eddle Chap- 
man story, con C. Plummer 

A 4 

CINESTAR; Io due Agile tre 
valigie, con L. De Funes 

C 44 

CLODIO: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 


COLORADO: Due mattacchioni 
al Moulln Rouge, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

CORALLO: Conto alla rovescia 
con J. Caar A 4 

CRISTALLO: Granada addio, 
con C. Villa S 4 

DEL VASCELLO: Layton bam¬ 
bole e karaté, con R. Hanin 
A 44 

DIAMANTE; Marinai In coper¬ 
ta. con L. Tony S 4 

DIANA: La Bibbia, con J. Hu- 
ston SM 44 

EDELWEISS: La più grande 
storia mai raccontata, con M 
Von Sydow DR 4 

ESPERIA: Assalto finale, con 
G Ford A 4 

ESPERO: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gemma A 4 

FARNESE: Non c’è posto per 
1 vigliacchi, con C. Everett 
A 4 

FOGLIANO: La 23.a ora, con 
A. Quinn DR 4 

GIULIO CESARE: Mary Pop- 
plns, con J. Andrews M 44 
IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: La grande cor¬ 
sa, con T. Curtis SA 44 
IMPERO: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones 

C 44 

INDUNO: Marcellino pane e 
vino, con P. Calvo S 4 
JOLLY: Il sorpasso, con V. 

Gassman (VM 14) SA 44 
JONIO: Hombre, con P. New- 
man (VM 14) A 444 

LA FENICE: Io due figlie Ue 
valigie, con L. De Fune» 

C 44 

LUXOR: Agente 3S3 massacro 
al sole, con G. Ardlsson A 4 
MADISON: La ragazza e II ge¬ 
nerale, con V. Lisi DR 4 
MASSIMO: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

NEVADA: La più grande sto¬ 
ria mai raccontata, con M. 
Von Sydow DR 4 

NIAGARA: I grandi condottie¬ 
ri, con I. Garrani SM 4 
NUOVO; La Bibbia, con J. Hu¬ 
ston SM 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione; Io la conoscevo bene, 
con S. Sandrelli 

(VM 18) DR 44 
PALLADIUM: Da New York la 
mafia uccide, con E. Costan- 
tlne O 44 

PLANETARIO : Colpo grosso 
ma non troppo, con Bourvil 
SA 44 

PRENESTE: I 39 scalini, con 
K. Moore G 44 

PRINCIPE; La Bibbia, con J. 
Huston SM 44 


®SIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza camDiaii 

♦ Massima wahiuziorm permue 
4 Pronta consegna 

4 Occasroni con certificato 
di garanzia 

VI* DELL* CONCIUA2IOM» 4-t 
VI* OOCRI9I DA CUS8IO. SS 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 58 


AURORA GIACOMCTTI consiglia 
visitar* QUATTROFONTANE 21 
— ricordarsi numero 21 — prima 
acquistare REGALI PASQUALI • 
Prezzi come sempre imbattibili III 


ANNUiCI SAIIITARI 






difetti del viso c del corpo 
macchie tumori della pelle 
DEPILAZIONE OCFINinv.% 


Df IKAI Roma, vie B. Buozzl 49 
l/l. UjHI Appuntamento t 877363 

Autorlzz Pref 33151 . SO-10-53 


RENO: Plano plano non t’agi¬ 
tare, con T. Curtis SA 4 
RIALTO: Rassegna; Viva Za- 
pata con M. Brando DR 444 
RUBINO : Cinque dollari per 
Ringo, con A. Taber A 4 
SPLENDID: Fahrenheit 451 con 
J Christie DR 44 

TIRRENO: Assalto finale, con 
G. Ford A 4 

TRIANON: La più grande sto¬ 
ria mai raccontata, con M. 
Von Sydow UH 4 

TUSt'OLO: La 23.a ora, con A 
Quinn DR 4 

ULISSE: 100.000 dollari per 

Ringo. con R Harrison A ♦ 
VERBANO: Italian secret Ser¬ 
vice. con N Manfredi SA 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO; Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D. Janssen G 44 
DEI PICCOLI: Rlpo.so 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI; Granada 
addio, con C. Villa S ^ 
BORIA; Gungala la vergine 
della giungla, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
ELDORADO: Una faccia piena 
di pugni, con A. Quinn 

DR 444 ^ 

FARO : Pronto c’è una certa 
Giuliana per te, con M. Me¬ 
dici 8 4- 

FOLGORE: 100.000 dollari per 
Ringo, con R. Harrison A 4 
NOVOCINE; 40 fucili al Passo 
Apache, con A. Murphy A 4 
ODEON; Ringo 11 volto delia 
vendetta, con A. StclTcn A 4 
ORIENTBt II gigante di Metro- 
polis, con il. Orfei A 4 

platino; Un dollaro di fuoco, 
con A Farley A 4 

PRIMA PORTA: I misteri della 
giungla nera 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: I sette ladri, con J. 

Collins G 4 

ROMA: Il segno di Zorro, con 
T. Power A 4 

SALA UMBERTO: Sette volle 
donna, con S. Me Laine S 4 

RIDUZIONI ENAL-AG18; 
Ambasciatori. Ambra Jovinel- 
li. Apollo, Argo, Aquila. Coral¬ 
lo, Colosseo. Cristallo, Esperia. 
Farnese, Jolly. La Fenice. No- 
meniano. Nuovo Olimpia, Orio¬ 
ne, Palladium. Planetario. Pla- 
za. Primaporta, Roma, Sala 
Umberto, Sala Piemonte. Traja- 
no di Fiumicino. Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Ridotto Eliseo, Satiri 


nella storia d’Italia 

testi di Giuliana Dal Pozzo cd Enzo Rava 
direzione di Miriam Mafai 


Eroismi e vanità 
amori e intrighi 
rapporti sociali 
e vita quotidiana. 
Due secoli di vita 
della donna italiana. 


IN EDICOLA 
OGNI MERCOLEDÌ 

editori 

«NOI DONNE» 

« IL CALENDARIO DEL POPOLO » 

Milano - Via Simone D’Orscnigo, 25 - Tel. 573.907 

Il dono che rimane 
al suo polso 



5 ’ -- 






# ; R % 


Nelle migliori orologerie 


Orologio per giovani, cassa 
cromata, fondo acciaio, data¬ 
rio, impermeabile, Incabloo. 
Ref. 3313 L 11.000 
Stesso modello placcato oro 
Ref. 5313 L. 12.500 



sigla uno degli assortimenti più completi dell'orologeria moderna 

Lorenz S.p.A, - 20121 Milano - Via Montenapoleone 12 
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PAG. 6 / attualità 


In cambio di 70 milioni i banditi hanno mollato uno dei cinque ostaggi | 

CAMPUS IN LIBERTA' DOPO 34 GIORNI 

«Petretto è vivo e tornerà 
appena pagato il riscatto:» 


Fratello e fidanzata hanno raccolto II giovane stremato e lacero sulla provinciale Bitti-Ossida, nel 
Nuorese • Il racconto di un incubo: « Due volte volevano ucciderci: dopo la sfida dei Petretto e dopo 
i’appeilo di Mesina dai carcere » • Notti di marcia per luoghi <f dove i baschi blu non penetrano » 



CAGLIARI, 10 

« Sono stati giorni dì incubo, lo non riesco neppure a credere che ne sono 
uscito juori. E non ditemi di raccontarvi come ho trascorso questo periodo di 
prigionia. E’ stato un inferno, e basta. Ora che tutto è finito, mi ritengo un uomo 
fortunato >; Giovanni Campus, 33 anni, figlio di uno dei più ricchi proprietari di Ozieri, seque¬ 
strato dai banditi 33 giorni fa. il 7 marzo, e restituito sano e salvo alla famiglia dietro il paga¬ 
mento di un altissimo riscatto (70 milioni, si dice), si è incontrato con i giornalisti nella casa 



l'Unità / giovedì IT aprile 1968 

Nel Mar dirlanda 

Battello francese 
pesca sottomarmo 
atomico americano 


Nino Petretto, fotografato pri¬ 
ma del suo rapimento. Gio¬ 
vanni Campus ha detto che 
•gli è ancora vivo. In mano 
ai banditi. 


Ventisette mesi di carcere 


Condannato 
ex senatore de 
per pecalato 




;;tfl 


'9 




della fidanzata, a Sassari. - 

Non ha detto mollo. Si vede dettagliatamente della prossima 
che l'avventura con i fuorileg liberazione di Giovanni Ca;n- 
gè ha provocato in lui uno P'!®- ^ ^1 valore e la 

choc ti e mendo fldanzjita Nella Palmas hanno 

. .Sono vivo; ■ d qimrifo basta 

rnntpntn * ^«"3 di Pitti, nel Nuorese. .Alle 

:N^,:?inre?:trrnapiton7 |ta-ane 

€ .S'i. ma riio saputo dopo che nte faS? aVanti im 

è stato catturato A.whe Nino %7'vincial? Bitt" 

Petretto era prioiomero ,ns e- 

nie a me. Gli ostaggi ha Bu idusò. Era lui. Giovanni: 
detto ancora Campus ~ .sono prostrato, la barba in- 

ben nascosti, in luoghi dove i a^iti sporchi e la- 

baschi blu non riescono a pe- p^^,^ jrneonosci- 

bile. Ca sua ragazza è scoppia¬ 
li banditismo, come si ta in lacrime appena lo ha 

ha profonde radici dillicili da visto Un forte abbraccio, un «•a- 

Madicare. nono.slanle la resa di scambio di battute, e !>oi 

Mcsina. , di corsa al commissariato por 

. il ^ muove lO solite formalità: « Sono Gio- 

baiide. Campus non Io ha \o- ranni Campus. I banditi mi 

luto o forse iion 1 ha saputo ha,ino rilasciato ». Firmato il 

dire. Certo è che la manodo- vedale, il possidente liberato, 

fwra viene reclutata nell am- jg pdanzata e il fratello hanno 

biente jMstorale: da basisti, da proseguito wrso Sassari. Nel 

mandanti che stanno in citta. comando dei carabinieri è av- 

E se 1 familiari di una vitti- venuto rincontro con i genitori, 

ma pagano, poniamo, 70 milioni Un’ora di colloquio col colon- 

in contanti o a rate, agli esc- nello Matteo, un altro colloquio 

cuton materiali del sequca.ro ^pj pain 72 o di Giustizia, poi 

vanno gli spiccioli, il grosso rintorvista 

del malloppo finisce nelle mani ' - . . . 

dei big Morale: anche se una Campus e smto rmiesto 

banda viene sgominata, i se- stati l punti sa- 

que.stri continuano perchè a licnti della sua drammatica 

muovere le fila non sono certo incenda. * Cosa t’olefc che vi 

i Me.sina o i Cherchi. racconti. Non so. E stato un 

il modo con cui è avvenuto periodo molto, molto auro. Dopo 

il rilascio di Giovanni Campus “ rapimento, non mesco a ri- 

indica, del resto, la presenza di cordare in che rnMO sono ois- 

una efficiente organizzazione. negli ultimi 33 giorni ». 

La notte scorsa, informati — Dove stava, all'aperto, al 

chiuso? 

- < AlPaperto, all’aperto, sem¬ 
pre all’aperto». 

!• — Si spostava o era tenuto 

lì carco re 

« No, fnl facevano spostare 

- tuffi i giorni. Si marciava di 

notte ». 

— Gli spostamenti avs’enlva- 
^ no sempre a piedi? 

<Si. sempre a piedi». 

fWmWmWgmm — R'icorda un momento par* 

ticolannente difhcUe? 

« C’è stato un momento tra¬ 
gico direi. Volevano far fuori 
V me e Petretto. Ci volevano uc- 

,JL^^ cidere, capite? La decisione fu 

presa prima della cattura di 
Mesina. Quando i banditi hanno 
^ deciso di respingere la sfida 

lanciala dalla famiglia Pe- 
' , • tretlo. Loro non pagano, e noi 

vi ammazziamo. 

— Successivamente c*è stato 
Tarresto di Mesina. In che mo- 
do hanno reagito i banditi? 

« Già. anche allora ci vole¬ 
vano togliere di mezzo ». 

I 7:;«« dicevano? .Avete avu- 

L On. ZhnO SI SUtOllIlUI' m la sensazione che erano in- 
• « ..A . tenzionati a farvi fuori? 

do 16 milioni come pre- € Aifro che sensazione... fn- 

• tendevano farci fuori sul seno. 

sidente di un Consorzio 
E’ uno dei notabili del- 

■ • • j* aa-,,....:,.. — Però non lo hanno fatto. 

|3 prOVinCiS di Messins che è avvenuto nel frat- 

, tempo? 

< Ci avranno ripensato. Non 
MESSINA, 10, saprei che dire di più ». 

_ . ,, — .Ma allora ha avuto qual- 

Enorrne impressione, a Mes- effetto Tappello radio lan- 


Giovannt Campus in libertà abbraccia i genitori 


(Tclefoto) 


LORIENT. 10 

Un sommergibile nucleare americano è incappato nella 
rete di un peschereccio francese nelle acque rlel Mar 
d’Irlanda: per poco non ha pro\oc.ito il capovolgimento 
deU’imbarcazione e comunque ha procurato notevoli dan¬ 
ni, Ci sono volute cinque oro di lavoro per liberarlo 

Il € Robert E. Lee ». a propulsione nucleare della 
serie George Washington, lungo quasi IIG metri, largo 
9,75, dotato di sedici missili l’olaris, con un equipaggio 
di 112 uomini, era in immersione quando è stalo « po- 
.scato » dal « Larrainc Rretagiie dì I.orient. 

La forte trazione esercitata sul battello ha rischiato 
di determinare una tragedia: il mastodonte nucleare, 
emergendo, ha disti utto quindi tutto il materiale da pe>ca. 
L'armatore del peschereccio ha pre.so stamane contatti 
con I'amha.sciala USA in Francia per ottenere il risarci¬ 
mento dei danni. 

E’ la terza volta che battelli brettoni pescano .som¬ 
mergibili: temilo fa finirono nelle riti un sottomarino 
inglese e un « tascabile » francese 


Il naufragio del più grande traghetto dei mondo nel porto neozelandese di Wellington 


Tutta la città ha visto la tragedia 


' ♦ > è, V- s. .o> v^'- 
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® Con 700 pas¬ 
seggeri a bordo 
è stato scara¬ 
ventato sugli 
scogli da un ti¬ 
fone 

• Decine di per¬ 
sone impazzite 
dalia paura si 
sono gettate in 
acqua senza 
salvagente 

9 Ondate gigan¬ 
tesche han¬ 
no ostacolato 
l'opera del soc¬ 
corritori 

• Ora per ora la 
sciagura assu¬ 
me proporzioni 
più catastro¬ 
fiche 


sidente dì un Consorzio 
E' uno dei notabili del- 


MESSINA. 10. 

Enorme impressione, a Mes- 




ir 




sina e in tutta la Sicilia, per ciato da .Mesina? 



la salutare condanna inflitta 
ieri sera dal tnbunale della 
città dello stretto all’e.x sena¬ 
tore democristiano. Vinicio 
Ziino: 2 anni e 3 mesi di re¬ 
clusione. mezzo milione di mul- 


« .M icchè effetto. Non hanno 
dato rcHa alle parole di Me¬ 
sina ». 

— Da ciò deduce <die Me¬ 
sina non era un capo abba¬ 
stanza autorevole? 

€ lo penso che fosse abba¬ 


ia. interdizione dai pubblici | stanza autorevole. Solo che. 


quattordici 

apertura al pubblico della 


F 


F 


uffici per un periodo pari alla 
pena detentiva. 

.Ancora non molto tempo fa. 
infatti, il senatore Ziino era 
riuscito ad accentrare nelle 
sue mani una .serie incredibile 
c svariatissima di incarichi po¬ 
litici e amministrativi che ne 
facevano uno degli uomini più 
potenti di quella DC messine¬ 
se che ha il più autorevole 
rappresentante ncH’on Giillot- 
ti. membro della direzione na¬ 
zionale 

La buccia sulla quale Ziino 
è sdvolato malamente è co¬ 
stituita dai 16 milioni che il 
notabile si c autoliquidò * nel 


dopo la cattura, ha perduto la 
stima dei suoi uomini. Questi 
ultimi dicevano, anzi, che Gra- 
zianeddu si era fatto prendere 
in modo indegno ». 

L’inlervisia si conclude con 
la notizia più aitesa: Nino Pe¬ 
tretto è vivo. Campus lo ha 
visto, è stato con lui per molti 
giorni, anche ieri sera. « Ci 
starno abbracciati a lungo. 
Quando un guardiano ha comu¬ 
nicato che IO sarei staio ri¬ 
messo in libertà entro qualche 
ora. mentre Nino Petretto avreb¬ 
be dovuto restare. Nino era 
mollo triste. Non ha acuto ta 
forza di dire una sola parola ». 
11 meccanico di Ozieri sarà li¬ 
berato. a patto che la famiglia 
paghi. 1 banditi sanno atten- 




WELLINGTON — Dall'alto: la Wahine, piegala su un fianco dopo l'urto contro la scogliera, 
sta per affondare. Una scialuppa carica di naufraghi raggiunge la riva. (Telefoto) 


WELLINGTON. 10. 

Colta nell'occhio di un tifone dai venti che soffiavano a 200 chilometri l'ora, una nave 
traghetto carica di passeggeri, si è piegata su di un fianco ed è affondala. Aveva a bordo 
più di 700 persone. Secondo le prime notizie i morti della sconvolgente tragedia del mare, 
sarcbljero almeno 150. La « Wahine ». di 8.94-1 tonnellate di stazza (considerata una delle n.ivi 
traghetto più grandi del mondo) è affondata a poco più di un miglio dal porto di Wellington, 
sotto gli occhi di centinaia di persone. Chi ha potuto, a bordo di pescherecci, battelli e rimor¬ 
chiatori. si è precipitato al soccorso sfidando il mare infuriato. Gli ospedali della 
città rigurgitano, ora. di feriti. Il primo ministro della Nuova Zelanda ha dichiarato lo stato 
di emergenza, mentre il porto è 
stato chiuso al traffico per per¬ 
mettere ai soccorritori di scan- 

n"clrca"^der5°u^^titra^ Singolare incidente nelle Marche 

bile naufragio. Le comunica- - 

zioni fra molte città sono tut¬ 
tora interrotte a causa dei dan- ^ ■ ■ * 

Crollo il lompadiirio 

Le autorità si sono rivolte ai ■■ ■ 

radioamatori che. in molti casi aMO’M—aAAA 

hanno permesso di riprendere i CIIIIO 

contatti con i.sole o zone scon- ^Vllw iWwVIMI wllw 

volte dal disastro. Il dramma 

dei passeggeri della nave tra- ■ I llf 

ghetto è stato vissuto, minuto ■■ ■ B* — — - — 

DBr II DQIig 6611 06160 

Wellington B OB 

La nave è stata vista proce- 

TOLENTINO. 10. lampadario si è staccato dal 

JZIÌftrn L'assordante e pericoloso soffitto nell’istante stesso in 

= L ^03*® prodotto da due aerei cui è stato udito il boato. 

^ hanno superato in pie- I due aerei, superando il 

1^*®- amente > tenv chiata il muro del suono, ha muro del suono, hanno fatto 

pi del dramma 51 iono faUi a - causato il crollo di un lampa- tremare quasi tutti i vetri di 

«fario in una scuola dementa- Tolentino e di alcuni centri mi 
In ntin ^ il ra *'®' ** * Villaggio scolastico » non. Dovunque i lampadari 

Tolentino. Una bambina è hanno avuto paurose oscil- 
di^a^a^SoSeSlitto 7 r^ttr^ colpita al capo dal glo- lazionl. Il vnllaggio scolastico 

In rfJfn ,.n® «ff vetro, mentre altre sco- di Tolentino, situato in piaz- 

di S are mare l^sdaluiSe ^ don Bosco, è stato squas- 

f frammenti. sato fortemente, 

i a®raduto veiso le diccl I^ bambina colpita alla te- 

® mezzo di questa mattina, sta non ha riportato gravi le- 
raggiunta dalla Wahine. al1nrrh<s riiie ntHoaetti tiannn tinnì n™,-l nnn ennn 


TOLENTINO, 10. 

L’assordante e pericoloso 
boato prodotto da due aerei 
che hanno superato in pic¬ 
chiata il muro del suono, ha 
causato il crollo di un lampa¬ 
dario in una scuola elementa- 


lampadario si è staccato dal 
soffitto nell’istante stesso in 
CUI è stato udito il boato. 

I due aerei, superando il 
muro del suono, hanno fatto 
tremare quasi tutti i vetri di 
Tolenti.no e di alcuni centri mi 


re, il « Villaggio scolastico » non. Do^-unque i lampadari 

..JI __ TT_1_1_I_il* _ _ 


di Tolentino. Una bambina è 
stata colpita al capo dal glo¬ 
bo di vetro, mentre altre sco¬ 
lare sono rimaste ferite dai 
frammenti. 

E’ accaduto verso le dieci 


hanno avuto paurose oscil¬ 
lazioni. Il nllaggio scolastico 
di Tolentino, situato in piaz¬ 
za don Bosco, è stato squas¬ 
sato fortemente. 

I.a bambina colpita alla te- 


e mezzo di qu^ta mattina, sta non ha riportato gravi le- 


raggiuma Mila nmine. allorché due aviogetti hanno sioni. Grati non sono neppu 

Molte delle scialuppe a sono superato la velocità del suo- re le ferite delle altre bam- 

rosesciate. altre, stracariche di no, provocando il caratteristi- bine raggiunte dai frammenti 

persone hanno raggiai^ a fa- co «bang». In quel momento del lampadano. Le lezioni, do- 

tica la riva. Un nmorchia*a>re. 1* insegnante Elvira Casadio po lo strano incidente, han- 


'63. al momento di lasciare Io dere. Non giudicano neppure 



incarico di pre.sidente del Oin- 
sorzio per il nucleo d’industria¬ 
lizzazione della fascia lirrcni- 
c.T della protìneia dì Messina. 

.Ai fini della liquidazione — 


male le reazioni dei Petretto. 
« Passata l’agitazione — dicono 
I banditi — I Petretto terranno 
a patti ». In serata, quasi a ri¬ 
spondere, i Petretto hanno 
smentito di aver dato conferma. 


che sì chiuderà alle ore 

diciannove 


25 

aprite 

I aiomi 16,19 e 23 aprila 
oono rioorvati alia clientela 
difeltamente invitata dogli 
•spooitori. In tali giorni 
nonèconoentito ringroaao 
•I pubblico gonorico. 


che di per sé costituiva un attraverso La Nuora Sardegna 
abuso — Tex senatore aveva che non pagheranno riscatto, 
computato anche il semestre « Non abbiamo detto se voglia- 

dicembre '.57 piiieno '.58 tra- mo pagare o no i bandi¬ 

scorso in ansiosa attesa della ti. Oue.sti sono affari 
^mi^ ufficiale a presidente <ÌtTtónd.u autor. 


del Consorzio ! 

Da qui — sulla base di una 
scpn.n1a7Ìone anonima ma as¬ 
sai documentata — la denuncia 
per peculato continuato, il 
rinvio a giudizio, e ora la con¬ 
danna. n P.M aveva chiesto la 
punizione di Ziino con due an- 


del seque.stro non fanno parte 
di una banda occasionale, ma 
rivelano la struttura di un 
gruppo organizzato. Talmente 
eHìciente da non aver piaura di 
mente, nè delie ricerche della 
polizia, nè delle minacce delle 
famiglie dei sequestrati, e nep¬ 
pure di mobilitazioni popolari 


ni e dieci mesi di reclusione. I come quella avvenuta a Ozieri. 


La difesa — assunta dal se¬ 
natore de Alessì — aveva in¬ 
vece sostenuto che parte del¬ 
la somma incamerata dallo 
Ziino non doveva essere con¬ 
siderata che un rimborso delle 
€ rilevanti spese * cui il pre¬ 
sidente del coasorzio era an¬ 
dato personalmente incontro 
neiradcmpimento deH’incarl- 


Che cosa garantisce a questi 
uomini la impunità? Che cosa 
h fa sentire cosi sicun? An- 
<ìie queste domande fanno par¬ 
te della nuova problematica 
che rattoaie fase dei fe.no- 
meno banditesco ha fatto sor¬ 
gere. Rispondere sigmfica sa¬ 
pere se veramente e m quale 
misura I banditi sono uommi 


Medico opera 
il padre 
senza 

riconoscerlo 


.AVEZZANO. 10 

Un uomo investito e ridotto 
in fin di vita da un'automo¬ 
bile. è stato operato dal figlio 
e dal genero. 1 due medici 
non si sono accorti di avere 
sotto i ferri il loro congiunto. 
Lo hanno desunto solo più tar¬ 
di. quando da casa sono stati 
avvertiti dell incidente capitato 
al padre e suocero. 

E accaduto ad Avezzaoo. 
L’investito. il quale è poi 
morto qualche ora dopo l'ope¬ 
razione, si chiamava Riziero Di 
Mizio e aveva 60 anni. I me¬ 
dici deU’ospedale, Raffaele Di 
Mizio e .Mario Rico. rispetti¬ 
vamente figlio e genero del fe¬ 
rito. hanno decìso di interve- 


utilizzati 


strumentalizzati 1 nìre immediatamente. Il Di Mizio 


da gruppi di « prinzipales > o 
addirittura sono diventati si- 


co! II tribunale ha condonato 

due anni della pena, grazie ^ pagamento. 

airultimo provvedimento di 

clemenza. GlUSepf 


Giuseppe Podde 


avev’a la scatola cranica frat¬ 
turata e il volto ricoperto di 
fentc. E per questo che i 
congiunti non lo hanno rico¬ 
nosciuto. 


Aprì il gas 
per morire: 
processato 
per furto 


TORINO. 10. 

Processalo per aver rubato 12 
metri cubi di gas (valore 700 li¬ 
re) rimuovendo i sigilli del con¬ 
tatore allorché decise di to¬ 
gliersi la vita, un operaio di 
49 anni. Luigi Bencistà. è stato 
prosaolto dal Tribunale per 
amnistìa. Nel settembre del 1959 
Tuomo, disperato per aver per¬ 
so il posto e per essere stato 
abbandonato dalla moglie, si 
chiuse in casa e tolse i sigilli 
al contatore del gas. dì cui 
la società non aveva ancora fat¬ 
to la voltura. 

L'intervento dei vicini salvò 
fl Bencistà. 0 quale venne però 
denunciato per furto aggravato. 
I giudia. considerata la lieve 
entità del furto, hanno escludo 
le aggravanti e hanno cosi po¬ 
tuto applicare l'amnistia, pro¬ 
sciogliendo raccusato. 


Sì spara 
per la morte 
del figlio 
acrobata 


SAVONA. 10. 

n padre di un eijiiilibrista del 
Circo Togni — mono ieri dopo 
essere precipitato da un’impal¬ 
catura — si è UCCISO per la 
disperazione, sparandosi un 
colpo di pistola alla testa. Si 
chiamava Giuli-a .Martini e 
aveva 63 anni. Ha compiuto il 
disperato gesto dopo essersi 
rinchiuso nel proprio carroz¬ 
zone. in piazza Priamar, a 
Savona. 

L'incidente che è costato la 
vita al figlio del Martini. Da- 
v1sio. di 33 anni, ritenuto uno 
dei migliori giocolieri del mon¬ 
da. avvenne due giorni fa. B 
giovane stava smontando un 
tendone, quando ha fatto un 


ad un certo momentev ha ag- stava dettando un compito. Il * no dovuto essiere sospese, 
ganaato U traghetto con un ^ 

cavo d'acciaio che si è rotto.-- 

poco dopo, per la funa del 

mare. E stato allibra che de- • _ 

cine di passeggeri si son<> gei- 
tati in acqua. .Alcuni avevano 1 
indosso i salvagente, mentre al- | 
tn non avevano fatto in tempo 

^oSL^T'tregedia. d, minuto A mOrSi UCCidC UHd VipUFa I 

in k:a acciint/i -.1 |..asp0.ia\a C 


in breve 


in minuto, ha assunto propor- TORIO - II carpentiere, Ko- 
zwni sempre piu catastrofiche. ^buro .Akamats-J di Hiratsu- 


sp^i. invece, raggiungono U | serpente velenoso Poi. 

afra di oltre loO. Mancano al- | tronconi de.la vipera :n mano. 


l'appello più di cento 
La Wahine era una modernis¬ 
sima umtà. e. normalmente, col¬ 
legava le isole settcntrìonab e 
quelle mendionaii della Nuova 
blanda portando a termine, 
o^i giorno, un percorso di 50 
miglia. Eka stata costruita due 

Savtma " anni fa in Inghilterra ed aveva da'vanti all’.Atlantico G untò viaggiavano 75 per.sone fra le 

m dotazione apparati tecnia J-,., a kI.., ".» V nmli rait-i.-^* Wai 

L'incidente che è costato la modernissimi per rendere si- hanno *rp^wratn ^ . 

vita al figlio del .Martini. Da- cura la navigazione. Era par- ..o. '1 

v1sio. di 33 anni, ritenuto uno uta, ieri, da LyUleton, (Oirist- ?ar^^‘pra TGICfOnO p€r Ìl CSPCFO 

dei migliori giocolteri del mon- church) per Wellington Dopo f. 
do. avvenne due giorni fa. B undici ore di mare, la nave era riportato ne*la sua fo- NEW YORK - Un servizio d| 

giovane stava smontando un giunta in vista del porto di ar- ’ informazione sul cancro per i 

tendone, quando ha fatto un l riva Alle ore 4 (locali) la •! L J.ll u* u media è stato istituito dal di¬ 
movimento brusco ed è preci- | Wahine si era trovata proprio iraSlGniO II DOSS (KII6 OlSCllG partimento della Sanità dello 


è corso a farsi in.citare ;l s e- 
ro che lo ha salvato. 

Cerbiatto in alto mare 

QUIMPE^R — Deciso a sfug¬ 
gire ai cacciatori, un ccrb a:- 


paniera cella c .molile » roma¬ 
na che lo trasportava è gunla 
a .Milano alle 11. Tintiello e a 
disposizione deH’autontà giudi¬ 
ziaria pe.' l i-truttoria. 

Emergenza per altro Boeing 

LO.NDR.A — Il p.-ofito mterven 
to dell ae.'opo'to di Ivoni.'a è 
scattato di n».o quando dalia 
to.'re di controllo si e visto un 
Boeing atterrare con uno dei 
moton avvolto da cense nubi 
di fumo. Fortunatamente non è 


to. non si è fermato nemmeno accaduto nulla. Sull aviogetto 

davanti all’ .Atlantico G unto viaggiavano 75 per.sone fra le 

sulla riva si è buttato a nuo- quali l’atl-ice Pal'icia Neal. 
to: lo hanno recuperato sette 

chilometri al largo, alcuni pe [e|efonO DCr Ìl CanCFO 
scaton. Era stanco ma vivo ed ^ ^ 

è stato riportato nella sua fo- NEW YORK - Un servizio di 

«està. inforrTU rione sul ('an.'rn ne- t 


pitato al suolo da alcuni metri. 
Ricoverato in ospedale, il Mar¬ 
tini è morto dopo 48 ore. Il 
padre è rimasto sconvolto per 
la perdita del figlio e si i 
ucciso. 


al centro di un terrìbile tifone, 
ma U capitano. H.G. Robertson, 
nonostante l'allagamento della 
sala macchine, era nuscito a 
portarla a poco meno di un mi¬ 
glio da Wellington. 


ROALA — Michele Tintiello, il 
boss delle bische milanesi ar¬ 
restato a Roma, è stato tra¬ 
sferito al carcere di San Vit- 


Stato di New York. I medici po¬ 
tranno chievìere ogni info.'ma- 
zione mirando a chiarire il si¬ 
gnificato dei sintomi riscontrati 
nei pazienti per formular* laa 


toro nel capoluogo lombardo. La 1 diagnosi corretU. 
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Nel terzo trimestre del '67 il salario medio mensile di un operato dell’industria manufatturiera italiana è stato pari a 84.038 lire. Nello stesso 
periodo, il minimo indispensabile per il sostentamento di una famiglia tipo è stato pari a 107.938 lire (dati Istat). 

« Una catena tratteneva lo schiavo romano, il salariato è incatenato al proprietario 
da fili invisibili: solamente questo proprietario non è il capitalista individuale, ma la 
classe capitalistica. E’ vero che il lavoratore compie il proprio consumo individuale 
per la soddisfazione propria e non per la soddisfazione del capitalista. Ma anche le 
bestie da soma amano mangiare, e tuttavia chi ha mai preteso che il nutrirle fosse 
cosa che spettasse a altri che al fittavolo? Il capitalista non ha bisogno di badarci: 
egli può affidarsi agli istinti di conservazione del lavoratore libero. Il processo capi¬ 
talistico di produzione riproduce e perpetua le condizioni che costringono ^operaio 
a vendersi per vivere e pongono il capitalista in grado di comprarlo per arricchirsi » 
(Il Capitale - libro 1) - KARL MARX 
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Hanno provato a farsi chiamare 
In mille modi diversi per masche¬ 
rarsi. Qualcvmo dice a datore di la¬ 
voro », altri dicono « imprenditore » 
o « agricoltore », noi diciamo « pa¬ 
droni ». E’ una parola che doloro¬ 
samente conoscono milioni di sfrutr 
tati in tutta la terra, una parola 
che tutti capiscono, anche chi non 
sa nè leggere nè scrivere, perchè 
quella parola spiega chi gli ha im¬ 
pedito di imparare a scrivere e a 
leggere; la capisce chi combatte per 
la pace e l’indipendenza, perchè sa 
chi è che gliela nega; chi insorge 
contro la macchina antica del 
« white power », del potere razzista 
bianco, perchè sa chi è che del 
colore della pelle ha fatto una di- 
scriminante e un’arma di oppres¬ 
sione. 

Sempre cl sono stati uomini in 
cui prevalevano vizi e istinti mal¬ 
vagi, ma la società, finché riusciva 
a essere sana e libera, poteva cor¬ 
reggere o allontanare quegli uomi¬ 
ni. Poi, a un certo punto della sto¬ 
ria umana, i peggiori si sono rico¬ 
nosciuti. si sono uniti come in una 
setta, sono diventati classe e infine 
efficiente sistema di potere; un si¬ 
stema fondato su una fllosofia che 
presuppone lo sfruttamento di un 
uomo su un altro uomo, che esalta 
la forza bruta della violenza quando 
il fine è il potere del denaro, che 
del denaro fa l’arma della corru¬ 
zione e nel suo nome scatena guerre, 
genocidi, stragi. Nessimo dei milioni 
di sfruttati che abitano la terra, si 
sbaglia mai: nulla come l’impronta 


del padroni nelle guerre e nelle 
miserie del mondo, è piti riconosci¬ 
bile. E il fatto che proprio questa 
razza di persone, questo sistema 
corrotto e corruttore abbia conqui¬ 
stato il dominio di tanta parte del 
mondo, è forse il più amaro e umi¬ 
liante per tutta la comunità umana. 

Ma con riflessione consapevole e 
con fierezza possiamo dire oggi che 
i padroni, i capitalisti, gli imperiali¬ 
sti non hanno vinto. Possiamo dirlo 
proprio noi comunisti che non sol¬ 
tanto siamo impegnati ogni ora e 
ogni giorno a combatterli, ma che 
siamo nati proprio e soltanto per 
combatterli e per eliminare pregiu¬ 
dizialmente dalle società in cui si è 
organizzata la gente umana, loro e 
il loro sistema di potere. 

Quando diciamo « contro 1 padro¬ 
ni » e quando aggiungiamo « si può 
cambiare», pensiamo proprio a que¬ 
sto: pensiamo innanzitutto che sol¬ 
tanto in una società senza padroni 
può iniziare ima discussione vera¬ 
mente libera e può diventare fertile 
il dibattito, lo stesso errore che vie¬ 
ne corretto, ogni contributo di pen¬ 
siero e di esperienza. Se oggi i pa¬ 
droni sono potenti, se dominano — 
sfruttandola e umiliandola — tanta 
parte del mondo, pure il loro potere 
è in grande pericolo costantemente. 
Hatmo paura. Dal Vietnam alle ri¬ 
volte negre negli USA. dai grandi 
scioperi operai (lo sciopero FIAT ha 
anche questo valore ideale) alla bat¬ 
taglia accesa nelle scuole, il «pote¬ 
re del padroni» subisce proprio in 


questi mesi le più cocenti umilia¬ 
zioni, sente il morso di una spinta 
popolare che unisce uomini di fedi, 
paesi, razze tanto diversi in un uni¬ 
co fronte contro di loro che è poi 
il fronte che combatte la guerra, la 
oppressione, lo sfruttamento. Nessu 
no dei loro economisti presuntuo¬ 
si ha mai potuto fare nulla contro 
l’appello ideale che fu lanciato oltre 
un secolo fa da Marx e Engels, che 
diede vita al nostro movimento, ai 
comunisti internazionalisti. 

n bilancio che offriamo alla vi¬ 
gilia di un momento politico (e an¬ 
che morale) di tanta importanza 
quale è quello delle elezioni è posi¬ 
tivo: continua a vivere per i padroni 
il tanto temuto « spettro » che si ag¬ 
gira ormai per tutto il mondo. La 
offensiva del Tet in Vietnam, la crisi 
terribile della « grande società » 
americana e la fine del «modello» 
USA di civiltà, la forte ripresa delle 
lotte operaie qui da noi e il collega¬ 
mento che per la prima volta gli 
studenti hanno creato — in Italia e 
altrove — fra le loro battaglie e la 
ribellione contro i padroni. Questo 
dà fiducia, conferma che si può 
vincere e dice anche che ovunque i 
padroni perdono o tremano, alla te¬ 
sta dei grandi movimenti che li fan¬ 
no tremare stanno 1 comunisti. Noi 
comunisti. E la nostra forza ideale 
non c’è barba di Moro, di Johnson, 
di Nenni, di Oilombo, di centro- 
sinistra o di «grande società» che 
possa intaccarla. 
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(La « Edfsoo » sia lena oaturaimmie « Montfdlson »> 

Questa la ragnatela dei più potenti monopoli italiani, l’i mmagìne dell’impero padronale 




FIAT: «OGGI SI SCIOPERA» 


Nel 1920, quasi clnquant’annl (a 
Antonio Gramsci scriveva: « La pro¬ 
duzione di automobili è la caratte¬ 
ristica dell’industria metallurgica 
torinese, l metallurgici formano la 
avanguardia del proletariato tori¬ 
nese. Date le particolarità di que¬ 
sta industria, ogni movimento dei 
suoi operai dfnenfa un movimento 
generale di masse e assume carat¬ 
tere politico, e rivoluzionario an¬ 
che se al principio esso non per¬ 
seguiva che obiettivi sindacali ». 

E' cominciata, questa volt^ con 
il successo pieno dello sciopero 
per le pensioni. Il padrone FIAT 
è rimasto allibito. Per anni il pro¬ 
letariato FIAT sembrava avere ab¬ 
dicato al suo ruolo di guida e 
punto di riferimento per gli ope¬ 
rai italiani. Nel ’55 sembrava ave¬ 
re (atto breccia nella forte e ra 
dicala coscienza di classe degli ope¬ 
rai FIAT la manovra paternalisti¬ 
ca e aziendalistica del « sociali¬ 
sta» Vailetta Poi nel *62 vi fu un 
momento di ripresa decisiva che 
però sembrò ancora una volta in¬ 
frangersi contro l’accorta politica 


di divisione sindacale operata dal 
padroni dell’automobile. Ora è di¬ 
verso. 

L’unità sindacale è profonda, si¬ 
cura; si sostiene su una pressione 
operaia generale, che ha scavalca¬ 
to le barriere e ha ritrovato pas¬ 
sione e consapevolezza. La lotta è 
sindacale, anzi diremmo che pro¬ 
prio in questa caratteristica sta 
la novità maggiore. L’operaio FIAT 
ha riscoperto quanto mal del re¬ 
sto aveva dimenticato: nessun van¬ 
taggio economico ha stabilità, of¬ 
fre garanzia di sicurezza se non è 
fondato sulla libertà in fabbrica, 
su una vera autonomia del sinda¬ 
cato dal padrone, su una salda co¬ 
scienza politica e di classe. Per 
questa nuova consapevolezza ope¬ 
raia il padrone FIAT perde sicu¬ 
rezza, non trova più compiacenze 
in sindacati di comodo, deve tor¬ 
nare a invocare gli interventi di 
polizia, emana comunicati (come 
quello all’indomani dello sciopero 
del 31 marzo) che invocano: «Gli 
scioperi non risolvono 1 problemi ». 

Alla FIAT oggi si sfrutta in for¬ 


me intollerabili: alla linea 26 un 
pezzo della «850» del peso di sei 
chili è prodotto oggi al ritmo di 
640 all’ora mentre due mesi fa 1 
pezzi erano 5(X) all’ora; alla linea 
3 della àlirafiori in due mesi si è 
passati da 385 fiancate della «500» 
all’ora, a 421 e senza aggiungere 
un solo operaio alla catena; alla 
linea 8 1 parafanghi della « 124 » 
erano trecento aU'ora e in quat¬ 
tro settimane sono passati a 380. 
Questa la molla immediata (in¬ 
sieme al problema del cottimo, al¬ 
la salute, al livelli salariali In ge¬ 
nere). E la molla ha messo in 
moto — come sempre, come è ine¬ 
vitabile — il meccanismo politico 
di classe. 

La FIAT non appare più l'c iso¬ 
la» che fa eccezione: ancora una 
volta rivela il suo vero volto che 
è il volto di tutti 1 padront Cioè 
quello dello sfruttamento, n «be¬ 
nessere» FIAT non poteva durare 
perchè il sistema non poteva tol¬ 
lerare nenuneno quei margini di 
paternalismo. 

Ora la lotta è in corso. Lotta dif¬ 


ficile di cui gli operai si sono pre¬ 
si piena responsabilità rendendo¬ 
si anche garanti di una ferma uni¬ 
tà fra 1 sindacati che è ciò che 
più spaventa il padrone. Scriveva 
sempre Gramsci: «Il proletariato 
torinese è il dirigente spirituale 
delle masse operaie italiane». E’ 
ancora vero e per questo il silen¬ 
zio dietro 1 cancelli FIAT nelle 
giornate del recenti scioperi, è sta¬ 
to per tutti gli operai italiani il 
suono più entusiasmante di questi 
ultimi H-nnt. 


Chi gua^Rgna • Girne Johnson 


«Con il padrone è sempre una 
questione di conti da far torna¬ 
re. Il fatto è che oggi i conti ab¬ 
biamo imparato a farli anche noi. 
Nel 1967 nelle tasche di Agnelli so¬ 
no arrivati 124 miliardi in più ri¬ 
spetto all’anno precedente: questo 
significa che ogni operalo ha pro¬ 
dotto un altro milione in più a to¬ 
tale beneficio del padrone. Di quo 
sto milione voglio anch’io la mia 
fetta ». 


i CHE FINE HA FAHO LO STATUTO DEI LAVORATORI ? 1 

Iv 

$: Il presidente dei Omslgllo, quasi In ogni suo discorso, si preoccupa $: 

che le nuove leggi non pesino troppo sulla bilancia delle uscite statali, 
g Lo statato del lavoratori non sarebbe costato un soldo. Onorevole Moro. 
perchè non si ò approvato lo statuto dei lavoratori? 

•X ’M 

*•% %*• 


«/ negri sono in rivolta in Ame¬ 
rica e Johnson si ritrova davan¬ 
ti a quello che ha seminato. C’è 
un’analogia con quanto sta suc¬ 
cedendo alla FIAT. Ci parlano di 
collaborazione, danno la medagliet¬ 
ta all’anziano, dicono che siano 
tutti una grande famiglia, ma 
quando guardiamo a cosa suc¬ 
cede in fabbrica tutto ha il sa¬ 
pore della presa in giro. Ci ti¬ 
rano il collo con I tempi impos¬ 
sibili. se ne fregano della nostra 
salute e quando chiediamo qualche 
lira in più rispondono picche s. 


Ci provi lui 


«Con 20 ore di straordinario e 
gli assegni ho portato a casa que 
sto mese 106 mila lire. Ne devo 
versare 35 al padrone di casa, de¬ 


vo finire di pagare la rata del ri- 
scaldamento. Poi bisogna anche 
mangiare, vestirsi, pagare il tram, 
E' il mio bilancio. Ed è un bilan¬ 
cio che Agnelli non conosce se si 
ostina a negarci gli aumenti che 
abbiamo chiesto. Forse crede che 
con la paga che ci dà ci sia da 
scialacquare. Ci provi lui e forse 
cambierà parere ». 

• Non ce la faccio 

e Ho tentato di andare a scuola 
alla sera, ma non ce la faccio. 
Quando esco dalla fabbrica sono' 
morto di fatica, certi giorni mi ca¬ 
pita di passare anche trecento cin¬ 
quanta quintali di produzione che 
mi spezzano le braccia. In tre me¬ 
si mi hanno aumentato la produ¬ 
zione del 20 per cento e non una 
lira in più di guadagno. Il padro¬ 
ne per me ha solo questo signi¬ 
ficato ». 



a 
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LA MORALE DEI PADRONI 
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V. 41. 


Lo sfruttamento è per i padroni 
l'obiettivo essenziale perché sfrut¬ 
tamento vuol dire profitti. A que¬ 
sta € regola di comportamento » 
non sfugge nessuno. Neppure il 
più paternalista dei capitalisti, 
neppure il più « avanzato », nep¬ 
pure il più « illuminato ». 

Risultato: nel 1966 la fetta di 
reddito andata al lavoratori è sta¬ 
ta pari a quella del 1954; al con¬ 
trario, i redditi dei padroni sono 
enormemente aumentati. 

Anche gli ultimi dati disponi¬ 
bili, del resto, confermano que¬ 
sta tendenza. Nel 1967 il rendi¬ 
mento del lavoro (la produtti¬ 
vità) è salito del 7 per cento» I 
salari reali sono cresciuti solo del 
2,3 per cento. 

Così vivono gli operai nel no¬ 
stro Paese, sottoposti ad uno 
sfruttamento sempre più « scien¬ 
tifico » e « razionale ». Per con¬ 
tro, secondo un'indagine del gior¬ 
nale dell'Assolombarda le 15 
maggiori società italiane hanno 


Un aspetto del crollo di Agrigento, nel 1966. Nel Mezzogiorno la rendita fondiaria è alla hase della .specuia/lonc edilizia. 

realizzato, in tre anni, un fattu- ^ ^ .v-\. - i • 

rato per ogni dipendente sem- -‘ > • 

pre più alto: 8.520.000 lire nel ■ 

1964, 9.340.000 nel 1965, 10 mi- • . ' 

lioni 420.000 nel 1966. 


In troppe regioni italiane do¬ 
mina ancora il feudo: nel Mez¬ 
zogiorno, in Sicilia, in Sardegna, 
in alcune zone del Nord. Il feudo 
rappresenta l'ultimo retaggio del 
Medioevo: un elemento antisto¬ 
rico e antisociale, un rifugio si¬ 
curo della grande proprietà as¬ 
senteista. 

Il feudo è una delle piaghe del¬ 
l'agricoltura italiana, che sotto¬ 
pone i contadini ad uno sfrut¬ 
tamento brutale, che consente a 
poche centinaia di « grandi fa¬ 
miglie » più o meno nobili di vi¬ 
vere nell'agiatezza, nell'ozio e 
nel lusso sfrenato. 

La causa prima del banditismo 
sardo risiede proprio nel fatto 
che la proprietà terriera assen¬ 
teista concede ai pastori le pro¬ 
prie terre con contratti-capestro. 

La proprietà terriera assentei¬ 
sta è anche la causa prima della 
più sfacciata speculazione edili- 


SALGONO I PROFITTI: 




1964 . 

1965. 

1966. 


8.520.000 

9.340.000 

10.420.000 


(Progressione del fatturato per 
ogni dipendente; da una in¬ 
chiesta sulle 15 maggiori so¬ 
cietà italiane dell'industria ma- 
nifatturiera) 

DIMINUISCONO GLI OPERAI 

Totale occupati 
luglio 1960: 20.694.000 

luglio 1963: 19.866.000 

luglio 1967; 19.322.000 

(La caduta dell'occupazione in¬ 
teressa l'industria e l'agricol¬ 
tura. La popolazione attiva è 
oggi scesa al 36,45 per cento 
contro il 40,3 per cento del '63) 
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Uanibino al lavoro In un feudo. 50U.000 ragaz3d in età scolastica vengono sfruttati nelle fabbriche, nei campi, nelle miniere. 
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Il ministro Preti, in un discorso 
a Bologna, si è vantato recente¬ 
mente del fatto che te * entrate 
tributarie » dello Stato sono in 
aumento. Non sono i padroni, 
però, che pagano le tasse. Sono 
ì lavoratori, ai quali la « Ricchez¬ 
za mobile » — ironia suprema 
delle parolel — viene trattenuta 
dalla misera busta paga. I pa¬ 
droni non pagano. O pagano po¬ 
chissimo. 

La fusione tra l'Edison e la 
Montecatini è stata fatta senza 
far pagare agli azionisti un soldo 
di tasse perché così ha deciso il 
governo di centro-sinistra, il qua¬ 
le ha pertanto regalato ai padroni 
della Monfedison — solo per que¬ 
sta graziosa esenzione — 47 mi¬ 
liardi. 


I n edile iliipo un incidente sul lavoro. Gli .omicidi bianchi». In Italia, uccìdono un lavoratore ogni ora. 

Ai capitalisti italiani, inoltre, 
il governo ha regalato 700 mi¬ 
liardi con la cosiddetta « fisca¬ 
lizzazione » degli oneri sociali. 

Altri 90 miliardi sono stati do¬ 
nati dal governo di centro-sini¬ 
stra ai padroni delle aziende pe¬ 
trolifere per « rimborsarli * dei 
danni subiti con la chiusura del 
canale di Suez, conseguente alla 
aggressione israeliana contro i 
popoli arabi. 

I padroni, in sostanza, non pa¬ 
gano mai. Non pagano, come sa¬ 
rebbe dovuto, i salari ai lavora¬ 
tori. Non pagano le tasse allo 
Stato. Esportano anzi ingenti ca¬ 
pitali all'estero. Si calcola che la 
« fuga di capitali » nelle banche 
d'oltralpe abbia raggiunto un vo¬ 
lume di oltre 3(XX) miliardi. 


i CHE FINE HA FAHO LO STATUTO DEI LAVORATORI 1 1 

X* ‘X 

II ministro del Lavoro. Il democristiano Bosco, ha dichiarato di volersi 
personalmente rendere garante della dignità e delta libertà del lavoratori :$ 
ijii nelle fabbriche. Ma perché non è stato approvato lo statuto dei lavoratori? jx 
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« Sporting-Oub > di Montecarlo. àlareUa Agnelli, la signora Opel e Gianni Agnelli arrivano per una festa. 
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zia. I grandi affari delle « immo¬ 
biliari » di Roma e Milano e di 
tutte le grandi e piccole città 
sono legati, appunto, ai proprie¬ 
tari di aree fabbricabili. Così lo 
scandalo del « sacco di Agrigen¬ 
to ». Così gli obbrobri edilizi che 
Stanno distruggendo le‘spiagge 
italiane, le località di villeggia¬ 
tura, le città storiche, i centri tu¬ 
ristici. 

Se la Capitale d'Italia è diven¬ 
tata così elefantiaca, se le nostre 
più belle città sono state trasfor¬ 
mate in immensi dormitori, se le 
« moderne » costruzioni edilizie 
sono orribili caserme, lo si deve 
ai residui dei feudi, ai proprie¬ 
tari assenteisti, agli speculatori 
sulle aree. 

Qualcuno ha detto che bisogna 
affrettarsi a vedere il nostro Pae¬ 
se « prima che venga distrutto ». 
I distruttori, I guastatori, sono so¬ 
prattutto i padroni delle terre, gli 
speculatori, gli sfruttatori. 



SFRUTTANO 


Ì Di lavoro si muore. I padroni 
accentuano sempre più lo sfrut¬ 
tamento. Lo sfruttamento padro¬ 
nale uccide. Negli ultimi venti 
anni si sono verificati in Italia 22 
milioni e 860.964 casi di infortu¬ 
nio e malattie professionali; 
82.557 lavoratori sono morti sul 
lavoro o in conseguenza di « in¬ 
cidenti » avvenuti sul lavoro; 
966.880 lavoratori hanno ripor¬ 
tato invalidità permanenti. 

Gli omicidi bianchi sono sem¬ 
pre più frequenti, anche nelle 
aziende più moderne, perché i 
padroni impongono un continuo 
e incessante aumento dei ritmi 
di lavoro e per l'insalubrità de¬ 
gli ambienti. 

Lo sfruttamento padronale ha 
così distrutto gli operai come es¬ 
seri umani per trasformarli in 
« robot », costretti a regolare ogni 
movimento alla velocità delle 
macchine e delle « catene ». 

Così il padronato spersonalizza 
i lavoratori, li disumanizza. Così 
si verifica la loro alienazione. 


I capitalisti hanno creato fab¬ 
briche « perfette » che produco¬ 
no sempre di più, per accrescere 
i loro profitti, costringendo gli 
operai a lavorare a ritmi sempre 
più serrati, ad eliminare ogni 
pausa, a ridurre al minimo i co¬ 
siddetti € tempi morti », a logo¬ 
rarsi la salute, a invecchiare pri¬ 
ma della pensione. 

Quella pensione che per mi¬ 
lioni di vecchi è rimasta mise¬ 
revole anche dopo la « rifor¬ 
ma », con aumenti di appena 
1200 e 2400 lire al mese, benché 
i lavoratori dovranno versare 
— come aumento dei propri con- 
tributi (1,65 per cento) e con le 
decurtazioni previste per i pen¬ 
sionati che lavorano — altri 748 
miliardi nei prossimi tre anni. 

AL LAVORO COME IN GUERRA: 

Un milione e mezzo di infor¬ 
tuni l'anno 

Un infortunio ogni 6 secondi 

Un invalido ogni 20 minuti 

Un morto ogni ora 
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Non c’è quasi più lotta clic non offre questo spettacolo: cartelli di tutti i sindacati che raccul};onu tutti i lavoratori. L’unità di base nelle lotte operaie è una grande conquista di 
questi anni. Nella foto: uno sciopero degli operai della SlT<Siemens, azienda a Partecipazione statale dove più dura è in queste settimane la lotta. 

COMUNISTI PER L’UNITÀ 


Di Vittorio era in prigione. La sua 
prima condanna fascista, alla vigdia 
delle elezioni del ’24 che lo porta¬ 
rono — malgrado le intimidazioni 
dei « fasci » ai braccianti di Cerigno- 
la — alla Camera. Il suo posto alla 
testa della lega bracciantile di Ceri- 
gnola era stato preso durante quel 
mesi di galera da un certo Razza 
che in poco tempo, aveva tanto esa¬ 
sperato animi e situazioni che ormai 
nei feudi le battaglio cui si assiste¬ 
va erano fra contadini e braccianti 
e persino fra braccianti di zone di¬ 
verse. Di Vittorio, informato, disse 
soltanto: « Quello è uno stupido. Per 
fare vincere i padroni c’è solo un 
metodo sicuro: dividere I lavorato¬ 
ri ». Razza, dieci anni dopo, era un 


gerarca fascista a livello nazionale. 

E' ancora Di Vittorio che, quando 
decise di lasciare il PSI e iscriversi 
al PCI (dopo una serie di colloqui 
con Gramsci a Torino), disse al suoi 
compagni braccianti di Cerignola: 
« Andiamo con i comunisti; sono 
loro che si battono veramente per 
l’unità ». 

E’ infine Di Vittorio che nel 1954 
a un intervistatore che gli chie¬ 
deva una dichiarazione sulla CISL, 
rispose: «Lasci perdere, non ricor¬ 
diamo quella terribile sciagura. E’ 
l’unico nome che si può dare a 
una divisione dei lavoratori. Tutto 
quello che posso dire è questo: 
speriamo che presto torneremo uni¬ 
ti». Buozzi, pochi giorni prima di 


morire fucilato dai nazisti disse a 
Giorgio Amendola; « DI Vittorio è 
un uomo prezioso per tutti, vuole 
veramente l’unità. Tenetene conto 
e tenetelo da conto ». 

Ricordiamo queste cose proprio 
perchè l'uomo che forse più di 
ogni altro è stato il simbolo e, 
vorremmo dire, il « leader » della 
unità fra tutti 1 lavoratori, l’uomo 
di cui operai e contadini socialisti, 
cattolici, senza partito tenevano la 
fotografia sopra il letto in ogni 
regione d’Italia, era im comunista. 
Possiamo ben dirlo. Oggi l’unità 
sindacale alla base è una costante; 
alla FIAT quattro sindacati, perfi¬ 
no quello che un tempo il padrone 


aveva creato per suo comodo, scio¬ 
perano uniti; ovunque nelle azien¬ 
de metallurgiche come fra 1 brac¬ 
cianti pugliesi o ferraresi, fra 1 
coltivatori diretti dell'« Alleanza » 
e della « bonomiana », l’unità si 
sta realizzando. Ci furono anni di 
dure divisioni, di lotte aspre nel 
corso dei quali tutti commisero er¬ 
rori: ma oggi è nato un nuovo 
movimento e la classe si risveglia 
con una ferma compostezza e con 
una determinazione unitaria che fa 
veramente paura ai padroni. Ri¬ 
cordiamo 1 tempi — gli anni ’50 — 
in cui soltanto gli operai comuni¬ 
sti e socialisti erano perseguitati e 
discriminati, il tempo cui solo al 


Il coraggio 
di discutere 


# > Sono In fabbrica da 31 anni: mal 
un richiamo dalia Direzione. Due giorni 
fa mi chiama II capo reparto e io, 
passando lungo II reparto mi fermo 
un attimo per dire una parola a una 
operaia che non ha smesso nemmeno 
per un secondo il suo lavoro. Il "capo " 
quando sono da lui mi investe di in¬ 
giurie perchè "giro per il reparto fa¬ 
cendo perdere tempo alla gente lo 
gli rispondo per le rime e lui mi fa 
rapporto. Mi prendo tre giorni di so¬ 
spensione che pesano molto in questo 
periodo In cui già perdiamo tante ore 
per gli scioperi. Non basta: mi minac¬ 
ciano anche di licenziamento. "TI stai 
occupando troppo di cose che non ti 
riguardano ", mi ha detto l’Ingegnere, 
"cerca di lavorare e stare zitto invece 
di stare a fare il sindacalista. Ormai 
non sei più un ragazzo So anche 
che l'ingegnere ha detto: "Quello II 
non mi piace Ha sempre l'Unità in 
tasca " *. 

(Operaio comunista di un'azien¬ 
da a Partecipazione statale), Mi¬ 
lano) 


voratore, ottime capacità, ottimo ren¬ 
dimento ‘ •. 

(Operalo Macchi, delle Fonderìe 
Riunite di Modena, 1954) 


• < Ho fatto un viaggio in Unione So¬ 
vietica e al ritorno ho raccontato in 
pubbliche riunioni e anche sul nostro 
giornale le mie esperienze. Ho anche 
detto di certi sistemi che usano in 
aziende simili alla mia per facilitare 
il lavoro degli operai. Mi hanno chia¬ 
mato In Direziona: "Tu sei Ignorante, 
non puoi capire nulla di macchine. Fai 
solo stupida propaganda e se continui 
te ne vai alla prima occasione " >. 

(Operaia tessile, comunista, 
membro di Commissione in¬ 
terna) 


0 • Allora abbiamo fatto lo sciopero 
e io la mattina dopo sono andato a 
lavorare e non c'era II cartellino. Li¬ 
cenziato. Mi sono fatto poi ricevere 
per sentire I motivi dal licenziamento. 

Ragazzo mio. ti ho detto tanta volte 
di non taro politica”. "Ma io guar¬ 
davo solo a difendere gli interessi 
dagli altri lavoratori e I miei ". E lui 
dice: " Non ci posso fare niente, ormai 
sei fuori Poi tomai per chiedere H 
buonservito. CI ha scritto: "Gran la- 


• ■ Sono Invalido per Infiltrazione pol¬ 
monare destra. Alla mola dove lavoro 
c'è molta polvere di ghisa e mi dà la 
febbre. Quando è venuto l'ingegnere 
gli ho detto: "Mi permette una pa¬ 
rola? Sono un Invalido e ho tre bam¬ 
bini cui dare da mangiare, se vado in 
un altro reparto rendo come un altro ". 
Ha detto: "No. sta al tuo posto, do¬ 
mani ne parleremo >. Poi un'altra volta 
mi ha detto: "Se tu contìnui a parte¬ 
cipare a riunioni del sindacato ritie¬ 
niti non licenziato, ma in prossimità 
di esserlo” •. 

(Operaio Sighinolf). delle Fon¬ 
darle Riunite di Modena, 1954) 





I CHE FINE HA FARO LO STATUTO DEI LAVORATORI ? 1 

Da oggi ognuno è più libero; è lo slogan col quale I socialisti hanno 
•j:: • lanciato > Il loro Ingresso al governo. Ma dello statuto del lavoratori, che 
•j:; porterebbe la democrazia nelle fabbriche, non ne hanno più parlato. 
Onorevole NennI, che fine ha fatto lo statuto dei lavoratori? 


L'Italia, paese di fotte operaie. Lotte articolate, 
lotte generali. Fra ì paesi europei il nostro è quello 
in cui, negli ultimi anni, più forte è stata la spinta 
operaia. Quelle ore di sciopero sono veramente una 
corda tirata con sacrifici e sforzo da mani operaie, 
sono la risposta alla tracotanza dei padroni. Per 
dare quella risposta gli operai hanno pagato on 
prezzo che — nella situazione salariale attuale — 
è veramente altissimo. Ma ì padroni hanno dovuto 


cedere, mollare so rivendicazioni normative, oltre 
che salariali, sulle quali avevano espresso inizial¬ 
mente la massima intransigenza. Proprio negM ul¬ 
timi giorni gli scioperi — durissimi — alla • Rex » 
di Zanussi a Pordenone e alla « Zoppas * di dlone- 
glìano, hanno piegato la resistenza padronale. Gli 
operai tagliano via, con fatica ma con progressione, 
fette di potere al dispotismo padronale In fabbrica. 
Occorre tenere duro, continuare uniti e decisi. 


D.C.E 

PADRONI 

M riore al mezzi profusi. Nel p 

M A £ 1 serpeggia sempre più consist 

■ /m la rabbia e la tensione contro i 

I DC-monopoll contro rlcc 

M ^ M ■ W padroni, contro lo sfruttamenti 

miseria, i bassi salari la disc 


La DC che inizialmente si era 
presentata con un volto « sociale » 
denunciando l’alleanza fra padro¬ 
ni e fascismo, ha cambiato rapida¬ 
mente strada. Confindustria e agra¬ 
ri puntano decisamente sul nuovo 
partito di Alcide De Gasperl che 
ha rotto l’unità antifascista e ha 
ottenuto l’appoggio americano. Il 
finanziamento per la campagna 
elettorale della DC è garantito; 
tutti i giornali confindustriali ap¬ 
poggiano la DC; in Sicilia — a un 
anno daU’eccidio di Portella delle 
Ginestre — il bandito Giuliar.j lan¬ 
cia un appello elettorale contro II 
PCI e per « i partiti democratici » 
dalle colonne del democristiano 
« Giornale di Sicilia ». 


1950 



comunisti (come già sotto il fasci¬ 
smo) 1 tribunali davano 11 massimo 
delle pene. Ebbene in quegli anni le 
parole di unità venivano più che 
da tutti noi, da Di Vittorio e da 
Togliatti. 

Il seme ha dato 1 suoi frutti, la 
unità dei lavoratori è oggi un dato 
reale, un elemento di forza demo¬ 
cratica aH’interno delle fabbriche 
e delle aziende. Ben lo sanno i pa¬ 
droni ,i quali ricorrono a metodi di 
discriminazione che per la prima 
volta non colpiscono più solamente 
1 sindacalisti e 1 quadri operai della 
CGIL, ma anche quelli della CISL 
e della UIL. 


CANDIDATO 


SCRUTATORE 


PER LA LISTA 


FlOM 


W 

«o" 'irv 

1 PRENOTATtVi ^ 


IICENZIAMENTOI 


SIGNIFICA METTERSI IN USTA 
PER IL LICENZIAMENTO» 

NO ALLA FlOM ! 

Un volantino padronale per terroriz¬ 
zare gli operai 

Gli eccidi le discriminazioni bru¬ 
tali, 1 licenziamenti, le intimidazio¬ 
ni, fanno segnare una battuta di 
arresto della lotta In alcuni setto¬ 
ri produttivi avanzati. La sconfitta 
della FlOM nelle elezioni di fab¬ 
brica alla FIAT colpisce tutti 1 la¬ 
voratori come una folgore. Gongo¬ 
lano padroni e ministri democri¬ 
stiani; Sceiba si vanta della bon¬ 
tà dei suoi metodi. Ma il movi¬ 
mento sindacale e politico del Ieu 
voratori reagisce alla frustata e 
sulle linee del Piano del Lavoro del¬ 
ia CGIL, mette le basi di un rilan¬ 
cio di lotte di cui vedremo i frutr 
ti negli anni a venire. La sconfit¬ 
ta della legge truffa de nel 1933 
ha dimostrato che esiste nel pae¬ 
se la forza per contestare al pa¬ 
droni e alla DC la vittoria fmale 
e conclusiva. 


1958 


Alle elezioni la DC si presenta 
questa volta con un patto scoperto 
fra partiti conservatori e padro- 
nL Nasce la Confintesa che riuni¬ 
sce in termini apertamente politi¬ 
ci industriEdi e agrari, si allea alla 
Coltivatori diretti di Bonoml, ap¬ 
poggia con miliardi e propaganda 
la DC. Il successo sarà molto Infe¬ 



\Dffi 


riore al mezzi profusi. Nel paese 
serpeggia sempre più consistente 
la rabbia e la tensione contro il re¬ 
gime DC-monopoll contro ricchi e 
padroni, contro lo sfruttamento, la 
miseria, i bassi salari la disoccu¬ 
pazione, la politica di abbandono 
della campagne che è appena al¬ 
l’inizio, gli scoperti favori governa¬ 
tivi alla grande industria e al 
grande capitale. 


I funerali di uno degli operai assas¬ 
sinati dalla polizia a Modena, nel 1950 

Il nuovo patto sciagurato fra DC 
e padroni fa pagare prezzi di san¬ 
gue ai lavoratori. Gli « anni cin¬ 
quanta » quelli di Sceiba, si pre¬ 
sentano con il feroce eccidio di Mo¬ 
dena. Gennaio 1930: alle Fonderie 
riunite di Modena, la polizia fa 
fuoco: sei morti, cento feriti gra¬ 
vi. La repressione antisindacale an¬ 
ticomunista e antisociallsta è ovun¬ 
que scatenata. Da Modena a Me¬ 
lissa, dal reparto « lager » della 
FIAT di Torino ai delitti della ma¬ 
fia, ai processi contro I sindaca¬ 
listi. 


1955 


PRESENTARSI 


1962 

Lo sconforto del 1955 è dimenti¬ 
cato. Nasce nel paese una entusia¬ 
stica ondata di lotte, si manifesta 
una combattività senza precedenti 
nelle industrie « nuove» del Nord 
nei settori della tecnologia più 
avanzata dove più dura è la con¬ 
dizione di sfruttamento. Giovani e 
ragazze delle metalmeccaniche mila¬ 
nesi e torinesi scendono in piazza 
con 1 fischietti in bocca. Nelle cam¬ 
pagne si moltiplicano le battaglie 
sindacali. La sconfitta del governo 
Tambroni nel '60 e della turpe intesa 
fra DC e neofascisti ha restituito 
piena fiducia. E’ nato il centro- 
sinistra, frutto della pressione del 
lavoratori e del loro movunonto: 
si può e si deve ottenere di più. 
Si ottiene di più: si strappano al 
padrone consistenti aumenti sala¬ 
riali: soprattutto si spaventa la 
borghesia. Le elezioni del 196.3 sa¬ 
ranno il sigillo più significativo di 
questa stagiono di lotte; un milio¬ 
ne di voti in più al Partito co¬ 
munista: il risultato più logico e 
significativo. 


1964 


I padroni si vendicano. Forti del¬ 
l’appoggio delle correnti moderate 
di maggioranza della DC, sferrano 
il loro attacco contro il primo cen¬ 
tro-sinistra, quello ancora mode¬ 
sto che le vicende successive fa¬ 
ranno però definire n avanzato ». 
Miliardi e miliardi vengono ille¬ 
galmente spediti all’estero; si ar¬ 
restano gli investimenti; si chiede 
una politica di blocco salariale. 
La DC coglie la palla al balzo e 
lancia l’offensiva politica (sotto la 
minaccia del colpo di stalo) che 
vedrà cedere 1 socialisti alle esose 
richieste di Colombo, di Moro, di 
Carli. La fiducia dei padroni nei con¬ 
fronti della DC si consolida tro¬ 
va quasi una nuova primavera fe¬ 
stosa: sulla pelle dei lavoratori. 


1967 


La politica della DC negli anni 
1965, ’66, '67 dà 1 suoi frutti. La 
lotta sindacale diventa più dura: 
i padroni appoggiati dal governo 
diventano più intransigenti; lo sfrut- 
tatnmento viene aumentato daU’m- 
troduzione di nuove tecniche che 
mirano solo ad accrescere la pro¬ 
duttività aziendale. Si assiste a un 
calo relativo dei salari mentre la 
disoccupazione resta quello che è 
e anche l’emigrazione non si ferma. 
Gli squilibri si accentuano e 1 ti¬ 
midi tentativi di correggerli con 
lo strumento della programmazio¬ 
ne, vengono svuotati, fatti fallire. 

Padroni e DC non sono mai stati 
in tanta amicizia. AU’Hotel Calila 
di Milano, ai primi del '67 si svol¬ 
ge un aperto e sfacciato Incontro 
fra Rumor e Colombo da una par¬ 
te e Agnelli, Valerio, Pirelli dall’al¬ 
tra. D patto è pubblico e investe 





Assemblea della Confwdustria: Furio 
Cicogna, al microfono, e il ministro 
Colombo 

le decisioni più delicate relativa 
alle nostre scelte economiche: è la 
vera programmazione. Alla vigilia 
delle elezioni del 1968 la DC im¬ 
pone la proroga della legge sulle 
esenzioni fiscali per le fusiom del¬ 
le società per azioni; quella legge 
ha già fruttato 40 miliardi alla 
Montedlson, altri ne frutterà ai 
monopoli. E’ l’ultimo regalo, sim¬ 
bolico a suggello della nuova intesa. 

Nel contempo le leggi che 1 pa¬ 
droni non vogliono, sono state af¬ 
fossate: lo statuto dei diritti dei 
lavoratori (che fra l’altro non sa¬ 
rebbe costato un soldo) la legge 
CNEL sull’orario di lavoro ( pur 
tanto modesta) la legge sul collo¬ 
camento . 
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Appunti di un diario operaio 

24 ore senza 
tempo libero 


Ore 4: MI alzo. Prima di uscire 
lascio il caffè pronto per Gina che 
dorme. E’ tornata all'una, ieri se¬ 
ra dal turno di notte in fabbrica. 

■ Ore 6: Il treno, l'autobus, la me¬ 
tropolitana. Sono pas.sato dal gior¬ 
nalaio ma era già tardi: come 
ogni giorno ho potuto solo guar¬ 
dare i titoli di prima pagina: il 
giornale in fabbrica non posso por¬ 
tarlo e il giornalaio, a me e agli 
altri, ci tiene le copie in deposito 
fino all'ora di pausa. 

Oro 10: Cinque minuti di pau¬ 
sa per andare al gabinetto. Alla 
mia catena di montaggio siamo 
quaranta ma c'è solo un operaio 
per 1 rimpiazzi e cosi lo non so¬ 
no riuscito a allontanarmi nemme¬ 
no per un secondo. Oggi ho anche 
litigato con il capo reparto: han¬ 
no nuovamente ridotto il tempo 
di un cinquantesimo di minuto. In 
più vogliono che, nel tempo, si ag¬ 
giungano altri due movimenti delia 
mano destra (ora sono diciotto, 
più sei con la sinistra e due con 
il piede nel tempo fissato). Ho 
cercato di Marchetti della Commis¬ 
sione Interna per parlargliene. Ma 
il capo non mi ha voluto dare il 
permesso anche se in quel mo¬ 
mento il rimpiazzo c'era. 

Ore 11: Vedo arrivare l'ingegne¬ 
re Rapola, il padrone. Maledetto 
lui. Ha ancora le ammaccature sul 
parafango: lo abbiamo fatte noi 
all'ultimo sciopero quando l'autista 


L’operaio 

aveva 

capito 


All'epoca della polemica. In In¬ 
ghilterra, fra industriali « iibero- 
scamblsti » e proprietari fondiari, 
Carlo Marx ascoltò una interru¬ 
zione di un operaio nel corso di 
un comizio. Riferisce Marx (« Mi¬ 
seria della fUosotla », pag. 162 • Ed. 
Rinascita): « Fu appunto In uno di 
questi comizi che un operaio gri¬ 
dò: "Se 1 proprietari fondiari ven¬ 
dessero le nostre ossa, voi altri 
industriali sareste 1 primi a com¬ 
prarle, per gettarle In un mulino 
a vapore e farne della farina 
Gli operai inglesi hanno compre¬ 
so assai bene il significato della 
lotta fra 1 proprietari fondiari e i 
capitalisti industriali ». 


ha cercato di entrare, venendo ad¬ 
dosso al picchetto ai cancelli. L'in¬ 
gegnere ha sempre fatto finta di 
nulla per quei calci alla macchi¬ 
na: eppure sono almeno trentami¬ 
la lire di danno. Già, ma per lui 
è niente. 

Ore 12: Un'ora per il pranzo. In 
mensa non ci entriamo più e cosi 
mi è toccato mangiare fuori. E 
pioveva. Ci ho messo venti minu¬ 
ti esatti di fila per farmi dare il 
piatto della pasta. Non c'era car¬ 
ne oggi; solo formaggio e erba 
cotta. La frutta poi non la dan¬ 
no: « Se avete bisogno di vitami¬ 
ne, compratevele » ci ha risposto 
il Rapola quando l'abbiamo chiesta. 

Marco (che è l’altro della com¬ 
missione interna) è ancora in ma¬ 
lattia: sono già tre volte che de¬ 
ve mettersi a letto in due mesi. 
Ha 1 polmoni a pezzi ormai, ma 
non vogliono toglierlo dalla pres¬ 
so-fusioni. Anzi gli hanno manda¬ 
to una lettera che se continua ad 
ammalarsi lo licenziano. Cose da 
galera. Non ho nemmeno fatto a 
tempo ad andare dal giornalaio: 

10 leggerò oggi in treno, il gior¬ 
nale. 

Ore 15,30: Giannini, quasi si rom¬ 
peva il piede al montacarichi, sta¬ 
sera. Scatta come un cavallo Im¬ 
bizzarrito, quella macchina, ma 
non la cambiano. Ci sono già an¬ 
dati di mezzo tre piedi in un 
anno. 

Ore 16: E' finita per oggi. No¬ 
ve ore ma mi sembrano ogni gior¬ 
no nove anni. Sono passato alla 
sezione sindacale per la riunione. 

11 Rapola non ha voluto ricevere 
la commissione interna per il fat¬ 
to del taglio del tempo al nostro 
reparto. Scioperare è difficile: ab¬ 
biamo già scioperato una volta 
questo mese e gli operai ci perde¬ 
rebbero troppo. Discuteremo do¬ 
mani. 

Ore 16,30: Ho dovuto lasciare la 
riunione a metà. Ho preso la me¬ 
tropolitana per un pelo e final¬ 
mente mi sono potuto leggere il 
giornale. 

Ore 20,30: Giornata finita. Gina 
mi ha lasciato un biglietto con la 
lista delle cose che ancora dovevo 
comprare, prima che chiudessero 
1 negozi. Poi sono dovuto andare 
a prendere 1 bambini da zia. Mi 
sono appuntato due cose da dire 
domani a Marchetti. Ora vado a 
letto; alle una, Gina, tornando mi 
sveglia sempre. I bambini già dor¬ 
mono. Fortuna che fra quattro 
giorni è domenica. 


CHE FINE HA FARO LO STATUTO DEI LAVORATORI? 

I padroni sono assolutamente contrari allo statuto dei lavoratori; perchè 
questo limiterebbe 11 loro potere dispotico aH’intemo delle aziende garan¬ 
tendo, al contempo, gli Interessi operai. Onorevole PieraccinI, perchè I 
socialisti rendono questo favore al padroni? 



UN PAESE SENZA PADRONI 


Nove operai metallurgici Italia¬ 
ni, tutti iscritti al PCI, sono stati 
nell'URSS, per quindici giorni e 
hanno visitato diverse fabbriche a 
Mosca. Zaporoge e Leningrado So¬ 
no i compagni Enrico Rigamon- 
ti della Folk di Sesto S. Giovanni, 
Giovanni Scherillo, Mario Salerno. 
Mario Penna, deli’Italslder di Ba¬ 
gnoli, Emilio Micaelll dell’/faZsl- 
der di Piombino. Angelo Polinl del¬ 
la Datmine, Renato Bordlga del- 
VATB di Brescia, Pasquale Zanella 
deWItalsider di Lovere, Salvatore 
Usai della SIAGItalsider di Geno¬ 
va. Quali impressioni hanno ri¬ 
cavato sulla condizione operaia in 
una fabbrica sovietica? « La cosa 
decisiva — questo il succo delle lo¬ 
ro risposte — è che si sente nel¬ 
l'aria. nel comportamento degli op& 
rai e in tutto il sistema dei rap¬ 
porti interni, l'assenza del padro¬ 
ne». Certo la risposta non è fa¬ 
cilmente semplificabile, per 1 giu¬ 
dizi politici più generali che im¬ 
plica per l'attuale situazione carat¬ 
terizzata dall’attuazione dei nuovi 
metodi di direzione economica, per 
la recente introduzione della set¬ 
timana corta di cinque giorni. Co¬ 
me comunisti, 1 nove operai che 


hanno trascorso questo interessan¬ 
te soggiorno nell'URSS, non erano 
estranei al dibattito che è aperto 
su questi problemi, alle sperimen¬ 
tazioni, alle polemiche in atto. So¬ 
no 1 problemi del socialismo. 

Ma i nove operai italiani hanno 
guardato soprattutto dal punto di 
vista della propria esperienza in 
fabbrica, per cogliere le differen¬ 
ze essenziali. 

« Abbiamo visitato una fabbrica 

— dice Micaelli — accompagnati 
dal direttore; alcuni operai che 
erano fermi o seduti lo hanno per¬ 
fino ignorato ». Sono scene note 
a chi ha visitato l'URSS. I padro¬ 
ni ne traggono la conclusione che 
senza il loro scudiscio non si va 
avanti. « Si va avanti lo stesso e 
spesso molto bene, abbiamo visto 
fabbriche efficienti ma in nessuna 

— osserva Rigamonti della Falk 

— c’è il ritmo massacrante de¬ 
gli stabilimenti italiani. E forse 
per questo anche fuori della fab 
brica il tono della vita non è così 
ossessivo come da noi». 

«Almeno all'intemo della fabbri¬ 
ca, nei reparti, ci è parso che i 
sindacati abbiano un enorme po¬ 
tere — dice Bordiga — nulla si de¬ 


cide senza il loro consenso. Qual¬ 
che direttore si è lamentato che 
non può mai licenziare nessuno, 
anche se si tratta di qualche ope¬ 
raio che non fa nulla, perchè il 
sindacato dice sempre che la di¬ 
rezione o il collettivo sono respon¬ 
sabili, in quanto non hanno con¬ 
tribuito alla sua rieducazione ». 

« La sicurezza del lavoro, anche 
in caso di trasferimento, — dice 
Zanella — libera le fabbriche dal¬ 
la paura. Questa è una conquista 
decisiva. Effettivamente nell'URSS 
si parte dalle esigenze della gente 
quando si deve risolvere un pro¬ 
blema ». 

Ma questo non porta a conse¬ 
guenze negative dal punto di vista 
dell'efficienza organizzativa delle 
fabbriche? « Gli organici ci sono 
sembrati in effetti numerosi. A Za¬ 
poroge abbiamo visitato una fab¬ 
brica siderurgica. Il laminatoio a 
catena continua è modernissimo 
— dice Ri^montl — ma gli ope¬ 
rai sono di più di quanti non lo 
siano da noi in un reparto ana¬ 
logo ». 

Per superare certi fenomeni di 
scarsa efficienza produttiva, con la 
riforma economica, si tende a col¬ 


legare il sistema delle retribuzio¬ 
ni al rendimento della fabbrica e 
quindi si accentua il ruolo del pro¬ 
fitto. I padroni, gli ideologi bor¬ 
ghesi dicono: « Vedete che senza 
il profitto non si va avanti ». E’ 
un modo di dire: vedete che sen¬ 
za di noi. alla fin dei conti non 
si va avanti. « Da noi il profitto 
— dice Bordiga — è la premes.sa 
e il fine naturale per il padrone, 
che perciò dopo aver sfruttato un 
operaio una diecina di anni se può 
lo butta via come uno straccio. E 
poi il profitto di cui si parla in 
URSS non è privato e individuale, 
ma aziendale e collettivo. Non ser¬ 
ve certo a comprare 1 panfili o le 
ville ». 

Ma anche in URSS — soprattut¬ 
to sotto la spinta della riforma — 
una fabbrica tecnologicamente ar¬ 
retrata, economicamente poco pro¬ 
duttiva, deve essere ridimensionata. 
In casi simili, che differenza c’è 
tra la sorte che tocca ad un ope¬ 
raio sovietico e ad uno italiano? 
« Le differenze — è la replica di 
Bordiga — sono essenziali. Innan¬ 
zitutto non c'è la minaccia della 
disoccupazione, perchè nessuno vie¬ 
ne messo sul lastrico. Secondo: 


non esiste quella che da noi chia¬ 
miamo dequalificazioìie. Un operaio 
non va indietro, mantiene il sala¬ 
rio e 1 diritti acquisiti. Non va 
indietro professionalmente, perchè 
ci sono i corsi di riqualificazione » 
Ma non si tratta solo di una 
assenza fisica del padrone nelle 
fabbriche. Questa assenza per esem 
pio non si coglie nelle nostre fab¬ 
briche di Stato dove il padrone 
teoricamente non c’è. In URSS non 
è lo scudiscio del padrone che se¬ 
gna il ritmo della vita della gen¬ 
te. Micaelli ha riassunto questa si¬ 
tuazione con questa os.servazione 
penetrante: « Come si .sta in fab 
brica, lo si capisce meglio fuori A 
Mosca, a Leningrado abbiamo vi¬ 
sto che la gente di sera ha vo¬ 
glia di far qualcosa Anzi, ha in¬ 
teressi freschi, continui per tut¬ 
to. Si è detto tante volte, ma è 
veramente impressionante vedere 
la gente che, colla colazione al sac¬ 
co, trascorre una giornata intera 
in un museo. L'abbiamo visto alla 
galleria Puskin a Mosca, all’Ermita- 
ge. E la folla dei teatri. E’ que¬ 
sta voglia di interessarsi di tutto 
che colpisce». 


IL PADRONE COSI COM’E 


LA DOMANDA E L'OFFERTA 

Dato che la domanda 
sempre supera l'offerta 
il posto è malsicuro 
la fame, invece, certa. 

AMORE COMPETITIVO 

Ti amo, Teresa, 
ma un poco in fretta, 
il tempo incalza 
e la catena aspetta. 

AMORE CONDIZIONATO 

Ti stringo forte 
con sentimento 
come un bullone 
della « seicento ». 

LA SOFFERENZA 
Anche I padroni 
sanno soffrire, 
quando sudano 
per dimagrire. 


LA BIBBIA DI COSTA 

Adamo condannato 
per il peccato originale 
sconta la sua pena 
sudando alla catena. 

IL GUAIO 

L'occhio del padrone 
ingrassa il cavallo 
ma. questo è il guaio, 
consuma l'operaio. 

RESURREZIONE TECNOLOGICA 

L'occhio del padrone 
è sempre il più accorto, 
ha resuscitato 
anche « il tempo morto ». 

LA MOLLA 

Il profitto 
è la molla 
di ogni progresso; 
schiaccia gli altri 
e spinge se stesso. 



UN UOMO PERBENE 

Il mio padrone 
sempre calmo 
si mantiene, 
ha la mite ferocia 
della gente perbene. 

LA DIFFERENZA 

Tra noi e le bestie 
la differenza è tanta: 

« cavalli otto 
uomini quaranta » 

EPIGRAFE PER UN PADRONE 

Caduto sul lavoro 
nell'adempimento 
del quotidiano 
sfruttamento. 

TERMINOLOGIA 

Chi chiama i padroni 
datori di lavoro, 
comincia con Marx 
finisce con Moro 



Siete un uomo di valore. Bianchì. Ci costa 275.000 dollari sostituirvi 
con un cervello elettronico. 



— Adesso un bel sorriso.- Ognuno dica: « Profitti »l 
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PAG. 11 /spettacoli 




Gli spagnoli a Firenze con ii dramma di Cervantes 

Resiste anche per noi 

la città di 
Numancia 

Forti rispondenze attuali nello spetta¬ 
colo diretto da Miguel Narros - Divise 
naziste e logore uniformi partigiano 


I GIOCHI 


DIBIBI 




Bibi Andersson si esibisce in un duetto di saito aiia corda con 
una giovanissima partner: la foto è stata scattata durante una 
pausa della lavorazione del film i Storia di una donna >, che 
l'attrice svedese sta interpretando in questi giorni a Roma in¬ 
sieme con Robert Stack e Annie GIrardot 


Che coso sarà « Gotterdommerung » 

I Nibelunghi 
hanno ispirato 
Luchino Visconti 

Il regista precisa che il suo prossimo 
film non sarà una trasposizione del 
« Macbeth » di Shakespeare 


Gottcrdammcrung i< Il cre- 
ptiscolo degli Dei »). il prossi¬ 
mo film di Luchino Visconti, 
non sarà una trasposizione ci¬ 
nematografica in chiave mo¬ 
derna del Macbeth di Shake¬ 
speare. come molti giornali, 
negli ultimi tempi, hanno scrit¬ 
to. Lo ha precisato, ad una 
agenzia di stampa, lo stesso 
regista il quale fa risalire Que¬ 
ste infondate notizie ad un 
equivoco. < Terminata la lavo- 


Nuovo edificio 
a Mosca per lo 
studio operistico 
del Conservatorio 

MOSCA. 10 

Un nuo^o edificio, contenente 
una sala della capienza di mil¬ 
le persone, accoglierà lo stu¬ 
dio operistico del Consoni’atorio 
di Mosca intitf^ato a Ciaikovski. 
L'edifìcio, che cooteirà le classi 
• gli altri locali speciali, sarà 
situato nei pressi del Consersa- 
torio. 

Entro le mura del conservato¬ 
rio sono state educate alcune 
generazioni di cantanti sovieti¬ 
ci. Periodicamente, gli studenti 
dì canto danno spettacoli per 
il pubblico, che riscuotono sem- 
e un grande successo presso 
moscositi. 


« La chiesa n 
di Céline 
al Beat 72 

H 26 apnle andrà in scena a 
Roma, al Beat 72. L’ église («La 
chiesa ») di (^ine. Il dramma 
del noto autore francese è stato 
tradotto e ridotto per le scene 
da Giovanni Maria Russo e 
Bino Di Silvestro, i quali ne 
hanno curato anche la regia e 
che. inoltre, prendono parte allo 
spettacolo nella veste di attori. 
Partecipano allo spettacolo Ma¬ 
no Carra. Antonio Prato. Giu¬ 
seppe Morgante. Mariangela 
Gallo. La scenografia è stata 
curata da Fabrizio Alv'aro. II 
l^to del dramma è stato pub- 
Micato. in questi giorni, per i 
dell’editora Trevi 


razione dello Straniero — ha 
detto Visconti — avevo comin¬ 
ciato a preparare un film trat¬ 
to dal Macbeth. Ma poi. a 
causa di vari motivi, il proget¬ 
to è stato accantonato ed ho 
cominciato a lavorare intorno 
al Gotterdammcrung. Questo 
film non ha. dunque, nulla a 
che vedere con la tragedia sce- 
spiriana: narra, invece, una 
vicenda originale che non fa 
nessun riferimento a Shake¬ 
speare. semmai, piuttosto, a 
Wagner ed ai suoi iVibe- 
lunghi >. 

Gottcrdammenmg. ha conti¬ 
nuato Visconti, racconta la sto¬ 
ria di una famiglia-tipo di in¬ 
dustriali tedeschi dagli anni 
immediatamente precedenti al 
nazismo, all'avvento di Hitler. 
« Come i Nibelunghi si getta¬ 
rono alla conquista dell’oro del 
Rem. così questa famiglia di 
industriali si dilania, si di¬ 
strugge. si annienta nella sua 
spasmodica corsa alla ricchez¬ 
za, finché d nazismo la fagoci¬ 
ta e la travolger. Visconti ha 
definito « corale » fl suo film, 
non ci saranno soltanto uno o 
due protagonisti: tutti i mem¬ 
bri della famiglia avranno lo 
stesso peso nel racconto che si 
arresterà al 1935, €dato che 
tutti noi — ha spiegato il re¬ 
gista — sappiamo qual è 
stata la fine dei mzismor. 

Luchino Visconti sta ora for¬ 
mando il cast degli attori che 
interpreteranno GoUerdamme- 
rung. « Si sTonno definendo 
molti contratti — ha detto in 
proposito — e non sono in gra¬ 
do. ora. di annunciare il cast 
definitivo. Ci saranno, comun¬ 
que. attori americam. inglesi, 
tedeschi ed italiani ». Il film 
sarà girato, per almem due 
terzi, in Germania in un son¬ 
tuoso castello e in alcune zone 
indutriali. A Cinecittà. Viscon¬ 
ti girerà il resto del film, in 
inferni Gotterdammening è 
.sfato sceneggiato, oltre che 
dallo stesso Visconti, da Nicola 
Badalucco e da Enrico Media¬ 
li I cosfumi saranno di Piero 
Tosi, la fotografia di Arman¬ 
do Nannuzzi. Il film, prodotto 
da Pietro Notarianni. sarà di¬ 
stribuito dalVItalmleggio: sarà 
girato a colori ed in schermo 
panoramico. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 10. 

Dopo Le Baccanti di Euri¬ 
pide nell'edizione dello Stabile 
genovese. Numancia di Cer¬ 
vantes, rappresentata dal 
Teatro Espanol di Madrid: la 
discussione sul modo di met¬ 
tere in scena i classici, oggi, 
riceve nuovo alimento dai pri¬ 
mi spettacoli di questa quar¬ 
ta Rassegna intemazionale fio 
reatina. Il regista iberico Mi¬ 
guel Narros non ha avuto dub¬ 
bi. riproponendo al pubblico 
dei nostri anni un dramma 
scritto verso la fine del Cin¬ 
quecento e ispirato ad avve¬ 
nimenti del secondo secolo a- 
vanti Cristo: nella resistenza 
del piccolo popolo di Nuinan- 
cia aH’assedio degli strapoten¬ 
ti invasori romani, egli ha 
visto lo specchio di altre lot¬ 
te. recenti e presenti (la « col 
pa » dell'antica città spagnola 
— dice — fu « di sorgere in 
un punto strategico, indispen¬ 
sabile alla marcia di un Im¬ 
pero interessato a dominare 
il mondo. Nuiraltro>). Sci¬ 
pione, comandante delle legio¬ 
ni che stringono in cerchio 
Numancia. indossa dunque — 
cosi come i suoi uomini — 
una nera divisa di torvo stam¬ 
po nazista, e reca sul capo un 
elmetto che. non meno di altri 
elementi del costume, combi¬ 
na Io stile militaresco di due 
epoche (è forse necessario 
rammentare quanto abbia pe¬ 
sato, nel'a coreografia del fa¬ 
scismo anche nostrano, la re¬ 
torica della romanità?). I nu- 
mantini sono assai più dimes¬ 
si nell'aspetto: la loro fierez¬ 
za è tutta interiore. I loro 
poveri logori panni sono quelli 
dei partigiani di tutti i paesi, 
di tutti i tempi; ma, ben pri¬ 
ma di ogni altra, ci rimanda¬ 
no l'immagine degli affama¬ 
ti. male armati, sfortunati ed 
eroici difensori della Repub¬ 
blica. nella guerra civile di 
trent'anni or sono. 

La fame è uno dei temi e 
molivi fondamentali della tra¬ 
gedia: Scipione non vuole ver¬ 
sare inutilmente il sangue dei 
suoi, e attende che i numanli- 
lu siano sfiancati dalie priva¬ 
zioni. Quelli però non cedo¬ 
no, nonostante che presagi e 
sortilegi risultino loro contra¬ 
ri; nonostante che il duro ne¬ 
mico rifiuti di decidere la lun¬ 
ga contesa attraverso una 
tenzone cavalleresca fra due 
campioni delle parti avverse. 
Spinti all'estremo, tenterebbe¬ 
ro una disperata sortita, per 
morire con le armi in pugno. 
Ma le donne, i bambini voglio¬ 
no condividere il destino dei 
mariti, dei padri, dei fratelli. 
Sarà, dunque, un gran suicidio 
comune, un gran rogo, nel 
quale bruceranno insieme be¬ 
ni e vite. Scipione farà il suo 
ingresso in una città popola¬ 
ta di cadaveri: l'ultimo su¬ 
perstite, un fanciullo, si get¬ 
terà dal sommo della torre, 
spogliando il vincitore della 
sua gloria, acquistandola a sè 
e ai suoi compatrioti, per allo¬ 
ra e per dopo. 

Ciò che, nella concezione del¬ 
l'opera di Cerv'antes, era le¬ 
gato all'apologià del regno di 
Filippo II. a ragioni di enco¬ 
miastica nazionale, appare og¬ 
gi ovviamente decaduto. E 
Miguel Narros, con coraggio, 
ha effettuato tagli e sfolti¬ 
menti (soprattutto per quan¬ 
to riguarda le figure allego¬ 
riche). spostato l'ordine di al¬ 
cune scene, usato tutti gli ac¬ 
corgimenti che. in una sostan¬ 
ziale fedeltà al lesto, gli con- 
.sentissero di rilevarne i tratti 
più attuali gli echi più fami¬ 
liari. Ma il lavoro è condotto 
in special modo tra le pieghe 
dei versi e delle ottave, sem¬ 
pre sonanti spesso stupendi, 
di Cervantes, nella loro ardi¬ 
ta proiezione e illuminazione 
gestuale. Dramma collettivo 
come pochi altri (forse solo 
Fuenieovejuna di Lope de 
Vega può stargli a paro). 
Numancia riceve dalla regia 
un ulteriore impulso a mostra¬ 
ne la sua natura profonda. 
Forse. Scipione, l'antagonista, 
si stacca dal coro come un 
personaggio autonomo: ma 
protagonista è il corpo multi- 
forme della città, di cui i sin¬ 
goli individui costituiscono le 
membra coscienti e dolenti: 
dai capì politici e spirituali 
agli umili militanti d'una cau¬ 
sa di bliertà, di amidzia. di 
anfìore. 

Amicizia e amore, anche: 
come nel caso del giovane Ma- 
randro. che si sacrifica per 
strappare agli assedianti un 
pezzo di pane da offrire alla 
.sua promessa sposa. Lira; e 
del fraterno compagno di Ma- 
randro. Leonicio. che va con 
lui a morire. (Questo episodio 
tempera il rigore della deter¬ 
minazione con la quale la co¬ 
munità decide di scomparire 
del tutto, qualifica la misura 
I umana di w atto che potrebbe 


anche sembrare mostruoso. E 
bene ha fatto Miguel Narros 
a inserire sinuosamente la 
storia di Marandro, di Lira, 
di Leonicio all'interno del mo- 
vimento globale di quel prota¬ 
gonista collettivo che abbia¬ 
mo detto. La cui presenza as¬ 
sidua in campo dà alio spet¬ 
tacolo il suo segno distintivo, 
g'i porge le occasioni miglio¬ 
ri. di più vibrante rispondenza 
nella platea. 

Non sempre, tuttavia, la di¬ 
namica della rappresentazione 
sembra coincidere con la sua 
idea motrice. Vi sono margini, 
quasi inevitabili, di pura de¬ 
clamazione, verbale o visiva. 
E la scena di Francisco Her- 
nandez (creatore anche dei co¬ 
stumi) assume una funzione 
più ornamentale che struttura¬ 
le. disegnando un profilo di sa¬ 
gome stravolte (visi di donne, 
teste di cavalli, dove si sente 
l’influenza deU'alto esempio 
di Picasso), le quali anticipa¬ 
no o replicano la tensione 
plastica degli attori, ma solo 
di rado forniscono ad essa uti¬ 
li e giusti supporti, o riscon¬ 
tri dialettici. Più congrui, in 
tal senso, gli interventi della 
musica elettronica, composta 
da Carmelo Bernaola. 

Gli interpreti meritano una 
citazione complessiva, per la 
bravura e per l’impegno ma¬ 
nifestati. Ma bisognerà ricor¬ 
dare, oltre l’ottimo Javier 
Loyola che è Scipione, alme¬ 
no Berta Riaza. RIar Munoz, 
Vicento Vega, Josè Luis Pel- 
licena. Agustin Gonzalez. 
Francisco Vidal, Alberto Bla- 
sco, Dionisio Salamanca, Ju- 
lieta Serrano, Filar Puchol, 
Trinidad Rugero, Ana Belen, 
Maria Francisca Ojea, Victor 
Vaiverde. R successo è stato 
molto caldo e affettuoso, ed 
insistenti le chiamate alla 
ribalta della Pergola. 

Aggeo SavìoH 


Lo «Stabile» 
di Genova 
a New York 

NEW YORK. 10. 

Lo < Stabile » di Genova de- 
butterà a Broadway il 28 maggio 
prossimo con 1 due oemelli ve¬ 
neziani di Goldoni. Lo ha an¬ 
nunciato a New York Arthur 
(iantor. che finanzierà la tour¬ 
née della compagnia italiana. Le 
rappresentazioni si svolgeranno 
dal 28 maggio al 15 giugno. 
Prima di debuttare a Broadway, 
lo < Stabile » genovese presen¬ 
terà la commuta al « Walnut 
Street Theatre » di Filadelfia, 
dal 13 al 25 maggio. La troupe. 
formata in tutto da 26 persone, 
arriverà a Filadelfia il 12 mag¬ 
gio. 


Cast d'eccezione 
per il film 
« Oh ! Che 
bella guerra ! » 

LONDRA. 10. 

(Quattro nomi prestigiosi sono 
.«itati aggiunti al cast di Oh! che 
bella guerra!. la commedia mu¬ 
sicale in chiave antimilitarista 
sulla pnma guerra mondiale che 
Richard .Mtenborough sta attual¬ 
mente girando a Bnghton. SI 
tratta di Laurcnce Olirier. John 
Gielgud. Michael Redgrave e 
Ral[^ Richardson. Il pnmo im- 
per.«onerà sir John Franch. che 
fu il capo del corno di spedizio¬ 
ne inglese in Francia: un uomo 
molto esaltato allora, nui che 
in realtà sembra sia stato piut¬ 
tosto debole e pedante, di animo 
buono ma sostanzialmente in¬ 
competente. 

John Gielgud impersonerà in¬ 
vece il ministro degli esten au¬ 
striaco Leopold Von Bercbtold, 
un uomo che per la debolezza 
morale e intellettuale ebbe una 
gravissima responsabilità nello 
scoppio della guerra. Redgrave 
sarà invece sìr Henry Wilson, 
un alto ufficiale militarista, men¬ 
tre Richardson impersonerà il 
ministro degli esteri inglese del- 
l’epoca, sir Edwa.'^ Grcy. un uo¬ 
mo simpatico e istruito, un po’ 
sognatore, estremamente igno¬ 
rante in materia militare. 


Bunuel farà un film 
sull'alta moda? 

P.ARIGI. 10 

Luis Bunuel ed il sarto Pierre 
Cardio starebbero studiando la 
possibilità di realizzare, insie- 
se. un film sui misteri dell'alta 
moda. La notizia, pubblicata an¬ 
che da alcuni giornali francesi, 
non è stata, per ora. nè confer¬ 
mata, nè smentita. &mbra. co¬ 
munque, che di recente, il regi¬ 
sta di « Bella di giorno > ed il 
celebre sarto francese si siano 
iacentratt oumeroae volle. 





a video spento 


LA GRANDE MARCIA — 
Per ricordare Luther King 
fun segno di sensibilità 
giornalistica. finalmente!) 
Almanacco ci ha offerto ieri 
sera alcuni brani di un do¬ 
cumentario sulla < marcia 
della libertà > avvenuta a 
Washington nell'agosto del 
1963. Purtroppo, si tratta¬ 
va solo di alcuni brani: il 
documentario originale, che 
ebbe a suo tempo larga eco. 
è molto più lungo e la sua 
forza sta anche nel taglio 
attento di cronaca che tut¬ 
to lo pervade (la TV avreb¬ 
be potuto trasmetterlo quan¬ 
do era d'attualità: ma non 
lo fece — lo ha tenuto ne¬ 
gli archivi fino ad oggi). 
Tuttavia, già le immagini 
che abbiamo visto avevano 
una notevole efficacia, spe¬ 
cie quelle sui canti dei ne¬ 
gri nella notte in attesa del¬ 
la manifestazione, e la se¬ 
quenza finale del discorso 
di King (concluso con le 
esatte parole che oggi stan¬ 
no scritte sulla sua tomba) 
ha restituito ai telespet¬ 
tatori. in modo diretto, lo 
spirito della predicazione 
del dirigente harhnmente 
assassinato a Memphis Ri¬ 
mane da chiedersi, però, se 
questa fosse poi proprio la 
strada migliore che una ni 
brica come Almanacco acc¬ 
ia a disposizione per rie¬ 
vocare la figura di Luther 
King. Non sarebbe stato più 
ufile. proprio oggi, rifare 
la stona del movimento ne¬ 
gro in questi ultimi dieci 
anni, analizzandone le va¬ 
rie componenti e inqua¬ 
drando in esso esattamente 
le posizioni e l’opera di 
King? Su questa strada Al¬ 
manacco avrebbe potuto of¬ 
frire al pubblico autentici 
elementi di informazione e 
di giudizio, e avrebbe anche 
potuto parlare di quello che, 
nella lotta dei negri, viene 
oggi, dopo King: e cosi si 
sarebbe andati oltre il sem¬ 
plice * omaggio :d. oltre il 
ricordo, commosso ma pur 
sempre celebrativo. 

Accurato e culturalmen¬ 


te impegnato, come sempre, 
il servizio di Pintus sul 
mondo di Dreycr: partico¬ 
larmente interessante ci è 
sembrata l'iniziativa di in- 
terrogare un gruppo di gio¬ 
vani sull'opera del maestro 
scomparso — secondo noi, 
anzi, il servizio avrebbe 
acquistato una presa anche 
maggiore se questa discus¬ 
sione ne fosse stata tl nu 
eleo centrale. 

• « • 

UN BUON APPRODO - 
Un buon numero dell’Ap¬ 
prodo. quello di ieri sera: 
avrebbe meritato un pub¬ 
blico più largo di quello che 
certamente, all'ora in cui à 
stato trasmesso, ha avuto. Il 
seruizio di Gregoretti sul ca 
ratiere degli inglesi è sta¬ 
to intelligente e persun.si 
rq: conducendo una pale 
mica indiretta con alcuni 
di coloro che hanno criti 
calo il .suo Picwick leleri 
sivo, il regista ha fornito 
ai telespettatori una serie 
di informazioni e di opinioni 
di grande interesse, assai 
vendo ancora tuia volta quel 
compito di demolitore dei 
luoghi comuni che. in un 
modo o nell'altro, finisce 
sempre per essere il suo In 
teressanti anche, sia per la 
scelta dei temi che per la 
trattazione, il servizio sulla 
fotografia (un argomento sul 
quale varrebbe la pena di 
tornare) e l'altro sul folclore 
siciliano. Mancava, però. 
da quest'ultimo tutta la 
parte sulla storia della Si¬ 
cilia nel secolo scorso e ne¬ 
gli ultimi decenni: un di¬ 
scorso molto importante, 
che avrebbe potuto vivifi¬ 
care e attualizzare l’analisi 
(sulla strada, tanto per in¬ 
tenderci. dell’interpretazio¬ 
ne del canto Vitti ’na croz- 
za). Del ditirambico < pez¬ 
za > .«tul libro di Italo De 
Feo c'è poco da dire: la 
RAI-TV fa pubblicità a un 
volume del vice-presidente 
della RAI-TV, pubblicato 
dalla casa editrice della 
RAI-TV. Amen. 

g. c. 


pr'^aratevi_^.« 

La sposa bella (TV T ore 22,05) 

Raniero La Valle, ex direttore deirAvvenire d'Italia, 
ha condotto in Messico una Inchiesta sul rapporti tra la 
Chiesa e lo Stato emerso dalla rivoluzione messicana. Il 
documentario La sposa bella ne sintetizza le conclusioni. 

Duke Ellington (TV T ore 21,15) 

Duke Ellington è, come se chiunque abbia una vaga co¬ 
noscenza della storia del Jazz, una delle personalità più forti 
In campo Jazzistico. Attraverso numerose evoluzioni, egli do¬ 
mina la scena da oltre quaranl'annl. Nelle orchestre da 
lui dirette hanno suonato alcuni tra I più famosi solisti. 
Stasera Ellington dirige un concerto di musiche corali 
composte da Robert Sharples. 



12.30 SAPERE 
13,00 CALVARIO 

1345 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
1740 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
2040 TELEGIORNALE 

21,00 LA MADRE DI TORINO 
2140 CONCERTO 

22.25 VIAGGIO NELLA PREISTORIA 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 CELEBRATION 
22.05 LA SPOSA BELLA 
23,00 NIPTIR 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ora 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23. 

6.30: Segnale orario . 1 
e II Corso di lingua fran- 
ce>«; 6,50; Per sola orche¬ 
stra; 7.10: Musica stop: 
7.47; Pari e disparì; 8,30: 
Le canzoni del mattino: 
9.00; Mosè. dì Gioacchino 
Rossim; 10.05; Motivi da 
operette; 10.35; Le ore del¬ 
la musica; 1144: In colla¬ 
borazione con la Radio Va¬ 
ticana « Per la Pasqua nel¬ 
l'anno deUa Fedo; 11.39; 
Antologia musicale: 12.05: 
Contrappunto; 12.36: Si o 
no: 12.41; Periscopio; 12.47: 
Punto e virgola; 13.30: 
Orchestre dirette da Ray 
Coonit e Michel Legrand; 
14.37: Listino Borsa di Mi¬ 
lano; 14 45: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,30: Le nuove can¬ 
zoni: 15.45: I nostri suc¬ 
cessi; I6.(W: Programma 
per 1 ragazzi: 16.25: Pas¬ 
saporto per un microfono; 
16.30: Musiche di G. F. 
Ghedìni e I. Strawinsky; 
16,50: Messag^o agli am¬ 
malati; 17.10: Dalla Basi¬ 
lica di S. Giovanni in La- 
terano Messa in « (^na 
Domini »; 19 00; Testimo¬ 

nianze sulla Resurrezione; 
19..30: Fantasie; 20.15: Mu¬ 
siche organistiche; 20.30: 
Stosè di Gioacchino Ros.si- 
ni. direttore Wolfgang Sa- 
wallisch. 

SECONDO 

Giornale radio: oro 64i, 
740, 140, Or», 10.30, 1140, 
12,15, 1340, 1940, 1140, 

2240. 

6.25: Bollettino per i na¬ 
viganti; 6.35: Colonna mu¬ 
sicale: 7,43; Biliardino a 
tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8,18: Pari e di¬ 
sparì; 8.40; Carlo Betoc¬ 
chi; 8.45: Signori l'orche¬ 
stra; 9.09: Le ore libere: 
9,15; Romantica; 9.40: Al¬ 
bum musicale; 10.00: La 


Pasqua di Ivan, di Leone 
Tolstri; 10.15: Jazz Pano¬ 
rama: 10.40: Trattenimen¬ 
to musicale; 11,35: Lettere 
aperte; 11.41: Le canzoni 
degli anni '60; 1240; Tra¬ 
smissioni regionali; 13.00: 
Successi italiani per sola 
orchestra; 13.35: Milva pre¬ 
senta Partita doppia; 
14.00: Juke-box; 14.45: 

Canzoni e ritmi; 15.00: La 
rassegna del disco; 15.15: 
GranÀ cantanti Urici ; 
15,57: Tre minuti per te; 
16.00: Meridiano di Roma; 
16.35: Musica per orche¬ 
stra d'archi; 16.^: Buon 
\iaggio; 17.(10: Musica da 
camera; 17.35: Scarlatti; 

18.35: Musiche pianìstiche; 
19.00: Ernest Bloch; 19.55: 
Fuorigioco; 20.05: Concer¬ 
to; 21.00: Italia che lavora; 
2L10: Musica da camera; 
21.55; Bollettino per i na¬ 
viganti; 22.00: L. Bocche- 
rini. 

TERZO 

10.00: A. Bruckner; 11,00; 
Ritratto di autore; C^r 
Franck; 12,10: Università 
Internazionale G. Marconi; 
1240: J. B. Bach - C. L. 
Dieter; 13,00: Antologia di 
interpreti; 14.30: Musiche 
cameristiche di Goffredo 
Petrassi; 15.05: W. A. Mo¬ 
zart; 15.30: Chimere dd 
disco; 16.00: G- B. Viotti - 
E, Chausson; 17.00: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17.10: Ugo 
Scìasda Famiglia in crisi; 
1740: leu Corso di Un- 
gua francese; 17.40 L Stra¬ 
winsky; 18.00: Notìzie del 
terzo; 18.15: (Quadrante eco¬ 
nomico; 18,30: F. J. Haydn; 
18.45; Pagina aperta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
20.20: n nemico interiore, 
tre atti di B. FrìeI; 22,00: 
n giornale dd terzo; 22,30: 
Due opinioni sul dnetna ita¬ 
liano; 22.40: Rivista delle 
riviste. 


Ente Nazionale per l'Energìa Elettrica (ENEL) 

Direzione Generale Roma. Via G. B. Martini 3 


OBBLIGAZIONI ENEL 

ESTRAZIONE A SORTE DEI PREMI IN DENARO DELL'ANNO 1968 

L'8 aprile 1968. con I osservanza delle norme di legge e con le modalità previste dal rego¬ 
lamenti dei singoli prestiti, sono state estratte a sorte per l’attribuzione del nspettivi premi 
dell'anno 1968 le obbligazioni sottoindicate: 

— Prestito Enel Europa 6% 196S-1980 emissione Italiana di L. 100 miliardi 
per I 300 premi di L. 1 milione: le obbligazioni 

N. 494843 • N. 526915 • N. 873014 
comprese in ognuna delle n. 100 serie del prestito. 

—“ Presfito Enel 6% 1966-1986 di L. 100 miliardi • Il emissione 
per I 200 premi di L. 2 milioni: le obbligazioni 

N 127497 e N. 863497 

comprese in ognuna delle n. 100 sene del prestito. 

1 premi potranno essere ritirati a partire dal !• luglio 1968 e. sotto pena di decadenza del 
diritto, entro il 30 giugno 1978, inviando il titolo contenente li numero dell'obbligazione sorteggiala 
all Enel Direzione Generale — Via G. B Martini, 3 — 00198 Roma, direttamente o tramite 
Banca. 

PREMI SORTEGGIATI NEll'APRIlE DEGLI ANN11966 E 1967 NON ANCORA RITIRATI 


Prestito 

Importo 

premio 

Anno 

sorleRiilo 

(llitillgazloni- 

soriegginia 

N 

Titull conipreodentl 

l'nhlillgazlone soriegglata 

6% 

1965 1980 

5 000 000 

I960 

210937 

113792 

118292 

147092 


b'-?> 

1965 1980 

2 000 000 

1967 

208157 

110187 

112437 

120987 

129087 






129')37 

131337 

131787 

1331 i7 






134487 

137637 

1.18517 

147087 






148887 




6% 

1965-1980 

2 000 000 

1967 

826570 

161472 

163527 

164897 

171UG’2 






17.t802 

184077 

18476-2 

188872 






191612 

198462 

201202 

212162 






212847 

214217 

214902 


6% 

I9G6 1986 

5 000 000 

1967 

46809 

31919 

36719 

39919 

40719 

II 

emiss 




46319 

54319 

57519 

66319 






71919 

76719 




SERVIZI GRATUITI DI VERIFICA ESTRAZIONI 

L'ENEL cura gratuitamente per I propn obbligazionisti tl servizio di verifica sia dei titoli 
rimborsabili sia delle obbligazioni piemiabili in base a sorteggio. 

Gli obbligaziomsti che intendono avvalersi di tali servizi devono comunicare la distinta 
numerica dei titob obbligazionari posseduti con lettera semplice indirizzata: ENEL — Ufficio 
Titob - Via G. B. Martini. 3 - 00198 ROMA. 

Le comunicazioni ai singoli obbligazionisti Interessati saranno effettuate dall’ENEL con 
lettera riservata personale. 


Gimplìmenti 

Signora Giuseppina Baracchi 



La Signora Giuseppina Baracchi,Via Regina Elena 8 
Reggio Emilia ha vinto la Casa prefabbricata del valore 
dì Lire 3.500.000 messa in palio questo mese dal 

CONCORSO 

FERRERÒ 

FORTUNA 

I II mese prossimo nuova estrazione ! | 

3 In palio : una Roulotte 

I del valore di Lire 1.000.000 

Vogliamo provarci anche noi? 

Basta acquistare una scatola 
di Mon Chéri e spedire y 
il tagliando che c’è 
in tutte le scatole. 


regala M<hi Chéri... vinci in dolcezza! 



CATTOLICA - HOTEL NETTUNO 

- Tel. 61.845 — Nuovo - dirett. 
sul mare • 1. categoria - Tutte 
camere con bagno o doccia e 
WC. T^fono e balcone sui ma 
re. Ascensore - spiaggia pnvata 

- ottima cucina romagno'a pen 
sione completa, per persona tutto 
compreso da L. 3 000. Rich.edete 
prospetti. 

RIMINI - BELLARIVA - PEN 
SIONE NATALINA • Tel. 30 590 

- Vicina mare • conforts mo¬ 
derni • cucina accurata • Auto¬ 
parca Zona tranquilla - Bassa 
1.600 - Luglio 2 ÒOO tutto com¬ 
preso. Agosto interpellateci, 
VISERBA - RIMINI • HOTEL 
VASCO • Tei. 38.516 — Sul mare 
• Nuova costruzione - ccxifortts 
moderni - ascensore - tutte ca 
mere doccia e balcone vista ma 
re - ottimo trattamento - giugno 
e dal 26/8 e settembre L. I 800 
1-15/7 L. 2 500. 

NOLI • RIVIERA LIGURE • 
PENSIONE INSE • Tel. 78 086 - 
Vicinissima mare completamente 
rinnovata, solito ottimo trattamen¬ 
to. Specialità pescL Riduzione 
magciooettembrt. 


I VACANZE LIETE | 


RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Tel. 41 494 - 80 m 
spiagg.a c^ni conforts - ottima 
cucina - Ca.mere con e senza doc 
aa WC. Maggio giugno-settembre 
1.700/2 000 • 1 20/7 21-31/8 2.400/ 

2.700 - 21/7-20/8 2.700/3 000 tutto 
compreso. Interpellateci. Direzia i 
ne proprielano. j 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via’ 
Ferraris, 1 . RICCIONE - Giu 
gno-settembre L. 1.500 - Dal 1. al 
15/7 U 2000 - 16-31/7 L. 2.200 - 
Dal 1. al 28/8 L. 2 600 - Dal 21/8 
al 31/8 L. 2 000 - tutto compreso - 
Sconto L. 300 al giorno per bam¬ 
bini sino a 10 anni • Gestione 
propria. 

S. MAURO MARE • RIMINI 
PENSIONE VILLA CRADARA - 

Nuova costruzione - camere con 
doccia e WC privati • vicina al 
mare > giugno-settembre 1.500 • 
Luglio 2 000 • Agosto 2400 tutto 
compresa 


RIMINI . RIVABELLA - HOTEL 

SARA • Tel. 26.977 — direttamen¬ 
te sul mare - moderno signorile - 
camere con e senza servizi pri¬ 
vati . Balconi vista mare • trat¬ 
tamento pnmordine • Bassa 1.750/ 
I 950 tutto compreso. Parcheggio 
coperto IntcrpelJatca per alta 
«tagionc. ' 

RIMINI • VILLA SAYONARA • 
Via Renalo Serra, 13 • Tel. 27.971 

— vicinissima mare • trar^uUla 
Oleina romagnola • prezzi con¬ 
venientissimi - giardino - inter¬ 
pellateci - direzione e gestione 
propria. 

VISERBA - RIMINI • VILLA 
LAPPI . Tel. 38 338 - Via Rettlnl 

— L’ideale delle vostre vacanze 
• tranquilla - sul mare - con- 
forts - ottimo trattamento • ca- 
b.ne mare • gestione propria - 
Bassa I- 1400/1.600 • Media 
L. 2 000/2 200 - Alta L. 2.600 tuUo 
compreso 

BELLARIA . PENSIONE FOSCHI 

— Tel. 44 313 — Sul mare • iog- 
giomo incantevole - cucina ca¬ 
salinga • autoparco . (xiujno-MtL 
1.700 • Luglio-afosto 2.Ìje/I.IOO 
tutto co m pre — . 
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In seguito alPuccisione di Martin Luther King 


Boston: «No alle Olimpiadi 


, .“1 -, 






^ 


RALPH BOSTON 


NEW YORK, 10 ' 
Il notissimo alida negro 
detentore del record mon¬ 
diale, Ralph Boston, ha de¬ 
ciso di boicottare le Olim¬ 
piadi di Città del Messico 
In segno di protesta contro 
l'Infame assassinio di Lartin 
Luther King da parte del 
razzisti, c Non voglio par¬ 
tecipare a competizioni 
sportive per rappresentare 
la gente che ha ucciso Mar¬ 
tin Luther King s — ha di¬ 
chiarato l'atleta parlando 
nella sua città natale di Na¬ 
shville, nello stesso stato del 
Tennessee dove è stato uc¬ 
ciso King. « Nel corso di 
tutta la sua vita — ha pro¬ 
seguito Boston — King è 
stalo maltrattalo da quelle 
persone che oggi, dopo la sua 
morte, gli . rendono merito. 
Questa è una grudele men¬ 


zogna. lo non credo affatto 
a questa gente >. 

Inizialmente, Boston non 
voleva unirsi agli sportivi ne¬ 
gri che avevano Indetto II 
boicottaggio delle Olimpiadi 
In segno di protesta contro 
la discriminazione razziale 
negli Stali UnIII. Egli rite¬ 
neva questo un < atto politi¬ 
co 1 . che gli avrebbe tolto 
la possibilità di rappresen¬ 
tare nel Messico II popolo 
negro d'America. L'assassi¬ 
nio di Memphis ha indotta 
Boston a ricredersi. 

Da Mosca poi si apprende 
che a qualche giorno dalla 
importante riunione dell'ese¬ 
cutivo del Comitato Olimpico 
Internazionale (CIO) la stam¬ 
pa sovietica ha ripreso a di¬ 
scutere Il tema della parte¬ 
cipazione del sudafrica alle 
Olimpiadi 


Kotantin Andrianov, capo 
del comllato olimpico sovie¬ 
tico e vice presidente del 
CIO che interverrà alla riu¬ 
nione dell'esecutivo a Losan¬ 
na il 20 aprile, ha ripetuto 
che rURSS sta studiando la 
eventualità di disertare te 
Olimpiadi in casi di ammis¬ 
sione del Sudafrica. 

Nell'ultimo numero della 
rivista sportiva Sport in 
URSS. Andrianov, scrive: 
tSe la decisione d'ammettere 
la repubblica del Sudafrtca 
al Giochi nel mess'co rima¬ 
ne valida il Comitato olimpi¬ 
co deii'URSS sarà rostretto 
di risollevare la questione 
della partecipazione della 
Unione Sovietica alte Olim¬ 
piadi del 1968 1 . 

Infine da Losanna si è sa¬ 
puto che il segretario gene¬ 
rale del Comitato internazio¬ 


nale olimpico (CIO), Johann 
Westerhof, ha scritto II 23 
febbraio scorso al Comilato 
organizzatore dei G'ochI del 
Messico per chiedere che 
venisse Invitata una squadra 
sudafricana mista alte Olim¬ 
piadi. Lo ha annunciato la 
segreteria generale del CIO 
prendendo cosi posizione In 
seguito ad informazioni se¬ 
condo le quali la decisione 
presa a Grenoble di Invilare 
una squadra sudafricana al 
Giochi del Messico non sa¬ 
rebbe stata approvata da 
due terzi e II risultato della 
votazione non sarebbe mai 
stato annunciato ufficialmen¬ 
te. Per quanto riguarda il 
risultato della votazione, 
Westerhof ha detto di averlo 
reso pubblico II 15 febbraio 
scorso a Grenoble nel corso 
di una conferenza stampa. 


Deciso dalla commissione tecnica della Roma 


Enze 

i Ossola Peirò e 

Ginulfi 

nell 

a lista dei «ce< 

libili » 

. 


Dubbi per Bercellino, Bertini e Prati 


Offg/ l'elenco 
dei 22 azzurri 


Lunedì le convocazioni definitive 


L ^Olimpico per la Lazio i funerali di Clark 


Enzo, Peirò, Ossola e Ginul- 
fi sono nella lista del «cedibi¬ 
li >: que.sta la decisione sca¬ 
turita dalla riunione della Com¬ 
missione tecnica giallorossa, 
sentito andie il parere di Pu¬ 
gliese. 

Sono in predicato per essere 
ceduti anche alcuni giovani del 
vivaio giallorosso che, messisi 
particolarmente in luce questo 
anno, fanno « mercato ». 

Queste decisioni sono state 
prese in considerazione della 
situazione finanziaria della .so¬ 
cietà. che si è proposta come 
obicttivo dì far quadrare il bi¬ 
lancio entro il 30 giugno, data 
in cui dovrà presentare lo stes¬ 
so bilancio alla cancellerìa del 
Tribunale. 

Reazioni da parte del gioca¬ 
tori fino a questo momento, non 
se ne sono avute salvo Enzo, 
al quale sembra interessato il 
Mantova. Il centravanti giallo¬ 
rosso ambirebbe di passare 
alla Lazio per poter cosi ri¬ 
manere a Roma, città che, 
dice lui, ciò ha stregato». 

Cadono cosi anche le indi¬ 


screzioni trapelate in questi 
giorni di un probabile trasferì- 
nKmto di Jair al Napoli o al Bo¬ 
logna. Il brasiliano è stato in¬ 
cluso nella lista degli « inamo¬ 
vìbili » c siamo sicuri di inter¬ 
pretare i voti di tutti gli sporti¬ 
vi se diciamo che questa deci¬ 
sione ci rallegra. Abbiamo per¬ 
sonalmente assistito alla rina¬ 
scita del brasiliano, in questo 
campionato ha dato ampia di¬ 
mostrazione dell’attaccamento 
ai colori sociali e per il pros¬ 
simo egli riuscirà a fare di più. 
Moralmente e psicologicamente 
il giocatore è carico a mille e 
noi gli accordiamo fiducia, co¬ 
si come ha fatto Pugliese. 

Registriamo inoltre le dimis¬ 
sioni del consigliere avvoca¬ 
to Picchioni, che era entrato 
a far parte della Roma S.p.A 
con mìnime quote azionarie. 

Ma ora passiamo alla squa¬ 
dra. Ieri esercizi di addestra¬ 
mento. seguiti da una partitel¬ 
la a ranghi ridotti, erano pre¬ 
senti Sirena, Peirò. Jair. Cor¬ 
dova. Cappelli. Carloni. Impe¬ 
ti, Ginulfi, Ossola e Pizzaballa. 


Durante la tournée 


Lea Pericoli 

aggredita 
a Johannesburg 


JOHANNESBURG. 10. 

La tennista italiana Lea Peri¬ 
coli è stata ieri sera aggredita 
e derubata da due sudafricani 
nel suo alloggio a Johanne¬ 
sburg dove si trova per parte¬ 
cipare ai campionati di tennis 
del Sud Africa. 

La Pericoli era a letto quando 
i due sudafricani hanno fatto ir¬ 
ruzione nella casa e l’hanno 
trascinata nelle varie stanze 
chiedendo del denaro. 

« Gli ho dato — ha raccontato 
la tennista — la mia borsetta 
contenente 50 dollari (circa 
30.000 lire) e 100.000 lire itahane 
ma ne volevano di più. Ho tira¬ 
to fuori le mie racchette e diver¬ 
ti ritagli di giornale per fargli 
capire che ero un’ospite e che 
ero venuta per giocare a tennis 
ma mi hanno risposto che mi 
a\'rebbero uccisa lo stesso». 

La tennista è stata costretta 
dai due sudafricani a frugare 
negli armadi e nei cassetti della 
casa per trovare altro denaro e 
qualche abito. « Ero terrorizzata 

— ha detto — ma ho fatto tutto 
Q possibile per soddisfarà, in 
modo che se ne andassero e mi 
lasciassero stare ». « D più gros¬ 
so dei due. che era il più gentile 

— ha proseguito — mi ha allora 
riportata nella mia stanza. Ho 
creduto che avesse intenzione di 
uccidermi Invece mi ha detto 
.che non dovevo avere paura di 
essere violenlata e che voleva 
soltanto baciarmi. Sono scoppia¬ 
ta a piangere e lo ho implorato 
di lasciarmi stare. Penso che si 
sia sentito addolorato per me 
perché se ne è andato dalla 
stanza diiudendo la porta ». 

La Pericoli è rimasta circa 
cinquanta minuti nella sua stan- 
xa. ancora tremante di paura, 
prima che giungessero alcuni 
amici i quali hanno poi avvertito 
la polizìa. 

Stamane, la tennista italiana, 
che ieri è stata sconfitta nei 
quarti dì finale del singolo fem¬ 
minile. deve giocare i quarti di 
Anale del doppio misto. «Con 
quello che mi è successo Dio 
•olo sa come giocherò > ha detto 
)• Periodi dopo la sua brutta 
armtura. 


LEA PERICOLI 


Ha osservato un turno di ripo¬ 
so Ferrari il quale risente an¬ 
cora di un indolenzimento alla 
caviglia destra, ragion per cui 
niente Bologna per lui. 

Oggi pomerìggio collaudo al 
Tre Fontane della formazione 
che dovrebbe scendere in 
campo a Bologna. Pugliese 
sembra orientato a non appor¬ 
tare variazioni allo schieramen¬ 
to che affrontò il Mantova al- 
roiimpico, ma è quasi sicuro 
il rientro di Cappelli mentre 
l’escluso dovrebbe essere Os¬ 
sola. 

Per quanto riguarda la prima 
linea don Oronzo non ha esclu¬ 
so un ritocco: si tratterebbe 
del rientro di Peirò. ma noi nu¬ 
triamo dei dubbi anche per 
aver visto Joaquim ieri, nel 
corso deU’allenamento. non 
del tutto a posto. Qualcosa tra¬ 
vaglia il giocatore, sta a Pu¬ 
gliese capire cosa. Quel che è 
certo è che non è più quello 
dì una volta. 

Pugliese ermetico comunque 
per la formazione di Bologna: 
non è escluso che annunci lo 
schieramento proprio a Bolo¬ 
gna. E’ ovvio che la prctatti- 
ca c'entra in qualche niodo. la 
trasferta è diffìcile e sbilan¬ 
ciarsi ora vorrebbe dire scopri¬ 
re il Ranco aH’awersario. 

Ed ora passiamo alla Lazio. 
Ieri mattina leggero lavoro per 
i biancazzurri, al Tor di Quin¬ 
to. a base di esercizi ginnici, 
con un lavoro supplementare 
per Di Vincenzo e Gei. 

Subito dopo i giocatori, ac¬ 
compagnati dal presidente e da 
altri dirigenti, sono stati ricevu¬ 
ti in udienza da Paolo VI. 

Per questa mattina è previ¬ 
sto un severo « galoppo » al- 
rolimpico (a porte chiuse). 
Sarà la « De Martino » che 
scenderà in campo contro 1 it- 
tolari. Lo schieramento iniziale 
dei biancazzurri sarà questo: 
Di Vincenzo; Zanetti, Adorni: 
Gioia. Soldo, Ronzon: Mari, 
Ma.ssa. Bagattì. Governato. 
DoI.so. Nella ripresa Fortunato 
passerà alla guida della prima 
linea mentre Ba catti verrà 
schierato àll’estrema destra. 

Lovati. per rincontro con la 
capolista Palermo, ha tutta 
l’intenzione di recuperare Ba- 
gatti die avTebbe già dovuto 
giocare contro la Reggina a 
Napoli e che fu lasciato a ri¬ 
poso per precauzione. 

0 collaudo di oggi sarà de¬ 
cisivo a questo proposito. Sarà 
compito proprio dei giocatore 
di convincere il Irainer. Infine 
una buona notizia: la Lega ha 
deciso che la Lazio disputerà le 
ultime jMrtite di campionato 
allo stadio Olimpico: ciò è sta¬ 
to possibile attraverso un re¬ 
ferendum fra tutte le sodetà di 
< B » che hanno dato parere 
favorevole. 

La Lega ha inoltre multato 
dì 18 mila lire e diffidato Sol¬ 
do. Massa è stato ammonito 
mentre Governato è stato mul¬ 
tato di 24 mila lire. 

Giuliano Antognoli 


Il Premio Proti 
olle Coponnelle 

Il premio Prail. una prova 
dotata di due milioni e 500 mi¬ 
la lire di premi sulla distanza 
di 1200 metri in pista dritta, 
figura al centro della odierna 
corsa al galoppo in programma 
airippodromo romano delle Ca- 
p.-innelle. 

Inizio delle prove alle ore 15 
Ecco le nostre selezioni: 

1 CORSA ; Tibere, Gioia 
Tauro; 2. CORSA: Luigi di 
Condè. Artemisia Gentileschi; 
3 CORSA: Vampa. Mira. Elet¬ 
tronica: 4. CORSA: Fonress. 
Gargano: 5. CORSA: Welmero* 
de. Probus; 6. CORSA: Ambry, 
Brocatelle; 7. CORSA: t«6onte- 
scuro. King'» Town. Pianura. 


Franchi rifiuta 
il MFC dei calciatori 

Si sono riuniti Ieri a Nizza I 
dirigenti internazionali del cal¬ 
cio. II presidente della FIGC. 
dott. Artemio Franchi ha di¬ 
chiarato che l’Italia non ha in¬ 
teresse alla attuaziont del M£C 
per 1 calciatori. 



g« i ■ ir é ■ i a««i iì; 


EDINGTON MINS (Scozia). 10. 

Si sono svolti oggi i funerali di Jlm Clark, il grande campione 
automobilistico tragicamente perito sulla pista di Hockenheim, 
in Germania. Una grande folla ha seguito il feretro. Molti cam¬ 
pioni dello sport, tra cui Graham Hill, Ireland, Jochen Rlndt 
hanno dato l'estremo addio al campione. Nella telefoto: un mo¬ 
mento dei funerali. 


A causa della situazione economica 


Napoli: Lauro lascia 
dopo le lezioni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 10 

... E Lauro ha replicato. Siamo 
giunti così, all'ultima puntata di 
questa polemica intessuta di ci¬ 
fre. di allegati, di rinfacci, per-, 
ché Lauro ha fatto seguire alla 
replica la sua intenzione di non 
prolungarla oltre la polemica, in¬ 
citando Fiore a far valere i suoi 
diritti o le sue buone ragioni 
in sede competente. E per la ve¬ 
rità l’imito ci è sembrato un po' 
gratuito perché Fiore aveva già 
preannunziato che d'ora innanzi 
farà sentire « il peso della op¬ 
posizione ». 

Ecco, forse è questo l'unico 
risultato concreto scaturito dalla 
polemica. Perché in definitiva, 
anche la replica di Lauro non 
ha chiarito gran che: dalle ci¬ 
fre esposte da Fiore, dìfatti, ^li 
ha estratto la voce di 1 miliar¬ 
do 2^.799.000 lire riguardante il 
diritto sportivo giocatori, conte¬ 
stando die si tratta di una va¬ 
lutazione patrimoniale, e non fi¬ 
nanziaria. e pertanto soggetta a 
criteri molto soggettivi. 

Una tesi che non si può re¬ 
spingere. indubbiamente, ma che 
vale per l’una e l'altra parte, 
perché un giocatore può essere 
valutato oggi cento milioni e do¬ 
mani cinquanta, ma può anche 
accadere che un giocatore oggi 
valutato dieci possa domani es¬ 
sere ceduto per cento E dun¬ 
que. tanto clamore per nulla? 
Proprio cosi, se si tiene conto 
che runico punto da chiarire, 
e doè quale è l'attuale situa¬ 
zione finanziaria del Napdi, ri¬ 
mane avvolto in una cortina di 
ombre attraverso i rari squar- 
d della quale si intravede una 
situazione di enorme disagio 
come dimostrano gli ultimi epi¬ 
sodi venuti alia luce e che. ap¬ 
punto. fecero suonare fl cam¬ 
panello d’allarme. 

Non sarà iaopportuoo, comuD- 


que. a chiusura di quest'altro 
penoso capitolo deila travagliala 
vicenda delia società azzurra, 
fare qualche osservazione. 

Si dice, da parte di molti: 
passate le elezioni l'on. Gioac¬ 
chino Lauro mollerà la barca. 
Qualche altro risponde: non è 
vero, ormai Gioacchino Lauro è 
entrato nel gioco, e vuol restar¬ 
ci. soprattutto gii piace restard. 

Come che sia. è lecito doman¬ 
darsi: ma quale sarà la sorte 
del Napoli? Perché se è vero 
che il Napoli é oggi ricco di... 
debiti sino al punto da non sa¬ 
pere come arrivare alla fine 
del campionato, è altrettanto 
vero che con Lauro o con qual¬ 
siasi altro non sarà in condi¬ 
zione di procedere ad una cam¬ 
pagna dì rafforzamento necessa¬ 
ria per continuare a mantenersi 
nel giro « delle grandi » del cal¬ 
do italiano. E se per Gioacchino 
Lauro potrebbe, comunque, es¬ 
sere soluzione dì comodo quella 
di pa.ssare la mano, eritando le 
critiche per una campagna ac¬ 
quisti non effettuata, certamente 
non sarà piacevole succedergli 
con una prospettiva del genere, 

A meno che non venga qual¬ 
cuno dLcposto a rilevare la so¬ 
detà con tutti i suoi debiti, e 
a cominciare da capo. E c’è 
chi afferma che un tipo d’uomo 
cosi esiste a Napoli, pronto a far 
piazza pulita. Noi non abbiamo 
n piacere di conoscerlo. Noi. pur¬ 
troppo. conosdamo solamente i 
volti sofferenti dì dedne e de¬ 
cine di migliaia di sportivi che 
si sono sempre sacrifirati a por¬ 
tare soldi alla società, e per i 
quali poche e scarse sono state 
le domate di gloria e di sere¬ 
nità in rapporto a quanto pro- 
faso. E riteniamo che non sia 
ledto continuare a sperare sul 
loro apporto, senza una loro ef¬ 
fettiva partedpazione alla vita 
della società. 

m. m. 


Ferruccio Valcareggi ha rin¬ 
viato a questa sera l’annuncio 
ufficiale delia lista dei « ven 
tidue » da inoltrare all’UEF.A 
per il retour-match di Napoli 
coi bulgari. Nessuna indiscre¬ 
zione intorno ai nomi che però 
saranno sicuramente quelli di 
cui tanto si è parlato in questi 
giorni, n C.T. si è preso altre 
24 ore di tempo per meglio co¬ 
noscere la situazione spedal- 
mente in rapporto ai casi di 
Bercellino. Bertini e Prati. 

Lo stopper bianconero, che 
era stato infatti dato per inu¬ 
tilizzabile in inizio settimana, 
sembra stia ora molto meglio, 
tanto che Heriberto, in contrasto 
addirittura col parere del me¬ 
dico. sembra ottimista su una 
rapida guarigione del suo gio¬ 
catore. 

Valcareggi f»rò. scottato dal¬ 
la « ricenda Picchi », vuole ave¬ 
re ia matematica certezza della 
possibilità di impiego di Ber¬ 
cellino prima di includerlo oel- 
l’elenco. 

Per quanto riguarda Berlini, 
che ha chiesto ai suoi dirigenti 
di essere messo a riposo, pare 
addirittura che 0 suo sia un 
infortunio... diplomatico. Egli 
tenderebbe infatti ad autoelimi- 
narsi dalla lista per esprimere 
cosi, in modo apertamente pole¬ 
mico, la sua protesta contro 
coloro che hanno criticato la 
sua partita di Sofìa prima e la 
sua eventuale riconferma poi. 

Nessuna particolare apprensio¬ 
ne invece per Prati: la contu¬ 
sione alla caviglia destra non 
costituisce niente di grave e 
non è minimamente messa in 
dubbio la sua presenza neU’in- 
contro di domenica contro U 
Torino. Per quanto riguarda Ca¬ 
stano sarà probante la sua ore- 
stazione contro il Brescia in 
campionato: ma indipendente¬ 
mente dal suo comportamento 
in campo, egli figurerà certa¬ 
mente nella rosa di Valcareggi. 

Mentre il C.T. sta ponzando 
le sue decisioni sulla forma¬ 
zione da schierare a Napo'i. 
é stato definito in tutti i par¬ 
ticolari il programma della pros¬ 
sima settimana azzurra. La con¬ 
vocazione dei sedid-dia'otto ele¬ 
menti che saranno spulciati dal¬ 
la lista dei « ventidue » è fissata 
per il pomeriggio di lunedi; 1 
giocatori doiTanno ritrovarsi a 
Coverciano il martedì mattina 
e il giorno dopo effettueranno 
lai incontro di allenanfxmto con¬ 
tro una squadra minore toscana 
sul campo del Centro tecnico. 

Giovedì sera, infine, la comi¬ 
tiva azzurra si trasferirà a 
Napoli dos'e (isserà il suo quar- 
tier generate all’Hote! Royal. 
L’ultimo allenamento è fissato 
per il pomeriggio di venerdì 
allo stadio San Paolo che os.ni 
terà sabato l’attesa partita con 
tro la Bulgaria. 


Anche 

Zf/fo/f 

in gara 
a Mirandola 

MIR.ANDOLA. 10 
Dopo la Pepsi Cola. G.B.C 
Salvarani e Molteni altre ade 
sioni sono pervenute alla S. C 
•Miranddese. organizzatrice del 
G. P. Cemab-Trofeo Omatex 
Filoter e Kelvinator hanno in 
fatti assicurato alla corsa emi 
liana la partecipazione dì alcu¬ 
ni fra i più quotati corridtm 
del momento, in partiedare Ita 
lo Zilioli. Il campione tonnese 
si impegnerà a fondo per man 
tenere quel rendimento che lo 
ha portato al successo nel recen 
te giro di Campania. Con Zi 
boli. la Filotex schiererà a 
.Mirandola altri nove atleti e 
precisamente Ugo Colombo 
Chiarini. Favaro. Andredi 
Delia Torre. Giuseppe Grassi 
PassueUo. Alfio Poli e Vieenti 
ni. Mancheranno soltanto Bitos 
si e Mugnaini impegnati m 
Francia. La Kelvinator ha fatto 
pervenire la propria adesione 
con l'intera squadra. Una pat 
tuglia di dodici elementi com 
prendente l’ex campione olim 
pionico Mario Zanin. Benedetti. 
Benfatto. Brunetti. Di Toro 
Faggin, Fontona. Gallon. Lie- 
vore. Luciani. Mancini c Negro 
Finora oltre mezza centuria 
di concorrenti risultano già 
iscritti a questo G. P. Cemab • 
Trofeo Omatex, valevole quale 
seconda prova del trofeo Cou- 
goet 


1* Unità / giovedì 11 aprile 1968 


ING. C. OLIVETTI & C., S.p.A. 
Sede in Ivrea 

Capitale sociale L. 60.000.000.000 interamente versato 

PAGAMENTO DIVIDENDO 

L’assemblea degli Azionisti del 10 aprile 1968 ha deliberato il pa> 
gamento, a partire dall' 11 aprile corrente, del dividendo relativo al* 
l’esercizio 1967 nella misura di L. 85 (ottantacinque) per ogni 
azione ordinaria o privilegiata, al lordo della ritenuta prevista dalle 
norme vigenti, contro ritiro della cedola n. 10. 

Si avvisano i Signori Azionisti che potranno effettuare l’operazione 
di cui sopra presso la Sede Sociale in Ivrea - Via Jervis, 77-o presso 
i seguenti Istituti; 

Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco di Roma - 
Banca Nazionale del Lavoro - Banco di Napoli - Banco di Sicilia - 
Istituto Bancario San Paolo di Torino - Monte dei Paschi di Siena 

- Banco di Sardegna - Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde 

- Cassa di Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di Genova e 
Imperia - Banca Popolare di Novara - Banca Popolare di Milano - 
Banca Popolare di Padova e Treviso - Tutte le Banche Popolari as¬ 
sociate all’Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane - Banca 
d’America e d'Italia - Banco Ambrosiano - Banco di Santo Spirito - 
Banca Nazionale dell’Agricoltura - Istituto Bancario Italiano - Cre¬ 
dito Commerciale - Banca Provinciale Lombarda - Banca Toscana - 
Banca Mobiliare Piemontese - First National City Bank - Credito 
Varesino - Credito Romagnolo - Banca Cattolica del Veneto - Ban¬ 
ca Nazionale delle Comunicazioni - Istituto Centrale di Banche e 
Banchieri - Banca Privata Finanziaria - Banca Manusardi & C. - Ban¬ 
ca Loria & C. - Banca di Credito di Milano - Banca Italo-Israeliana 

- Banca Brignone di C. Brignone & C. - Banca Subalpina - Banca 
Rosenberg Colorni & Co. - Banca Belinzaghi - Banca G. Coppola 

- Banca Cesare Ponti - Banca del Monte di Credito di Pavia - INVEST 
S.p.A. - Banche straniere incaricate da Banche italiane a sensi di legge. 


Ivrea, 10 aprile 1968 
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La Società per Azioni 
IGINO MAZZOLA-GENOVA 
mette in guardia l'affezionata 
clientela del suo apprezzato 
tonno in scatola 


^ARUZZELLA^ 


circa le numerose imitazioni 
che circolano sul mercato, e 
che ingenerano confusione nei 
consumatori, e contro le quali 
si riserva ogni azione legale. 
Ricorda che il suo prodotto e 
sempre esclusivamente quello 
contraddistinto dal marchio registrato 


PiaruzzellaJ 


ben visibile su tutte 
le confezioni. 
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Negli Stati Uniti la collera popolare ha già investito 130 città 


I 



Napolitano alla «tribuna elettorale» televisiva 



Sia il PRl che la DC sfuggono al problema 
di fondo: il potere reale è esercitato oggU 
in Italia, dai monopoli - « Vogliamo uno 
Stato democratico che si evolva in senso 
socialista » - Il democristiano De Mita e il 
repubblicano Battaglia si rinfacciano a 
vicenda le inadempienze costituzionali 
dei governi a cui hanno partecipato 


Far contare dì più ì lavoratori 
nella società e nello stato 


lori sera, a « Tribuna eletto¬ 
rale >, (|u:iito dibattito fra i 
partiti sul tema: t Che cosa 
pensate del problema dello Stato 
e della società? ». Vi hanno par¬ 
tecipato ii compagno on. Gior¬ 
gio Napolitano per 11 PCI, lo 
on. Ciriaco De Mita per la DC. 
Nunzio Caroleo del Partito de¬ 
mocratico di unità monarchica. 
Adolfo Battaglia del Partito re- 
pubblicano. 

De Mita ha dato il via al 
dibattito attcstandosi su una po¬ 
sizione prudentemente difen.si- 
va: negli ultimi venti anni, le 
strutture dello Stato sono esplo¬ 
se. i partiti sono stati costretti 
ad affrontare le questioni delia 
sociéta e degli equilibri fra le 
forze politiche. ' piuttosto che 
quelli delle strutture dello Stato. 
La DC. comunque, secondo De 
Mita, si sarebbe preoccupata di 
salvaguardare la democrazia. 

Per il PRl, Battaglia — dopo 
una pesante bordata contro il 
potente alleato di governo (< i 
democristiani nel 1948 hanno oc¬ 
cupato lo Stato, non lo hanno 
amministrato *) — ha presentato 
la nota imirastazionc repubbli¬ 
cana per Cui « i problemfdello 
Stato non sono grandi questioni; 
sono tante questioni particolari 
sulle quali bisogna dare risposte 
precise ». 

C chiaro che sia l’una che 
l'altra impostazione sfuggono al¬ 
la domanda fondamentale, che 
il compagno Napolitano ha po¬ 
sto imme<Ìiatameote all'inizio del 
suo intervento: chi comanda, 
chi decide, oggi. ne'Ja società 
italiana? Il Governo più che il 
Parlamento, certo: ma è certo 
anche che il potere reale, l'in¬ 
fluenza decisiva, l'hanno eser¬ 
citata in que.sti venti anni i mo- 
nofwli. i grandi gruppi capita¬ 
listici. i ceti privilegiati. E’ qui 
che affondano lo loro radici t 
problemi inerenti allo Stato ® 
alla società italiana. 

c Perchè in questi anni non 
•i .sono risolti problemi di fon¬ 
damentale importanza quali il 
lavoro, l'occupazione, il progres¬ 
so del Mezzogiorno? — ha detto 
Napolitano — Perchè si sono 
sviluppate e si sviluppano in¬ 
dustrie che occupano poca mano 
d’opera, e non altre, pure effi¬ 
cienti e moderne, che ne po¬ 
trebbero occupare di più? Per¬ 
chè le industrie si sono concen¬ 
trale e si concentrano in alcune 
zone del Nord, anziché sviluo 
parsi anche nel!’Itali.s meridio¬ 
nale? Perchè casi hanno deciso 
le grandi società, la Fl.AT. la 
Montecatini. la Pirelli e tutte 
le altre... Occorre cambiare la 
organizzazione dello Stalo e la 
direzione politica del pae.se in 
maniera che non .siano gli indu- 
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striali o t grandi agrari a co¬ 
mandare. a decidere, a sfrut¬ 
tare le leggi a loro favore e 
a danno degli interessi dei lavo¬ 
ratori ». 

Il monarchico Caroleo. con ac¬ 
centi nostalgici, ha lamentato 
che lo Stato, oggi in Italia, non 
esiste, non ha autorità nè pre¬ 
stigio. Accenno incauto: 

B. ATT.'XGLI.A — E voi monar¬ 
chici ritenete di dar prestigio 
allo Stato mettendo nelle vo.stre 
liste il generale De Lorenzo. 
Ho l’impressione che andiamo 
piuttosto male... 

C. \R0LE0 - Il generale De 
Lorenzo è un generale che ha 
servito lo Stato, e che ha co¬ 
munque tentato di difenderlo 
da coloro che volevano demo¬ 
lirlo. 

NAPOUTANO -EU tenta¬ 
tivo <}i colpo di Stato nel 1964? 

CAROLEO — n colpo di Stato 
del 1964 è una menzogna, del 
resto lo ha detto la Magistra¬ 
tura... 

BATTAGLI.A — Avete spie¬ 
gato a De Lorenzo la differenza 
che c’è fra le schede elettorali 
e le schede del SIFAR? 

NAPOUTANO - n generale 
De Lorenzo sa certamente molto 
bene che cosa erano le altre 
schede. 

Superato r« Incidente > De Lo¬ 
renzo (durante tutto U fuoco di 
Pila di battute sul colpo di Stato 
del '64 De Mita non ha aperto 
biKica), la polemica si è acoe.sa 
fra il rappresentante del PRl e 
quello della DC. impegnatissimi 
ad accusarsi Tizi l'altro, da una 
parte per le inadempienze co¬ 
stituzionali di cui (ha affermato 
Battaglia) la DC è la princi¬ 
pale respixisabile. dall’altra per 
aver condiviso, come hanno fat¬ 
to i repubblicani. le responsa¬ 
bilità di governo con la Demo¬ 
crazia cristiana. 

DE MITA; Ho l'impressione 
che U modo pratico con il quale 
voi repubblicani affrulliate que¬ 
sti problemi sa tanto di vigdia 
elettorale. Parlate di rinnova¬ 
mento... e poi portate il vostro 
partito a livello della chiusura 
del (nervato calcistico, acqui- 
starido gli svenduti di altri par¬ 
titi. 

B. ATT.AGLLA: Ma questa è 
una offesa cdie non devi farci. 
De Mita. Ci confondi con una 
società calcistica... 

N.APOUTANO: L'on. De Mita 
ha detto (die noi indichiamo dei 
problemi, ma che si tratta an- 
(die (U vedere in (die modo essi 
possano es.sere risolti. L’ho già 
detto prima: far conta.'V di più 
i lavoratori nella società e nel¬ 
la Stato. E* possibile questo"^ 
EsLste un modo per far contare 
di più i lavoratori? Certamente 
.Ad esempio, approvando leggi — 
come Io statuto d(M diritti dei 
lavoratori, propasto al Parla¬ 
mento da noi comunisti, promes¬ 
so ma non attuato dal centro- 
sinistra — che contiibuirebbero 
a garantire le libertà operaie 
e a rafforzare U potere del .sin¬ 
dacati nelle fabbritdie. 

A proposito della polemica del 
repubblicani (wntro la DC. Na¬ 
politano ha detto; 

* MI viene in mente 11 titolo 
di una commedia che dice: Non 
50. non ho visto, se e'ero dor¬ 
mivo Eppure c'eravate al go- 
verno. coHegld del Partito re- 
pubblicano. Voglio credere che 
foste sv^Ii quando nei (xmsiidi 
comunali o in Parlamento la De 
mocrazJa cristiana diceva no a 
cose che oggi lamentate (die 
non siano state fatte... ». 

(^li punti fermi per un rea¬ 
le rinnovamento della società e 
dello Stato. Napolitano ha poi 
indicato due condizioni: l'espres- 
sione di una volontà di lotta 
contro i potenti gruppi di pres¬ 
sione economka che oggi spa 
droneggiano in Italia, e la dna 
del monopolio del potere da par¬ 
te ddia DC. 

n monarchico Caroleo ha rm 
tacciato alla DC di essasi ser¬ 
vita senza tanti scrupoli dei voti 
delle de.stre quando ne ha avuto 
bisogno 

DE MIT.A: Siete un partito de¬ 
stinato al sacrlflcla 

C. AROLEO: La Democrazia 
cristiana sa perfettamente che 
ogni qual volta si è trovata In 
difficoltà ha trovato sempre 1 
patrioti monarchiid pronti a da¬ 
re una mana 

Rispondendo al repubblicano 
Battaglia, il quale aveva affer¬ 
mato che I comunisti restereb¬ 
bero nel vago quando affronta¬ 
no 1 ptDblemi del rinnovamento 
dello Stato. Nanolitano ha affer¬ 
mato che il « nastro (kscorso 
sul rinnovamento dello Stato ita¬ 
liano non è vago: abbiamo pre¬ 
sentato proposte concrete, ab¬ 
biamo tenuto recentemente an¬ 


che un convegno lixiato per la 
sua serietà persino dal Partito 
repuiiblicano... Quando però ci 
si chiede a quale mixiello cl 
ispiriamo, dobbiamo rispondere 
chiaramente; In questi ultimi 
anni quello (he è crollato è il 
m(xlelIo americano (he voi, de¬ 
mocristiani e repubblicani, ci 
avete presentato sempre come 
il modello di una società li¬ 
bera. (lemocratica e pacifica. 
La guerra di aggressione con¬ 
tro il popolo vietnamita, episodi 
come l’assassinio del presidente 
Kennedy e quello del reverendo 
Luther King, hanno suscitato 
una crisi profonda, una rivolta 
nelle cascienze di milioni di ita¬ 
liani che crede\’ano al mito 
americano. 

In quanto al paesi socialisti, 
ha continuato Napolitano, noi 
esaltiamo il fatto (he in quei 
paesi siano stati eliminati 1 pri¬ 
vilegi di classe e siano stati 
realizzati grandiosi progressi, 
sul piano economico e sociale. 
Nello stesso tempo CTiti(hiamo 
— e non da oggi — 11 permane¬ 
re di gravi limiti allo sviluppo 
della democrazia socialista. Pro¬ 
prio peixhè abbiamo fatto aper¬ 
tamente queste critidie. salutia¬ 
mo con grande soddisfazione il 
rinnovamento in atto In paesi 
(»me la Cecoslovac(hia. Per nerf 
comunisti italiani è motivo di 
legittimo (ximpiacimento leggere 
sui giornali (li Praga che. nel 
compiere qi»sta svolta, nell'an¬ 
dare avanti sulla via della de- 
(nocraria socialista, i nuovi di¬ 
rigenti cecoslovacchi si siano 
ispirati anche, come ad una del¬ 
le fonti più importati, al pensie¬ 
ro ed alla iniziativa di Paimiro 
Togliatti. 

Vogliamo uno Stato demo¬ 
cratico (he si evolva In senso 
socialista — ha con<diiso Napo¬ 
litano — uno Stato .sodali.sta di¬ 
verso da quelli (he. in altre con¬ 
dizioni storiche, .sono stati co- 
.stniili ncirUnione Sorictica o 
negli altri paesi dell’Europa 
orientale. Non concepiamo, noi 
comunisti italiani, la società so- 
dalista come il regime di un 
solo partito. Pensiamo — e Io 
abbiamo eià detto — che ci pos¬ 
sano e debbano c-s.sere. anche 
in una .socnelà s<x*ialLsta, partiti 
diver.si e che debba es.sere rl- 
-spcttata rautonomia della cul¬ 
tura. dei .sindacati, di tutte le 
organizzazioni democratiche.... 
Ed è in piena coerenza con 
questa nastra visione dei pro¬ 
blemi della denwn-azia e de! 
s(xnallsTno che oggi ci battiamo 
per uno sviluppo sempre più 


VARS.AVIA, 10. 
n maresciallo Marian Spy- 
chalski, ministro della Dife¬ 
sa. è il candidato alla Pre¬ 
sidenza della Repubblica, 
(presidente del Consiglio di 
Stato), designato dai gruppi 
parlamentari (Jel POUF, del 
Partito democratico e del Par¬ 
tito contadino. La elezione 
del nuovo Capo dello stato po¬ 
lacco a\'\'errà nel corso delle 
prossime ore. prima della fine 
della sessione primaverile del 
Parlamento polacco. 

Spychaiski sostituirà il com¬ 
pagno Edward Ochab che si 
era dimesso lunedi dalla ca¬ 
rica con una lettera nella qua¬ 
le invocava a motivo della de¬ 
cisione. il suo stato di salute- 

9 m 9 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 10. 

Le diiTiissi(xù del Presidente 
del CkKìsiglio di Stato polacco 
Eldward Ochab sono state mes¬ 
se. qui a Belgrado, in relazione 
con le manifestazHxù studente- 
sdie di protesta del marzo scor¬ 
so e le differenziazioni prodot¬ 
tesi all'interno del partito ope¬ 
raio unificato polacco. Si pre¬ 


grande e sostanziale della de¬ 
mocrazia in Italia. Raccogliamo 
cosi la nuova e profonda spin¬ 
to democratica che si sta ma¬ 
nifestando nel nostro paese: 
operai, tecnici. (»ntadini. don¬ 
ne, giovani (he vogliono conta- 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 10 

L’eco della conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri a Roma dal 
compagno Luigi Longo si ha 
questa mattina anche sui gior¬ 
nali della Germania occiden¬ 
tale particolarmente in rap¬ 
porto agli incontri avvenuti a 
Roma in dicembre e in feb¬ 
braio a Monaco fra delegazio¬ 
ni del Partito comunista italia¬ 
no e del Partito socialdemo¬ 
cratico tedesco. 

La Frankfurter Rundschau 
riporta oggi in prima pagina 
sotto il titolo di apertura le di¬ 
chiarazioni fatte a Roma da 
Longo. insistendo ^ modo 
particolare su quanto è stato 
detto intorno all’incontro (»)n 
Kiesinger e Brandt nc! corso 
del ricevimento offerto al Qui¬ 
rinale da Saragat in onore de¬ 
gli ospiti tedeschi. La dichia¬ 
razione del segretario genera¬ 
le del PCI sul colloquio con 
Kiesinger, durato più a lungo 
dell'incontro con Brandt, vie¬ 
ne messa in relazione alle di¬ 
chiarazioni che erano state fat¬ 
te fino a Ieri da vari pòrtavo- 
ci, ministeriali e di partito 
ma in particolare da Ahver, 
(he avevano lasciato in ombra 
la posizione del cancelliere 
Kiesinger, il quale, quando 
sulla stampa tedesca si ebbe¬ 
ro le prime notizie degli in¬ 
contri si era limitato a dichia¬ 
rare di essere stato messo al 
(Xiirente delle conversazioni 
ma che tali incontri riguarda- 


vedono qui a Belgrado altri cam¬ 
biamenti soprattutto nel quadro 
dell'allontanamento da posti di 
responsabilità di (xrioro i quali 
non hanno preso parte diretta¬ 
mente alla lotta di liberazi(x)e 
naziooale della Polonia, cioè co¬ 
loro che parte(ripavano alla lotta 
di liberazione (iaU'estero. 

Sui lavori (^ pariamento po¬ 
lacco. dove il Primo ministro 
Cyrankiewicz ha risposto ad al- 
(nine interpellanze rivolte soprat¬ 
tutto dai deputati del gni;^ 
cattolico Snak, riferisce ampia¬ 
mente il corrispondente della 
Barba. Le interpellanze — dice 
il corrispondente — si riferivano 
soprattuUo agli avvenimenti di 
marzo e riguardavano in parti¬ 
colare Tatteggiamento del gover¬ 
no d| fronte all’intervento della 
polizia nelle dimostrazioni stu¬ 
dentesche e i propositi del go¬ 
verno per sockiisfare le richie¬ 
ste degli studenti. Il Primo mini¬ 
stro. in una breve esposizi(X)e. 
ha spiegato che gli organi di 
potere hanno avuto in quei gior¬ 
ni l’ordine di impedire la dif¬ 
fusione dei disordini che secon¬ 
do Cyrankiewicz sarebbero stati 
provocati da elementi reazionari 
e sionisti 

Per CIÒ che riguarda il probl^ 
ma molto delicato degl iebrei, 
(^Tankiewicz ha dichiarato che 


re. che rivendicano più potere, 
più democrazia nelle fabbriche, 
nelle scuole, nelle università, 
in tutti i campi della vita e(M)- 
nomica e sociale. Noi comunisti 
siamo parte decisiva di questo 
movimento ». 


vano la SPD e non la (Xializio- 
ne di governo. 

Quest’ultimo fatto dell’Incon¬ 
tro Longo-ICiesinger viene of¬ 
ferto dalla -stampa della Ger¬ 
mania occidentale quasi come 
una rivelazione pur non assu¬ 
mendo un tono scandalistico e 
senza accompagnare le notizie 
con commenti o critiche all'in¬ 
dirizzo di Brandt o Kiesinger. 

Anche Der Spiegel nel suo 
numero più recente ha dedi¬ 
cato un paio di colonne di 
piombo aU’awenimento su cui 
la stampa tedesca in questi 
giorni ritorna volentieri pur 
ripetendo e rimbalzandosi le 
stesse notizie. 

Su questo fatto che è ve¬ 
nuto a mettere a rumore l’am¬ 
biente politico tedesco e la 
stampa della Germania occi¬ 
dentale (la quale ha dato ri¬ 
lievo nei giorni scorsi alla 
protesta di Nenni alla social- 
democrazia tedesca con relati¬ 
va risposta di Wehner, il vice 
di Brandt) non si sono avuti 
invece echi di posizioni e di 
valutazioni aH’intemo della 
socialdemocrazia. Nemmeno 
la perentoria affermazione di 
Leo Bauer, uno dei membri 
della delegazione incontratasi 
con i comunisti italiani a Ro 
ma e a Monaco, secondo cui 
gli incontri e gli scambi di 
informazione continueranno e 
il primo si avrà subito dopo 
le elezioni italiane, non è sta¬ 
ta smentita, nè considerata 
ima affermazione personale. 

Adolfo Scaloellf 


« se dall'infemo che regnava in 
Pokxùa durante la sectxxla guer¬ 
ra mondiale, sì sono salvati al¬ 
cune migliaia di ebrei bisogna 
ringraziare innanzitutto i polac¬ 
chi coraggiosi. Quando La Polo¬ 
nia c Israele si sono trovate in 
campo contrastante tutta la 
asprezza della campagna anti¬ 
sionista si è rivolta contro i at- 
tadini polacchi di ongine ^rat¬ 
ea che hanno dovuto fare la 
loro scelta, .Anche prima della 
guerra abbiano condotto la lot¬ 
ta contro rantisemitismo e ogni 
5pe<rie di nazionalLsmo. per que¬ 
sto oggi non possiamo permet¬ 
tere che qualcuno ci ricatti con 
l'antisemitismo ». 

Per ciò che attiene ai giovani, 
il Premier polacco ha dichia¬ 
rato (die € non c'è stata nei pas¬ 
sato una sufficiente attività po¬ 
litica e ideologica verso à loro. 
Tatteggia mento nei loro coiv 
fronti è stato motivato da una 
non-(xnoscenza dei loro proble¬ 
mi. Con questi studenti bisogna 
parlare non nei comizi., ma nel-, 
i’atmosfera dei corsi universi¬ 
tari. In altre parole il lavoro 
con i giovani è neccessario con¬ 
durlo attraverso forme particola¬ 
ri e non con camp.igne stabilite 
burocraticamente dall'alto». 

Franco Patrona 


In sostituzione del dimissionario Ochab 

Marian Spychaiski candidato 
a Presidente della Polonia 

La stampa jugoslava sulla situazione polacca ^ A Belgrado sì pre¬ 
vedono mutamenti negli organismi dirìgenti di Varsavia 


Sull'incontro con Kiesinger e Brandt 

Largo eco o Bonn 
olle dichlorozìonì 
del compagno Longo 


Altri quattro uomini di colore uccisi dalla polizia e da razzisti a Kansas City, Tren- 
ton e Jacksonville - Il numero totale dei morti è salito a 39 - Impetuosa ripresa di 
dimostrazioni, di scontri e di incendi in numerose città - Approvato un provvedi¬ 
mento sui diritti civili - Ancora nessuna traccia dell'assassino di Martin Luther King 


NEW YORK. 10 
Centotrenta città americadc or¬ 
mai sono innestile dalla tumul¬ 
tuosa protesta della popolazio¬ 
ne di colore. Il colossale ap¬ 
parato di repressione non è 
riuscito a stroncare l'ondata di 
collera scatenata fra i neori 
dall'assassinio di Martin Luther 
Kini). I morti sono sciiti a 39 
e 33 di essi sono negri, guasi 
tulli abbattuti dalle forze di po¬ 
lizia. 

Nelle ultime ore quattro ne¬ 
gri sono stati uccisi a Kansas 
City, a Trenton e a Jacksonvil¬ 
le. l feriti sono 3.500. Gli arre¬ 
stati quasi 16.000. Il fumo di 
nuovi incendi continua a levarsi 
nel cielo della Confederazione. 
dall'Atlantico al Pacifico. 

Martin Luther King riposa da 
ieri sotto la lapide che reca il 
verso di un antico canto degli 
schiavi « Finalmente libero, so¬ 
no finalmente libero »: ma il 
suo assassinio e l'imponente 
omaggio che anche iAmerica 
bianca e l'America ufficiale han¬ 
no dovuto rendergli non hanno 
chiuso il capitolo, ne hanno an¬ 
zi aperto un altro. La protesta 
negra dilaga infatti e s'ingros¬ 
sa come un fiume che scende 
a valle e diventa ribellione ad 
uno stato di cose e a una con¬ 
dizione umana in cui la morte 
debba assumere per i negri il 
senso di una liberazione dalla 
miseria, dal dolore, dalla per¬ 
secuzione, dall'odio feroce del 
razzista. 

Il quadro della situazione, im¬ 
pressionante. era questa notte 
il seguente: 

W.ASHINGTON; 7 morti; 1023 
feriti: 5.363 arresti: incendi 751; 
danni per 13.3 milioni di dollari: 
truppe presenti 11.600: copri¬ 
fuoco in vigore. 

CHIC.AGO: 11 morti: feriti 500: 
2.000 arresti: incendi 1000: dan¬ 
ni IO milioni di dollari: truppe 
pre.senli 10.000: coprifuoco in 
tn'pore. 

B.ALTIMORA: 6 morti; feriti 
oltre 700: arresti 4.424: truppe. 
11-000: coprifuoco in vigore: 
mancano i dati sul numero de¬ 
gli incendi e sulVammontare dei 
danni. 

DETROIT: due morti: feriti 
12: arresti 739: incendi 21 (dan¬ 
ni non ancora valutati): trup¬ 
pe 2.000: coprifuoco in vigore. 

MEMPHIS: tin morto: feriti 
30: arresti 321: coprifuoco in vi¬ 
gore (mancano i doti sugli in¬ 
cendi e 5mI danni). 

TALLAHASSEE: un morto: 
molti feriti lievi: arresti 37. 

CINCINNATI; 2 morti: un fe¬ 
rito; incendi 27; danni 62.000 
dollari. 

MINNEAPOLIS: un morto: un 
arresto (mancano altri dati). 

NEW YORK: feriti 68. arre¬ 
sti 37 (mancano altri dati). 

PITTSBURG: feriti 34 arre¬ 
sti 1.200: incendi 475: coprifuo¬ 
co in vigore. 

BOS'TON: feriti 20: arresti 15: 
Guardia nazionale in sfato di 
ailerta. 

NORTH CAROLINA (Wilson. 
Greenville. Charlotte. Durham. 
Warsaw. Weldon. Golsboro. Will- 
mington. Concorde); feriti 34: 
incendi 863: danni 800 000 dolla¬ 
ri: Guardia nazionale mobilita¬ 
ta: coprifuoco. 

Ma a questo quadro bisogna 
aggiungere le ultime informa¬ 
zioni giunte da diver.se città 
degli Stati Uniti. 

A K.ANS.AS CITY, dimostra¬ 
zioni di gruppi di negri che 
hanno anche attaccato stabili 
di proprietà di bianchi impie 
gando • bottiglie Molotov »: un 
negro è stato ucciso da un pe 
liziotto. un altro da un civile 
bianco armalo. La polizia ha 
fatto u.so di gas lagrimogeni 
contro masse di studenti di co 
lare. Quattro .scuole frequen¬ 
tale prevalentemente da gio¬ 
vani negri (e fra esse il col¬ 
legio € Lincoln » escìu.sit a 
mente frequentato da ragazzi 
di colore) sono state chiuse per 
rappresaglia dalla polizia, su 
ordine delle autorità munici 
pali. A TRENTON (New Jer¬ 
sey) le manifestazioni dei ne¬ 
gri hanno assunto proporzioni 
imponenti e il sindaco della 
città. Carmen Armenti, ha di¬ 
chiarato lo stato d’urgenza, fa 
cendo intervenire la Guardia 
nazionale: un dimostrante di 
19 anni è stato ucciso perché 
non aveva obbedito aiVint'ima- 
zione di fermarsi Durante le 
manifestazioni una settantina di 
giovani hanno occupato un co¬ 
mando della polizia, devastan¬ 
dolo. Sono poi stati tutti arre¬ 
stati. La città é stata tdiiusa al 
traffico automobilistico. A J.A- 
CKSOSVILLE (.Fionda) un of¬ 
fro ragazzo negro di 18 anni è 
stalo assassinato da alcuni bian¬ 
chi che 5i trovavano su un’au 
tomobile e che Quindi si sono 
dati alla fuga. A S. FR.ANCI- 
SCO duronte una sparatoria è 
rimasto ucciso l'autista di un 
pullman e un marinaio é stato 
fenlo. A WILAILNCTON (Dela 
mare) si sono susseguite dono 
strazioni di negri e scontri con 
la polizia: il sindaco ha de 
cretato il copnfuoco e l'auto 
rità militare ha imposto lo stato 
d'urgenza «sine die* in tutto 
Q territorio dello Stato (si trat¬ 
ta del pnmo Stato nel quale 
venga adottato un provvedimen¬ 
to di questo genere). A PITT¬ 
SBURGH. nuoci incidenti sono 
scoppiati ieri sera A YOUNG- 
STON (Ohio) un negro è stato 
ferito alle gambe da colpi di 
arma da fuoco. A NEW.ARK 
(Nero Jersey) sono riprese le 
dimostrazioni e gli incendi: nel¬ 
la città sono state inviate nuove 
truppe. Altri incendi anche a 
B.ALTDIOR.A; in uno dì essi è 
morto un uomo di 70 anni. E 
nuovi incendi anche a .N’EW 
YORK, soprattutto net quartie 
re di Brooklyn: in questo quar 
fiere, come ad Harlem, sono 
stati inviati nuovi contingenti 
di truppa e di polizia 

Un provvedimento del tutto 
parziale, e che tuttavia è sta¬ 
to osteggiato fino all'ultimo dai 
due Quinti dei deputati ameri¬ 


cani, è stato appromto oggi 
dalla Camera dei rappresen¬ 
tanti. Si tratta della legge che 
dovrebbe porre fine alla discri¬ 
minazione razziale nella a.sse- 
gnazione degli alloggi. La leg¬ 
ge, che sarà ora .soitoposTo al¬ 
la firma di John.son. è stala 
approvata ai Campidoglio (pre¬ 
sidialo dalla polizia che rac¬ 
coglieva i nomi e gli indiriz¬ 
zi di chi enlrai'O) con 219 vo¬ 
ti a fai'ore e 171 contrari. 

Secondo le prime informa¬ 
zioni date dalle agenzie si 
tratta di poco meno che una 
tragica beffa. Intanto perché 
la legge riimarda immediata¬ 
mente la vendila e l'affitto di 
soli appartamenti ili proprietà 
del governo federale o costruì 
te con l'aiuto di esso (e .solo 
entro due anni dcll'SO per cen¬ 
to di tutte le case americane), 
in secondo luogo perché legate 
alla parzialissima misura an- 
ti.segregazionisla. .sono le gra- 
t’issime pene per i promotori 
di € disordini », nome sotto il 
quale sono compresi i negri 
che lottano per i propri diritti. 
Anche l'incitamento a non me¬ 
glio speci.flcati disordini fatto 
attraverso la posta è severa¬ 
mente colpito. 

La legge riouardcrebbe an¬ 
che l'uso del diritto di voto, di 
impiego, di istruzione. 

Lo spiegamento di forze di 
repressione, il più imponente 
che si ricordi, continua. Circa 
sessanlamila uomini dell'eserci¬ 
to e della guardia nazionale, ol- 


Dal nostro corrìspondente 

PRAGA. 10 

li programma d'azione del 
PCC — approvato venerdì scor¬ 
so dal C.C. del partito — è stato 
pubblicato oggi a Praga. Il do¬ 
cumento — che consta di venti- 
quattromila parole — è stalo 
consegnato già ieri sera ai cor¬ 
rispondenti stranieri con l’em¬ 
bargo [^rò fino a stamattina 
quando il Rude Pravo l'ha pul> 
blicato integralmente, mentre 
tutti gli altri giornali ne ripor¬ 
tano ampi stralci. 

Il programma affronta tutti i 
problemi che sono stati posti sul 
tappeto nel corso degli ultimi 
tre mesi e traccia le linee sulle 
quali deve svilupparsi la società 
socialista cecoslovacca. La strut¬ 
tura del si.stema politico — af¬ 
ferma il documento — deve da 
re la ferma garanzia che non 
si ritorna ai vecchi met<Kli di 
soggettivismo e di direzione da 
una posizione di potere. La pò 
litica estera resta fondamental¬ 
mente legata allallcanza e alla 
cooperazione con l'URSS e gli 
altri paesi scxrialisti. Il Fronte 
nazionale, i partiti e !e organiz 
zazioni che lo comp(Kigono. de¬ 
vono prendere parte attiva alla 
creazione della politica del 
paese. 

Quanto pnma sarà elaborata 
una nuova legge sulla stampa e 
si esclude il ritorno alla cen¬ 
sura. Viene garantita la piena 
libertà di espressione per le mi 
noranze e viene sancita la piena 
eguaglianza tra cechi e slovac¬ 
chi e nella nuova Costituzione 
si do\Tà prevedere uno statuto 
degli organismi nazi(xiali slovac¬ 
chi. Ciò prima delle elezioni per 
il nnnovo dclKassemblea nazi<» 
naie e per il consiglio nazio 
naie slovacco Saranno rispettati 
in pieno tutti i diritti delle mi 
noranze polacca, ungherese 
ucraina e tedesca. 

^infermata l'alleanza (xin il 
campo sociali.sta. la (Xcoslovac- 
chia lavorerà per rafforzare que¬ 
sta alleanza e questa coopera 
zione .sulla base del mutuo ri- 


LO.NDRA, 10. 

La sonda spaziale sovietica 
t Luna 14 » lanciata Taltro 
ieri, sembra essere entrata in 
un’orbita lunare. Lo annun¬ 
cia Tosservatorio inglese di 
Jodrell Bank, precisando che. 
dai segnali radio da esso ri- 
cei'uti. è risultato che alle ore 
20.25 (ora italiana) la sonda 
ha acceso i relrorazzi. Dopa 
circa 40 minuti i segnali sono 


tre a decine di migliaia di po¬ 
liziotti federali e statali so¬ 
no mobilitati contro i negri. 
Il « Washington Post » afferma 
che il governo è preoccupato 
per il rischio che la guerra 
nel Vietnam e la guerra inter¬ 
na contro i negri possano est in 
guere le riserve strategiche de¬ 
gli Stati Uniti. Il Pentagono ha 
ora una riserva di appena ‘20.000 
soldati che possono essere uti¬ 
lizzati immediatamente. Per 
tappare in qualche modo le 
falle createsi nel sistema di¬ 
fensivo è stala richiamata in 
servizio la Guardia nazionale 
in 12 Stati e nel Distretto di 
Columbia (Wa.shington), per un 
totale di 300.000 uomini. 

L'estendersi della protesta dei 
negri e l'ampiezza della repres¬ 
sione hanno fallo passare in se¬ 
condo piano, almeno sulla stam¬ 
pa americana, la faccenda delle 
ricerche dell'assassino di Martin 
Luther King. Ricerche fino ad 
ora a.ssolutamente infruttuose, 
malgrado le ottimistiche, e si¬ 
billine. dichiarazioni degli uo¬ 
mini che dirigono le indagini. 
Sono state fatte anche ricerche 
nel Mes.sico. dopo che il con.sole 
messicano a Memphis aveva co¬ 
municalo di aver notalo una 
rassomiglianza fra un * identi¬ 
kit * delVassassino e un giovane 
che il niorno prima de) delitto 
arem chiesto un risto per il suo 
paese E' risultato che il gio¬ 
vane é uno studiate di Mem¬ 
phis. di 19 anni completamente 
estraneo al delitto. 


spetto della sovranità, dell'egua- 
glìanza e della solidarietà inter¬ 
nazionale. Il paese avrà una po¬ 
sizione più attiva nella politica 
mondiale, continuerà la sua lot¬ 
ta contro rimpenalismo, api>og 
gerà e aiuterà i paesi in via di 
sviluppo sarà sempre al fian¬ 
co del popolo vietnamita, si ado¬ 
pererà per la soluzione della 
crisi nel Medio Oriente. Sarà 
attuata una politica di pace e 
di coe.sistenza con i paesi capi¬ 
talisti Partendo dalla (X)nside^ 
razione che esistono due Stati 
tedeschi e che la Repubblica 
democratica t(MÌesca è un fonda¬ 
mentale fattore di pace in Eu 
ropa. si appoggerano le forze 
realistiche della Germania oc 
cidentalc continuando la lotta 
contro il n.azismo e il revansci 
smo II PCC sarà più attivo 
nel campo comunista interna 
zinnale e ne! movimento ope 
raio. Nel dcxnjmento si parla 
con entusiasmo di (xmsultazioni 
e di scambi di esperienze con 
il PCUS. I partiti dei (Mesi so 
ciali.rti e tutti gli altri partiti 
fratelli. 

Per quanto nguarda l’econo 
mia. il programma afferma (die 
sono necessari urgenti cambia¬ 
menti. Bisogna preparare il 
pac.se alla rivoluzione tecnico 
scientifica e oggi, eliminate le 
differenze di classe, la scala di 
valutazione è quella offerta dal 
contributo di ognuno alk) svi¬ 
luppo d(^^ so(Halismo Le azien¬ 
de devono essere autonome, 
spetta loro !a scelta (nrca la lo 
no attività. Per le relazioni eco¬ 
nomiche con l'estero, restano 
ancora f(xidamental1 quelle con 
il campo so(daIista. specie con 
i paesi del Comecon. Es.se do 
vranno però creare le condizioni 
di dare alle aziende la possibi 
Utà di operare su tutti i mer 
cali. Si punterà aH’apertura del- 
Peconomia cecoslovacca al mer 
calo mondiale e alla convertihi 
liià della valuta 

n reddito e i salari dovranno 
aumentare, ma aò sarà diret 
lamenfe collegato a quella cdie 
sarà Pattività delle aziende. Si 
punterà alPeliminazione degli 


cessati, e caò indicdierebbe che 
la sonda si trova sulla parte 
nascosta della Luna. Se essa 
è h) orbita, comunque, i se¬ 
gnali dovrebbero essere nuo¬ 
vamente racxolti. Non sono no 
ti gli obiettivi della nuova son¬ 
da lunare sovietica, che per 
ora agisce secondo Io schema 
solito (ielle precedenti sonde 
del tipo « Luna ». 


Interrogativi inquietanti, e non 
dissipati, sorsero fin dall'annun¬ 
cio dell'assassinio di King, quan¬ 
do si seppe che i 40 agenti di 
servizio intorno all'albergo dovè 
il leader negro fu ucciso, al mo¬ 
mento dello sparo si precipita¬ 
rono nell'albergo stesso fopliea- 
do completamente la sorveglian¬ 
za proprio aH'edificio dal qual# 
aveva sixirato l'as.sassino. che 
potè quindi allontauar.si indi- 
sturbato. .Altri interrogativi si 
sono aggiunti oggi: il giornale 
di Memphis riferisce (riportan¬ 
do una dichiar.izione del capo 
della polizia locale) che proha- 
hilmente * qualcuno » si servì 
della frequenza radio della poli¬ 
zia per mettere fuori pista co 
loro che stavano dando la cae 
eia all'auto dell'assassino Mez¬ 
z'ora dopo ruccisione di King, 
il comando della polizia diramò 
sette comunicati descrivendo un 
inseguimento, con sparatori#. 
che era in corso su tiua strada 
del Tennessee. Nessuna dello 
pattuglie della polizia che si Iro- 
vavano su tale strada, tuttavìa, 
vide le auto descritte nei comu¬ 
nicati e coiui'olle nel presunto 
inseguimento Tanto meno gli 
agenti udirono sparatorie Si 
trattava dunque di falsi comu¬ 
nicati diramati dalla stessa po¬ 
lizia'’ O questa era stato trat¬ 
ta in inganno da altre informa¬ 
zioni radiofoniche che volevano 
appunta attirare raltenzinne # 
le auto della polizia su una stra¬ 
da diversa da quella sulla qual» 
si .stava dileauando Passassino? 


squilibri dei prezzi e all'appli¬ 
cazione della settimana corta di 
cinque giorni per tutti, il che 
sarà realizzabile già verso la 
fine dclPanno Fondamentale vk^ 
ne considerata la costruzione di 
case per abitazione. 

Il programma afferma che il 
PCC non deve e non vuole so¬ 
stituirsi alle organizzazioni so¬ 
ciali. ma deve garantire che la 
iniziativa e la re.sponsabilità po¬ 
litica di ogni organizzazione sia¬ 
no restaurate e sviluppate. Ver¬ 
rà elaborato un sistema eletto¬ 
rale che sia in arnwnia con 1 
mutamenti avvenuti nella vita 
politica del paese e che tenga 
conto delle nuove posizioni dej 
Fronte nazionale e degli altri 
organismi elettivi statali. 

Per quanto riguarda le forze 
di sicurezza dello Stato, biso¬ 
gnerà separare il servizio sfa¬ 
tale di polizia da quello di pub¬ 
blica sicurezzji I.-a polizia di 
Stalo deve avere una sua flsicv 
nomia e suo compito è quello 
di difendere i! paese da forze 
nemiche. Il partilo dichiara 
chiaramente che questo appara¬ 
to non deve es.sere diretto e usa¬ 
to per nsolvere que.stioni poli¬ 
tiche interne e le controversie 
della società socialista II servi¬ 
zio di pubblica sicurezza deve 
invece lottare centro i (u-iminali 
e difendere l'ordine pubblici). 
Quest’ultimo serrizio sarà me¬ 
glio equipaggialo e diretto dai 
comitati nazionali. E* nece.ssario 
— afferma il documento - pren¬ 
dere tutte le misure necessarie 
per la difesa de! paese Ciò nel 
quadro del Trattato dì V'arsavia. 
in armonia con le possibilità e 
In relazione emn i problemi del- 
l’ed’ficazione del socialismo 
Tutte le controv'ersie. anche 
le decisioni amministrative de¬ 
gli organi statali, saranno efi- 
scni.sse dai tribunali che devono 
essere indipendenti da fattori 
politici. Altro partiimlare inte¬ 
ressante è il riconoscimento del 
diritto del (rittadino di via*- 
giare liberamente all'estero e 
rimanervi anche per un lungo 
periodo di tempo 
Q-.iesta sera — commentando 
n prosrramma — radio Prara 
ha affermato che il documenti) 
ha defin'tivamf^te eliminato i 
timori dei pessimisti i quali af¬ 
fermavano che non vi sarebbero 
state le garanzie per un ulte¬ 
riore .sviluppo della democrazlà 
sorialista in Cfcoslovacchia 
rontemporaneamen'e al pro¬ 
gramma il t Rude Pravo * (fi 
stamane nubblìca anche due in- 
fprvis^e una cxm il nuovo primo 
ministro remik ed una con 11 
ministro degli esteri Havek Tra 
l'altro il capo del governo sot¬ 
tolinea che it nuovo gabinetto 
si n'esenterà quanto nrima al 
Parlamento con un programma 
realistico nel quale non vi sa¬ 
rano promesse fatte alla legge¬ 
ra come talvolta è avvenuto in 
passato n governo s} adopererà 
per avere vasti cwitatti con la 
nopolazione e terrà in conside¬ 
razione le s)ie ricbl(*ste 
Da parte sua Hayek afferma 
che la politica estera cecoslo¬ 
vacca sottolineerà innanzitutto 
la continuità deU'alleanza con 
l’URSS B ministro sostiene poi 
che si devono sfruttare tutte le 
possibilità che si presentano al¬ 
la Cecoslovacchia come piccolo 
Stato europeo Si deve condiiire 
un dialogo con molti paesi mi¬ 
nori. ma anche con Stati com* 
l'Italia e la Francia. 

Silvano GoruppI 


Il documento indica le linee di sviluppo della società cecoslovacca 


Il programma di azione 
del PCC pabblicato a Praga 

La struttura del sistema politico — vi si afferma — deve dare la ferma 
garanzia che non si ritorna ai vecchi metodi di direzione • Alleanza e 
cooperazione con TURSS ■ Ricerca di una posizione più attiva nella 

politica mondiale 


Secondo Jodrell Bank 

La sonda sovietica 
in orbita lunare? 

Secondo l'osservatorìo inglese « Luna 14» avreb¬ 
be acceso ì retrorazzi alle ore 20,25 di ieri 
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Dopo Luther King 


< Questa esplosione di colle* 
ra antiamericana... rivela sul)i- 
to la bassa lega di una cuntir 
staziono propagandistica, iscrì¬ 
vendosi tra i conti negatisi die 
i comunisti italiani sono sem¬ 
pre disposti a pagare — sul 
piano deirinlcliigenza, della 
preparazione professionale, di 
un minimo di responsalnlilà 
politica e umana — alle loro 
tesi, e piu ancora ai loro ime- 
ressi immediati di parte a. 
Queste sono state le espressioni 
più gentili adoperate dai Po- 
poto in una replica furibonda 
a un nostro articolo sullo con- 
aeguenze del barbaro assassinio 
di Martin Lutber King. Ci 
guarderemo bene, come c no¬ 
stro costume, dairadoperarc lo 
stesso linguaggio. Ci limitere¬ 
mo soltanto a segnalare al 
Popolo tui altro giornalista 
che, per coerenza, dovrebbe 
essere oggetto delie stesso con¬ 
tumelie adoperate nei nostri 
confronti. Sì tratta di James 
Reston, uno dei più accreditati 
commentatori del New York 
Times, di un giornale, cioè, 
che, a meno che il Popolo non 
dimostri il contrario, non ha 
nulla, ma proprio nulla a dio 
fare con i comunisti. « A fFash- 
ingion — scrive Kesion — si 
sente che stanno croHantìo tulli 
i fondamenti dell'ordine, della 
ragione e della fiducia che so¬ 
stenevano la società civìliz- 
nata D. 

Noi non eravamo arrivati a 
tanto. Avevamo soltanto detto 
che alla barbara violenza dei 
razzisti bianchi avrebbe rispo¬ 
sto, inevitabilmente, la terri¬ 
bile ma sacrosanta collera dei 
negri. Ed è quanto è accailuto 
e sta accadendo. Guardiamo 
insieme il tragico bilaiuio ili 
queste prime giornate. Qii.iran- 
ta morti, di cui solo cimiuc 
bianchi. Tutti gli altri sono ne¬ 
gri. Negri di settanta anni, ne¬ 
gri di diciannove anni. Le stes¬ 
se agenzie americane, nel rico¬ 
struire la cronaca, non riesco¬ 
no a eliminare la sensazione 
che 1 poliziotti giuochino al 
tiro al piccione. Basta che un 
negro venga sorpreso in un ne¬ 
gozio a portarsi via una bran¬ 
da, una coperta, una scatola di 
carne per essere ammazzato co¬ 
me un cane. E* vero, questo 
o noti h vero? E’ vero che una 
grande e influente parte della 
popolazione americana consi¬ 
dera il negro alla stregua dì 


un aniinalt? O non h vero? 
E’ vero che un uomo come 
Maddox, uno spregevole indi* 
\iduo, un barbaro, uso alla 
violenza più bestiale è stato e- 
lello governatore di uno stato 
come la Georgia? O non è 
vero? E chi lo ha eletto, se 
non la maggioranza della po¬ 
polazione bianca, la maggio¬ 
ranza dei a buoni a americani 
dio sì considerano civili, bene 
educati, rispettosi delle leggi? 

Ma il Popolo dice che l’A* 
mcrica è un paese complesso. 
Certamente lo è. Da tutta que¬ 
sta « complessità » però, emer¬ 
gono alcune linee chiare. La 
America è il paese die si è 
assunta la terribile responsa¬ 
bilità storica di aver fatto — 
e dì faro — uno guerra bar¬ 
bara contro il popolo vietna¬ 
mita. Si, una guerra barbara. 
Barbara per le sue motivazioni, 
barbara per i mezzi adoperati, 
barbara per gli obicttivi che si 
prefiggeva ili raggiungere. L’A¬ 
merica è il paese che ha inse¬ 
diato in Grecia un regime pa- 
rafascistn. L’America c il paese 
che sostictio lo ignobili cric¬ 
che che II governano D molti 
paesi dell’America latina. L’A¬ 
merica è il paese che ha stroz¬ 
zato nel sangue da democrazia 
a Santo Domingo. Vogliamo 
continuare? Vogliamo proprio 
sfogliare il libro della barlia- 
rie americana? Vogliamo ricor¬ 
dare cos’è l'estate dei negri in 
America? E vogliamo riparlare 
di chi era e di che cos’era 
Luther King, di quale speranza 
pacifica egli rappresentava per 
tutti i negri d’America? Vo¬ 
gliamo riparlare delle fucilate 
di Dallas? Il Popolo non ama 
che si parli di queste cose. Dice 
dì amare, invece, l’altra Ame¬ 
rica, quella che contro la bar¬ 
barie si batte. Dice dì amarla, 
qiiest’altra America. Ma, vivad¬ 
dio. qual è l’Anierica che il 
governo di cui il Popolo c por¬ 
tavoce appoggia? Di quale A- 
nierica un tale governo è al¬ 
leato? Troppo comoilo distin¬ 
guere a parole o non avere, 
invece, incertezza alcuna nei 
fatti. Troppo facile piangere 
su Luther King e deplorare, 
poi, la collera dei negri, sia 
di quelli che seguivano Luther 
King sia di quelli che ai me¬ 
todi di Luther King non cre¬ 
devano. 

Trentacinquo Luther King 
sono stati ammazzati a freddo 


in questi giorni seguili all’as- 
sassinio dcU’apostolo della non 
violenza. Trenlacinque negri 
che non erano premi Nobel e 
che probabilmente non sape¬ 
vano neppure leggere e scrìve¬ 
re. Ma si tratta di trenlacin¬ 
que vile umane — e speriamo 
che la cifra si fermi qui — che 
dovrebbero ispirare al Popolo 
gli stessi sentimenti di pietà u- 
mana, almeno, se non di esc* 
crazìone, ispirati daU’assassinio 
di Luther King. O li vogliamo 
consiilerare, invece, ladri, sac¬ 
cheggiatori, assassini che amia- 
vano eliminali a colpi di fu¬ 
cile? E no! Noi non siamo in 
alcun modo disposti a seguire 
il Popolo su una straila di que¬ 
sto genere. So i negri bruciano, 
se i negri saccheggiano, so i 
negri si abbandonano alla col¬ 
lera ebbene ciò è il frullo della 
società americana, di quella 
società che il Popolo esalta nel 
suo complesso e che noi con¬ 
sideriamo, invece, una società 
che nei suoi ceti e gruppi do¬ 
minanti è portatrice di barlta- 
rie. E’ proprio perché partiamo 
da questo giudizio che vediamo 
nel crescere di quella che ab¬ 
biamo chiamato l'altra America 
un motivo di speranza e di 
prospettiva nuova. Certo il suo 
cammino sarà tutt’altro clic fa¬ 
cile perché lunga e ripida, ap¬ 
punto, è la ctiina che bisognerà 
risalire. Luther King era parte 
di quest'altra America. Ed è 
stalo uccìso. L’onilaia di col¬ 
lera che il suo assassinio ha 
sollevalo è il prezzo che l'A¬ 
merica razzista paga per lo 
schiavismo più o meno legaliz¬ 
zato, cosi come il ritiro dal 
Vietnam sarà il prezzo che r.4- 
merica imperialista finirà per 
pagare, per la sua barbara guer¬ 
ra. Il problema, oggi, purtrop¬ 
po, è che non si può ancora 
prevedere a quanto il conto fi¬ 
nale ammonterà Sessantamila 
soldati mobilitali per ssictirare 
« ordino » nello centotrenta 
città americane investite dalla 
collera dei negri possono forse 
servire a sedare momentanea¬ 
mente la a rivolta a. Ma dove 
rischia di portare questa stra¬ 
da se non alla distruzione, 
come dice James Reston, dei 
<r fondamenti dell’ordine, della 
ragione e della fiducia che so¬ 
stenevano la civiltà civiliz¬ 
zala D? 

Alberto Jacovlello 


Documento del CC del PCUS 
sulla situazione internazionale 

Vi si esprime il pieno appoggio del Partito alle risoluzioni degli incontri 
di Budapest, Sofia e Dresda — Definiti i compiti dei PCUS nella lotta 

ideologica contro l'imperialismo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10. 

Si sono conclusi stasera con 
un discorso di Breznev i la¬ 
vori del Plenum del Comitato 
Centrale del PCUS. Un comu¬ 
nicato ufTiciale informa che 
suU’unico punto aU'ordine del 
giorno — € I problemi della 
situazione internazionale e la 
lotta del PCUS per l’unità del 
movimento comunista mondia¬ 
le » — sono interv'enuti oggi 
fra gli altri i ministri Gromi- 
ko. Grecko. Furzeva e altri. 

R Plenum ha poi eletto il 
compagno Konstantin Katu- 
scev alla segreteria del CC 
(presumibilmente al posto del 
compagno Scclicpin, che pri¬ 
ma di essere chiamato a di¬ 
rigere il sindacato .seguiva 
presso la Segreteria del CC 
i problemi doU’industria leg¬ 
gera). 

Nella tarda serata c stato 
reso noto il testo del docu¬ 
mento col quale il Plenum, 
approvando l'attività pratica 
deirUflìcio Politico del PCUS 
sulla base delle conclusioni 
del XXni Congresso, ha af¬ 
frontato soprattutto i proble¬ 
mi della collaborazione sem¬ 
pre più stretta dei paesi so¬ 
cialisti e in generale del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le. Il documento conferma a 
questo proposito il pieno ap¬ 
poggio del PCUS alle conclu¬ 
sioni dell’incontro consultivo 
di Budapest e afferma che 
l’asse centrale della fwlitica 
internazionale del Partito sa¬ 
rà neU’immediato futuro il 
lavoro di preparazione e di 
realizzazione della conferen¬ 
za dei partiti comunisti e ope¬ 
rai convocata a Mosca per il 
novembre, dicembre prossimo. 

L’UfTicio politico del CC ha 
l’incarico di fare ogni sforzo 
in questa collaborazione con 
i partiti fratelli e sulle basi 
delle posizioni concordate per 
assicurare il massimo succes¬ 
so alla conferenza. 

R documento esprime poi il 
pieno appoggio del CC ai do¬ 
cumenti sottoscritti nelle riu¬ 
nioni internazionali di Sofia 
(Comitato politico del Patto 
di Varsavia) e di Dresda, La 
dichiarazione di Sofia sul Viet¬ 


nam < è un serio ammonimen¬ 
to agli Stati Uniti perchè pon¬ 
gano fine alla guerra di ag¬ 
gressione. Come in passato 
l’Unione sovietica darà al 
Vietnam tutto il necessario 
aiuto per liquidare l'aggres¬ 
sione contro un paese sociali¬ 
sta fratello». 

Per quel che riguarda la 
riunione di Dresda il Plenum 
sottolinea in particolare l’im¬ 
portanza della presa di pt^ 
sizione dei sei paesi sociali¬ 
sti sul trattato per la non 
proliferazione dell’arma ato¬ 
mica « ncU'interesse — viene 
specificato — della sicurezza 
di tutti i popoli e dei paesi 
socialisti », e riafferma la ne¬ 
cessità della lotta contro il 
revanscismo e il neo nazismo 
della RFT 

Affrontando ancora i pro¬ 
blemi dei rapporti fra i Paesi 
socialisti il documento dice 
che il PCUS farà tutto il ne¬ 
cessario per il rafforzamento 
politico, economico e difensi¬ 
va della comunità socialista. 
Per quel che riguarda poi la 
situazione nel Àledio Oriente 
la risoluzione approva l’atti¬ 
vità svolta dairUIIìcio politico 
e dal governo per liquidare 
le conseguenze deH’aggressio- 
nc israeliana sostenuta dallo 
imperialismo americano e riaf¬ 
ferma il completo appoggio 
dcirUnione Sovietica alle for¬ 
ze progressiste dei Paesi 
arabi. 

L’viltima parte del docu¬ 
mento definisce i compitì del 
partito sul piano della lotta 
ideologica contro l’imperia¬ 
lismo. 

L’imperialismo conoscendo 
gravi tracolli non solo nella 
politica militare ricorre ad 
una accentuazione della sua 
pressione ideologica contro le 
forze del socialismo e della 
democrazia. In tali condizioni, 
continua il documento la lot¬ 
ta ferma contro l’ideologia 
avv'ersaria, lo smascheramen¬ 
to delle mire imperialiste, 
l’educazione comunista dei 
membri del partito e di tutti 
i lavoratori, il rafforzamento 
di tutta l'attività ideologica 
del partito rivestono una im¬ 
portanza speciale. E’ dovere 
di tutte le organizzazioni di 


partito lottare fermamente 
contro le ideologie borghesi 
ed i tentativi di contrabban¬ 
dare in certe opere artistiche 
e letterarie, idee estraneo al¬ 
l’ideologia socialista. Vanno 
pienamente impiegati tutti i 
mezzi della persuasione ideale 
per rafforzare la coscienza 
teorica e la vigilanza ideo¬ 
logica. 

La risoluzione termina af¬ 
fermando che la situazione 
internazionale richiede l’azio¬ 
ne attiva e unitaria di tutte 
le forze del socialismo, della 
democrazia e della liberazione 
nazionale. Da parte sua il 
PCUS realizzerà anche in fu¬ 
turo una politica di decisa con¬ 
testazione deH’impcrialismo. di 
prevenzione della guerra mon¬ 
diale. e di consolidamento del¬ 
la comunità socialista, del 
movimento operaio e di tutte 
le forze antimperialiste. 

Adriano Guerra 


E’ stato oggi inaugurato il ser¬ 
vizio diretto Abidjan-Roma-Abid- 
jan della Compagnia Air Afnque 
di cui l’Air Franca è Agente 
Generale per l’Italia. 

Il DC-8 di Air Afnque è giunto 
a Roma, proveniente da Abid- 
jan, oggi alle ore 14.25. All’Aero¬ 
porto di Fiumicino, invitati dal 
Sig Herve-Dupenher, Rappre 
sentante della Compagnia in Ita¬ 
lia. presente anche l’.Ambascia- 
tore della Costa d* Avorio, orano 
convenuti numerosi esponenti 
del mMido aeronautico, dell’avia¬ 
zione civile e dirigenti dell’Air 
France. 

Air Afrique, che è stata co¬ 
stituita il 26 giugno 1961, è un 
esempio di originalità giuridica 
per la sua struttura multinazio¬ 
nale. essendo formata da 12 Pae¬ 
si. quali Alto Volta. Camerun, 
Ciad, Congo, Costa d’ Avorio. 
Dahomey. Mauritania, Nigeria, 
Repubblica Centro Africana, Se¬ 
negai e Togo E’ cosi un modello 


FIAT 

nativo parlava di pericolosa 
"escalation" (!) dei salari in 
Italia. 

Altre categorie sono inoltre 
protagoniste dell’azione integra¬ 
tiva. E’ il caso dei tessili: cin¬ 
quantamila lavoratori nelle ul¬ 
time settimane sono entrati in 
lotta o hanno concluso accor¬ 
di: a Biella, Ascoli Piceno, 
Macerata. Ferrara Como, Mon¬ 
za, .-Messandria. Milano, Tren¬ 
to, Varese. Firenze, Prato, Vi¬ 
cenza. Bologna. Ieri scioperi e 
manifestazioni si sono svolti 
nelle fabbriche del gruppo Mar- 
zotto: in particolare sono rima- 
.ste bloccate le aziende di Val- 
dagno e Pisa. 

Altri settori deH’industria. in¬ 
fine, sono investiti dagli scio¬ 
peri contrattuali. Ieri 30 mila 
lavoratori delle fabbriche ad¬ 
dette alle pninc lavorazioni del 
vetro hanno concluso due gior¬ 
nate di sciopero por il rinnovo 
del contratto nazionale. Altre 
48 ore sono state proclamate 
dai tre sindacati per il 18 e 19 
aprile. Lo sciopero, inoltre, pro¬ 
segue oggi, per 24 ore, nel grup¬ 
po Saint Gobain dove agli obiet¬ 
tivi contrattuali si uniscono pro¬ 
blemi derivanti dal processo di 
ristrutturazione in corso. Lo 
sciopero di ieri per il contratto 
ha avuto adesioni superiori a 
quelle registrate nella prima 
giornata: a Murano si è passati 
dal 90 al 95'’è; alla Barovi e 
Toso (Venezia) dall'BS al lOO'r; 
90'o alla Vetrobel (Montecati¬ 
ni) di Trieste. 

Sempre ieri sono stale rotte, 
come informa la FILTEA-CGIL, 
le trattative per il rinnovo del 


di saggezza politica poiché Air 
Afrique realizza esattamente il 
tipo di raggruppamento sotto¬ 
regionale, definito alla Confe¬ 
renza di Addis Abeba nel no¬ 
vembre 1964. per la cooperazione 
fra i popoli e gli Stati che hanno 
come obiettivo finale l’Unità 
Africana. 

Prima fra le Compagnie afri¬ 
cane per la lunghezza della sua 
rete, fa parte della I.AT.A. Le 
sue linee intemazionali collegano 
New York, Ginevra e ora Ro¬ 
ma. Fra l’Europa e l’Africa ha 
48 collegamenti settimanali, nel¬ 
l’interno dell’Africa Centrale e 
Occidentale possiede 22 scali con 
28 servizi settimanali, taluni dei 
quali in Caravelle. Air Afrique 
occupa 3000 persone, la flotta 
è attualmente di 4 DC-8. 2 Ca¬ 
ravelle, 4 DCM e 1 DC-3. 

V, Testorio 

Servizio Relazioni Pubbliche 

e Stampa per l’ Italia 


contratto del 18 000 lavoratori 
delle fabbriche addette alla 
produzione di bambole e gio¬ 
cattoli. E’ stato proclamato uno 
sciopero unitario di 48 ore per 
d 19 e 20 aprUe. 

Hanoi 

gnerebbero alla cessazione di 
tutti i bombardamenti suU’in- 
tero territorio della RDV, co¬ 
me condizione per successivi 
negoziati. 

Esclusa Ginevra — che era 
stata proposta da parte ame¬ 
ricana ma che la RDV a 
quanto pare, rifiuta per non 
creare confusione sul carat¬ 
tere preliminare dello incon¬ 
tro previsto, che non è an¬ 
cora un negoziato — il go¬ 
verno cambogiano ha infor¬ 
mato ufficialmente quello di 
Hanoi di essere favorevole al¬ 
la scelta di Phnom Penh co¬ 
me luogo dell’incontro, come 
è stato proposto da Hanoi, 
sebbene la Cambogia non ab¬ 
bia relazioni diplomatiche con 
gli Stati Uniti. Una dichiara¬ 
zione in questo senso è stata 
fatta dal principe Sihaniik, il 
quale ha sollecitato gli US.A 
a sospendere interamente i 
bombardamenti sulla RDV. 

Non si conosce il contenu¬ 
to della nota americana tra¬ 
smessa oggi a Hanoi da Vicn- 
tiane, ma ieri sera si attribui¬ 
va al governo di Washington 
rintenzione di controproporre 
un’altra capitale asiatica — 
Nuova Delhi o Rangoon — in 
luogo di Phnom Penh. Lo stes¬ 
so presidente degli Stati Uni¬ 
ti ha dichiarato ieri sera ai 
giornalisti convenuti a Camp 
David — al termine delle con 
sultazioni ivi tenute — di ave¬ 
re inviato un nuovo messaggio 
a Hanoi, e si ha ragione di ri¬ 
tenere che egli si riferisse al 
messaggio che è stato conse¬ 
gnato (fciH’ambasciatore Siilh- 
van aU’incaricato di affari 
nordvietnamita a Vientiane. 
Johnson ha confermato che ar¬ 
gomento del messaggio è la 
scelta della sede dell’incontro 
preliminare, ma non ha nomi¬ 
nato alcuna città. Che egli 
possa aver designato Nuov^a 
Delhi sembrerebbe tuttavia 
confermato dal fatto che un 
incontro ha avuto luogo oggi 
fra l'ambasciatore USA a Nuo¬ 
va Delhi Bovvles e il segretario 
generale indiano agli affari 
esteri Dayal. 

Johnson ha poi trascorso la 
serata con l’ammiraglio Sharp, 
comandante delle forze USA 
del Pacifico, giunto a Camp 
David nel tardo pomeriggio 
per partecipare aH’ultima par¬ 
te delle consultazioni. Johnson 
ha anche detto che nel po¬ 
meriggio egli e gli altri par¬ 
tecipanti avevano ascoltato 
una relazione deirambascia- 
tore USA a Saigon, Ellsvvorth 
Bunker. L’agenzia A.P, rife¬ 


risce che la relazione di Bun¬ 
ker « è stata comunque in 
contrasto sotto certi aspetti 
con quella del generale West- 
moreland », il comandante de¬ 
stituito. In ogni caso, la ver¬ 
sione ufficiale è che anche 
Buner sarebbe stato < otti¬ 
mista » circa i rapporti con i 
fantocci di Saigon. (Questi, 
intanto, nel tentativo di dimo¬ 
strare di avere qualche fun¬ 
zione da esercitare in questo 
particolare momento, hanno, 
per bocca del presidente Van 
Thicu, chiesto al parlamento 
di approvare una legge per 
la mobilitazione generale. R 
presidente fantoccio ha anche 
dichiarato di opporsi alla ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
sul Nord, prima che il FNL 
abbia cessato ogni attività nel 
Sud Vietnam). 

Qiie.sta sera il Presidente 
degli Stati Uniti ha annuncia¬ 
to di avere nominato il gene¬ 
rale Creìghton .-\brams nuovo 
capo delle forze di aggressio¬ 
ne nel Vietnam al posto di 
Westmoreland. Ei nomina era 
attesa dojx) ia destituzione di 
Westmoreland. Inoltre Johnson 
ha nominato l’ammiraglio Syd¬ 
ney MeCaine comandante del¬ 
la zona del Pacifico in sosti¬ 
tuzione deH’ammiraglio Sharp. 

Il ministro delle Poste La¬ 
wrence O Rrien si è dimesso 
oggi pi'r essere libero di ap 
jxiggiare la campagna eletto 
rale di Robert Kennedy. Egli 
è stato .sostituito con Marvin 
Watson Voci raccolte in cìr¬ 
coli informati indicano che 
il governatore di New York. 
Nelson Rockefeller, finirà per 
entrare in lizza per la nomi¬ 
nation quale candidato repub¬ 
blicano alla presidenza degli 
Stati Uniti. 

Hanoi 

Intensificati 
i bombardamenti 
USA sulla RDV 

HANOI, 10 

L'agenzia ufficiale nordvitt- 
namila VNA informa oggi che 
gli Stati Uniti hanno inlensl- 
fìcato i bombardamenti contro 
c zone popolate ■ della RDV, 
dopo l'annuncio della loro li¬ 
mitazione da parie del presi¬ 
dente Johnson. 

La VNA riferisce che, tra l'I 
e 1*8 aprile, i bombardamenti 
americani sono aumenlati da 
due a cinque volle rispetto alla 
sclllmana precedente l'annun¬ 
cio di Johnson, provocando imol- 
te perdite in vite e beni ma 
terlali », 

Gli aggressori americani — 
continua l'agenzia — hanno pu¬ 
re mandato molle navi da guer¬ 
ra a bombardare zone popolale 
> nel Nord Vietnam. 
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Nuovo collegamento aereo fra 
r Italia e la Costa d’Avorio 
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Ieri davanti ai cancelli della fabbrica 


rUnità / giovedì 11 aprile 1968 



Incontro tra Ingrao 0 gli Ai tontadìni delle zone montane si dà 


operai dell'Acciaieria 


Perchè ^Ispettorato del lavoro non interviene? 

Il ricatto del padrone 


Discussi i probiemi dei- 
le condizioni di lavoro, 
dei salari, dell'occupa¬ 
zione • li discorso dei 
compagno ingrao 

Dalia nostra redazione 

TERNI, 10 

Assislcndl nll’incon ro tra 
la classe opcmm dell*Acci 
ria e il compagno Ingrao svol¬ 
tosi oggi a mezzogiorno da¬ 
vanti alla tnòbrica ternana, 
si è avuta la sensazione del 
legame pitifondo che qui in 
Umbria, si è stabilito tra ope¬ 
rai e il rei. Una massa di 
Olirai cj non guardavano 
più all’o ogio. ai cancelli 
che si schiudevano un quar¬ 
to d’ora prima delle 14. allo 
ingrosso ciw del secondo tur¬ 
no di lavoro, ma che stavano 
attenti alle parole del compa¬ 
gno Ingrao. che ha parlalo 
loro sui Droblemi della fab¬ 
brica. sulla lotta della cLissc 
operaia, che interessa la 
FIAT e rAcciaicria e tut‘c le 
fabbriche del paese, della 
lotta contro il padronato e la 
politica economica del gover¬ 
no. sui problemi della socie¬ 
tà italiana e del mondo. 

Ingrao ha discusso per ol¬ 
tre un’ora con gli operai: de¬ 
cine e decine di operai che 
avevano da dire una parola al 
capolista del PCI nella no¬ 
stra regione. Onerai, giovani 
e anziani che hanno raccon¬ 
tato a Ingrao la realtà della 
fabbrica. E Ingrao ha eomin- 
c’ato il suo di.scorso agli ope¬ 
rai partendo proprio dai lo¬ 
ro problemi, annresi in que- 
.slo caldo incontro, e che ri¬ 
sultano nel libro bianco .stil¬ 
la condizione operaia in Um¬ 
bria. scri'to dagli operai, re¬ 
datto dal comitato regionale 
del PCI. 

Ingrao ha denunciato con 
forza la politica che persegue 
proprio rindustria di stato 
che aumenta Io sfruttamento 
operaio ricorrendo all’aumen¬ 
to della produzione e dimi¬ 
nuendo al contempo gli orga¬ 
nici. aumentando ì ritmi di 
lavoro, colpendo la saltile dei 
lavoratori. Per questo oggi 
gli operai non si ba’tono solo 

— ha detto Ingrao — ner più 
alti .salari ma per difendere 
la loro salute, la loro dignità, 
la loro libertà. E ne hanno 
pieno diritto, specie in una 
fabbrica dello Stato: per que¬ 
sto .si battono anche per una 
riforma dello Stato c della 
società, per quest ovogliono 
una .società in cui lo Stato non 
sia quello dei padroni, in etti 
la polizia non .sia a disposi¬ 
zione della FIAT, in cui gli 
Invesimenti pubblici siano 
indirizzati per ima politica 
che .svilunni i livelli dell’occu¬ 
pazione alla Temi e con e.ssi 
i livelli di vita dei lavoratori, 
modificandone le condizioni di 
lavoro. Per «ino stato diverso, 
per una società più giusta oe- 
corre battere la OC e condi¬ 
zionare il centro-sinistra. 

Ingrao ha e.saitnfo la lo»ta 
che è m corso nel paese, dal- 
la FT.AT alle oniversifà. dalla 
Acciaieria alle campagne. 
Onesta lotta ri dà fiducia — 
ha de to Ingrao — come ci 
da fiducia la lotta per In pa¬ 
ce nel Vietnam. Siamo riu'^ci- 
ti a far licenziare Weefmorc- 
land. .siamo riu.'Jrlti a far an- 
nunriare il licenziamento dì 
Johnson ; è ora di licenziare 
anche Moro e il governo di 
centrosinistra — ha esclama¬ 
to Ingrao. E’ l’ora di cam¬ 
biare e si pnù cambiare. Pro¬ 
tagonista di nuesfo cambia¬ 
mento — ha conclnso Ingrao 

— è la riasse operaia. 

E’ stato nn di.scorso bre¬ 
ve. accolto da un caloroso ao- 
plaiLso di mdle operai che 
hanno fat’o ressa dinanzi ai 
cancelli della fabbrica. Tan¬ 
te mani di operai sì sono 
sfrelfc a quella di Ingrao dei 
dìritventi del perirò narfito. 
degli altri candidati, riir’di e 
Roeri presenti a questo in¬ 
contro 

Alberto Provantin? 
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Questo cartello affisso all'Ingresso della fabbrica di Nera Montoro dalla Marelli non ha biso¬ 
gno di commenti, tanto è grave ed evidente il suo contenuto. Domandiamo solo perchè l'Ispet¬ 
torato del lavoro non veda mal questi « avvisi » che In modo aperto e sfacciato violano la legge 
e. i contratti ed addirittura minacciano di licenziamento coloro che si rifiutano di lavorare 
dopo le otto ore e nelle festività 


Terni: dopo un'accurata indagine 

Denunciate tre ditte: 
facevano fare 
turni di dodici ore 



In provincia di Perugia 

Forte aumento 
dei disoccupati 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 10. 

Ancora un forte aumento del numero dei disoccupati si è dmuto 
registrare nella provincia di Perugia nel mese di gennaio 1968 se¬ 
colo i dati ulTidali fomiti dalla Camera di Commercio nel bollet¬ 
tino di febbraio sulla situazione economica provinciale. Rispetto al 
mese di dicembre 1967. i disoccupali sono infatti passati da 17.3.10 
a 19.440 con un mcremento dunque al mese di gennaio di oltre 2 000 
unità. Rispetto all’ottbbre 1967. l’aumento del numero dei disoccupati 
è di circa 4.000 taiità. passando dai 15.782 allora registrati ai 19.440 
del mese di gennaio dell’anno corrente. 

Il gravissimo dato relativo alla di^cupazione ri inquadra in una 
situazoinc economica non certo soddisfacente com'è quella che tra¬ 
spare dal bollettino della Camera di Commercio che. per ^mpio. 
definisce eufemisticamente c calmo > il mercato del bestiame — 
tanto per citare uno degli elementi che stanno portando ad un ultee- 
riore deiwuperamento delle campagne — e presenta ormai da mesi 
la situazione di crisi deirartigianato come do\i'ula alla contingenza 
di un non meglio definito processo di rinnovamento dei macchinari. 

La realtà deU'industria è del pari sfiorata dal bollettino 

che sembra dimenticare la drammatica crisi che colpisce il «ettore a 
Passignano. a Ponte Fclcino. a Spoleto, a Foligno e nella stessa 
Perugia e tace delle grandi lotte salariali in corso per esengMo a 
Città di Castello. Del resto la drammaticità della situazione economi¬ 
ca provinciale si compendia nei dati relativi ai protesti che in gen¬ 
naio sono notevolmente cresciuti e sono stati i seguenti (tra paren¬ 
tesi i dati del dicembre 1967): cambiali e tratte accettate: lire 444 
milioni 591.000 (331.457.404); cambiali e tratte non accettate: lire 
512.618.000 (421.460.862); assegni di conto corrente: lire 63.892.000 
(84. 727.412). In gennaio si sono registrati inoltre nella provincia 
dnque falfa'nnenti. 

g. ». 


r tutto bene quello 
che viene dal governo? 


Puntuale, alla vigilia dd- 
le elezioni, il Commissario 
prefettizio al Comune di SpO; 
leto ha appaltato nei giorni 
scorsi alcuni lavori stradali 
da eseguirsi in città ed in 
alcune zone periferiche. I la¬ 
vori si riferiscono alla siste¬ 
mazione di vie e di strade 
che sin dal 1964 era stata 
predisposta dalla amm ni- 
strazione socialcomunista 
dell'epoca in forza della leg¬ 
ge 181 sulla viabilità mi¬ 
nore. 

C’è però da osservare che 
quanto oggi va a realizzarsi 
con grande clamore propa¬ 
gandistico e. sembra, secondo 


scelte prioritarie suggerite 
dalla € strategia > elettora¬ 
le del centrosinistra, corri¬ 
sponde a meno del 20 per 
cento del piano di sistema¬ 
zione stradale a suo tempo 
avanzato dalla Amministra¬ 
zione popolare al Ministero 
dei Lavori Pubblid in base 
ai^wto alla legge 181. 

Si vorrebbe, insomma, far 
passare come una grande 
realizzazione del regime 
commissariale, naturalmente 
resa possibile dal solito c in • 
tercssamento a delle sezioni 
del centrosinistra, la esecu¬ 
zione di poche opere strada¬ 
li ammesse al finanziamento 


statale dopo un p^nte 
stralcio dal piano originario. 
La cosa più grave è che il 
Comune abbia accettato sen¬ 
za la più tìmida protesta la 
decurtazione operata dal 
Ministero, ma la cosa si 
inquadra nella logica del 
centrosinistra e dei suoi pia¬ 
ni elettorali: tutto bene quel¬ 
lo che viene dal Governo an¬ 
che se in questo, come pur¬ 
troppo in tanti altri casi che 
riguardano la nostra città, 
tale supina resa agli interes¬ 
si di bottega della coalizio¬ 
ne lede ed offende gli inte¬ 
ressi della intera colletti¬ 
vità cittadina. 


una sola via d'uscita: remigrazione 


Il centrosinistra ha saputo indicare soltan¬ 
to l'alternativa dell'abbandono - Ma vi 
sono le forze e le possibilità per dar vita 
ad una rinascita della montagna 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 10. 

Le imprese Chltarrinl, Lo 
Storto, Beffi, sono sfate co¬ 
strette a ripristinare la legali¬ 
tà nel grande cantiere dove 
trecento operai edili lavorano 
alla costruzione del raddoppio 
della centrale di Monte S. An¬ 
gelo. La denuncia deU'Unità 
sui turni di dodici ore, ai qua¬ 
li erano costretti a lavorare i 
trecento operai ha imposto al¬ 
l'Ispettorato del lavoro la 
apertura di una inchiesta. 

Due ispettori dell'Ufficio del 
lavoro hanno interrogato gli 
operai, i quali hanno confer¬ 
mato le denuncie dell'Unità; 
il grave fatto cioè, che que¬ 
ste imprese costringevano a 
lavorare dodici ore al giorno, 
ricorrendo a scrivere sui can¬ 
celli del cantiere che i turni 
erano di otto ore, ed alla pra¬ 
tica dei fuori busta. Gii Ispet¬ 
tori, notando la differenza tra 
le realtà e quanto risultava 
nei registri contabili, nelle bu¬ 
ste paga ufficiali, ha chiesto 
alla Procura della Repubblica 
l'autorizzazione alla perquisi- 
zlone di tutti gli uffici della 
impresa. La Procura della Re¬ 
pubblica ha dalo l'autorizza¬ 
zione. I due ispettori, nel corso 
della perquisizione sarebbero 
venuti in possesso di altri li¬ 
bri contabili: quesFuItlmi sa¬ 
rebbero serviti a registrare 
le ore illegali che si pagevano 
fuori busta. 

Alle prove schiaccianti delle 
testimonianze operaie si è ag¬ 
giunta quindi la documenta¬ 
zione trovata nella perquisi¬ 
zione. 

Le_ ditte saranno ora de¬ 
nunciale. Per il momento so¬ 
no state costrette a rispettare 
la legge ed i contratti, orga¬ 
nizzando tre turni nelle 24 ore 
e non due come si era veri¬ 
ficaio sino ad oggi. 


Trattative per 
i dipendenti 
del commercio 

TERNI. 10. 

Per i mille dipendenti dei pub¬ 
blici eserazì è stata fissata la 
trattativa tra sindacati e asso¬ 
ciazione commercianti, per il 
18 aprile. I tre sindacati ave¬ 
vano minacciato lo sciopero 
caso in cui TAssociazione oom- 
merdanti procastinasse ancora 
una risposta alle giuste rivendi¬ 
cazioni poste dai lavoratori dei 
ber. degli alberghi, dei risto- 
ranU. 


Dal nostro inviato 

FABRIANO. IO. 

Alla fine della legislatura il 
governo e le sue organizzazioni 
periferiche non accennavano 
nemmeno più alla « rinoseda del¬ 
la montagna ». Come se l'argo¬ 
mento dovesse essere conside¬ 
rato chiuso: nel senso di una 
pretesa ineluttabilità della deca¬ 
denza economica e sociale del¬ 
l'alta collina e della montagna. 
La legislatura si era aperta al- 
. l'insegna di impegni e program¬ 
mi di svolta. Si chiudeva, inve¬ 
ce, con un atto di resa. Il mini- 
stro Corona, ad esempio, inter¬ 
venendo una decina di giorni or 
sono ad un convegno tenuto dal 
PSU a Jesi sull'agricoltura, ri¬ 
volgendosi ai contadini delle zo¬ 
ne montane affermava: * Avete 
delle zone belli.ssime. Vi convie¬ 
ne darvi all'attività turistica ». 

Ecco alcuni dati del Fabria- 
nese. la zona dell'Alta Valle del¬ 
l'Esina: Fabriano è passala ne¬ 
gli ultimi anni da 28.017 a 27.167 
abitanti; Sas.soferrato da 13.488 
a 7.915 abitanti; Serra San Qui- 
rico da 5 299 a 3.930 abitanti; 
Cerreto d'Esi da 2.814 a 2.395 
abitanti; Genga da 4.592 a 2.824. 
Gli ultimi dati del raffronto si 
riferiscono alla fine del 1967. U 
decremento di popolazione è sta¬ 
to incessante ed ha investito tut¬ 
ti i cinque anni del centro si¬ 
nistra. Che cosa significa tutto 
questo? Che la via dell'emigra¬ 
zione. dell'abbandono dei campi 
e della fuga all'estero o in altri 
centri del paese, è rimasto an¬ 
cora il drammatico appiglio dei 
montanari e delle loro famiglie 
per sopravvivere. 

Gli è che il governo Moro- 
Nenni ha lasciato per strada 
ogni suo proposito ed impegno 
di rinnovamento. Si guardi ad 
un fatto: nel Fabrianese a tutto 
oggi lo strumento più importan¬ 
te della politica governativa è 
un decrepito consorzio di bonifi¬ 
ca che magari costerà anche 
molto, ma della cui attività, tut¬ 
tavia. non si è sentito mai par¬ 
lare. E naturalmente intendiamo 
una ^tività che affronti dalle 
radici la crisi delta montagna. 
Pertanto si al consorzio di boni¬ 
fica e ripetutamente no all'inter¬ 
vento coalizzalo del comuni, ad 
una moderna politica di com¬ 
prensorio. Ci sono state, è vero, 
delle provvidenze, i cosiddetti 
interventi speciali. Non ne fac¬ 
ciamo in questa sede una que¬ 
stione di quantità, ma soprat¬ 
tutto di qualità. Senza un piano 
di sviluppo ordinato, basalo sui 
criteri della priorità, senza av¬ 
valersi di diversi e nuovi stru¬ 
menti di intervento (i Comuni. 
l'Ente di sviluppo agricolo, i 
con.sorzi e le cooperative dei 
contadini) .sì è finito per far be¬ 
neficiare dei .soldi dello stato 
quasi esclusitYJmente le iniziati¬ 
ve private di alcuni imprendi¬ 
tori che hanno badato ai rispet¬ 
tivi e personali disegni ed in¬ 
teressi. 

Cosi si sono avuti alcuni ten¬ 
tativi di avviare — usufruendo 
di fondi del piano verde n. 1 — 
sui terreni abbandonati dai mez¬ 
zadri o (oscioti dai contadini 
cacciali dai padroni, esperimen¬ 
ti di aziende agricole di tipo 
capitalistico come nella zona di 
Poggio San Romualdo e di Cor- 
cello di Genga. Si è avuto l’im¬ 
pianto di alcune fabbriche: quel¬ 
le del senatore Merloni (a Mate¬ 
tica per le bombole a gas. a 
Genga. Albacina, Cerreto d’Esi. 
Sassoferrato per gli elettrodome¬ 
stici « Ariston »), il calzaturifi¬ 
cio Wainer a Sas.soferrato e la 
azienda Cipriani a Genga. Inol¬ 
tre una serie di piccole carto¬ 
tecniche e officine meccaniche — 
creati in ausilio delle maggiori 
(Milioni e fabbriche Merloni): 
in tali piccole aziende la prati¬ 
ca del sottosalario e della eva¬ 
sione dei contratti è stata ele¬ 
vata a sistema. Ma anche nelle 
fabbriche più grosse la condi¬ 
zione operaia è quanto mai avvi¬ 
lente e difficile. In genere tutte 
insieme sono riuscite ad assor¬ 
bire solo una minima parte del¬ 
l’esercito di disoccupati prove¬ 
nienti dalle campagne. Di que¬ 
sta massa di mano d'opera sen¬ 
za lavoro fruiscono gli impren¬ 
ditori per comprimere col ri¬ 
catto le rivendicazioni degli ope¬ 
rai occupati nelle rispettive fab¬ 
briche. 


Ma il governo di centro sini¬ 
stra non si è solo limitalo a con¬ 
cedere fondi che più che alla 
montagna ed alle sue popolazioni 
sono serviti per ingrandire a di¬ 
smisura i capitali di un gruppet¬ 
to di imprenditori. Coerentemen¬ 
te con la sua politica rinuncia¬ 
taria. il governo ha addirittura 
delegato a sostituirlo organiz¬ 
zazioni private. Così si .fpiepa 
l'istituzione della « Fondazione 
Merloni » che oggi rappresenta 
uno strumento economico e so 
date di dominio sulle comunità 
ove opera Si è giunti al punto 
che al posto dei poteri pubblici, 
indirizzi ed investimenti sono 
decisi da poteri privati. Eviden¬ 
temente non soddisfatto di tutto 
questo, il governo di centro si¬ 
nistra si accinge a dare un ul 
teriore colpo all'economia moti 
tana sopprimendo le tratte fer¬ 
roviarie Civitanova - .Albacina e 
Fahriano-Pergola 
Il tradimento del centro sini 
stra. tuttavia, non ha fatto per¬ 
dere a consi.<ìtenti forze popo 
lori la fiducia nella possibilità 
di rinascita della montagna. Il 
€ nodo » della crisi dell'agricol- 
lura. Le indicazioni esistono. 
Quelle date daU'ISSEM per pro¬ 
duzioni agricole e collaterali che 
risnecchi le naturali vocazioni 
della zona montana. Sia chiara 
la necessità di avviare una poli 
fica di comprensorio basata sul 
Va.ssociazionismo di piccolo pro¬ 
duttori (come, formaggi, lane, 
loro trasformazione industriale e 
loro commercializzazione). 

Walter Montanari 


PESARO 
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Una desolante Immagine di un paese montano delle Marche 


Inaugurate le prime 
quattro farmacie 
gestite dal Comune 


PIORACO: smacco per il centro-sinistra 

^osnununza agraria: 
astenuti i due 
terzi dei votanti 



PESARO — Sono stale inaugurale le prima quattro farmacie 
gestite dall'Amministrazione comunale, situale rispettivamente 
nei quartieri di Pantano, Villa S. Martino, Scria e nella frazione 
di Villafastiggi. L'iniziativa ha riscosso notevole successo Ira 
le popolazioni dei quattro rioni dove, fino ad ora, non vi erano 
farmacie. Questo servizio si inquadra in quell'attività più gene¬ 
rale che l'amministrazione da tempo persegue per migliorare 
le strutture cittadine nei settore ìgienico-saniiario di competenza 
del Comune. L'intenzione deli'AmminisIrazione comunale era 
di aprirne una anche nel centro storico della città Ma la 
Giunta provinciale amministrativa, preoccupata per gli affari 
delle farmacie privale esistenti non ne ha autorizzato l'apertura. 
Nella foto: l'interno della farmacia comunale nel rione di 
Pantano 


Mostra di 
strumenti 
musicali 
a Loreto 

ANCONA, 10. 

Nel salone del palazzo apo¬ 
stolico di Loreto s'inaugura, do¬ 
mani sera, giovedi, ailc ore 18 
una delle più importanti e in- 
.teressanti manifestazicnì di ri¬ 
torno dell'8. edizione della ras¬ 
segna internazionale di cap 
pelle musicali; la mostra degli 
strumenti musicali, nell'amhito 
della quale è stalo allestito que¬ 
st'anno, per la prima volta, un 
salone dell'arte sacra che com¬ 
prende arredi di chiese prece- 
voli, calici. csler»sorì, candela¬ 
bri e numerosi altri articoli re¬ 
ligiosi prodotti dall'artigianato 
artistico marchigiano. 

Alai mostra degli strumenti 
e delle edizioni musicali parte 
cipano oltre 50 Ira i più quali 
ficati produttori ed editori di 
ogni regione d'Italia. Vi sono 
esposti organi tradizionali a 
canne, organi eletiroslalici ed 
elettronici, armonium, pianofor¬ 
ti, fisarmoniche, ottoni, flauti, 
chitarre e altri strumenti, spar¬ 
titi musicali e incisioni disco¬ 
grafiche. La maggiori novità 
della più aggiornata produzione, 
prasentate in gennaio alla fiera 
speciatizzafa di Francoforfe, sa¬ 
ranno riproposte al pubblico ila 
liano in questa rassegna di Lo 
reto che sfa assumendo di anno 
in anno una crescente richies'a, 
qualificandosi come una del'e 
più importanti del settore. 


Matelica: accesa polemica in Consiglio 


Respinto il bilancio di previsione 


Nostro servizio 

MATELICA, 10 

MaZellca non ha ancora il 
bilancio per il 1968. Dopo 1 
continui rinvìi della riunio¬ 
ne consiliare per Tapprovazio- 
ne del bilancio, causati dalla 
as.senza forzata del segretario 
comunale, finalmente nel gior¬ 
ni scorsi SI era giunti alla 
convocazione del Consiglio. 

Sul 41 punti all'ordine del 
giorno (il bilancio era il de¬ 
cimo) ai è accesa immediata¬ 
mente una discussione, anima¬ 
ta dall’opposizione, sull’assun¬ 
zione provvisoria di un inca¬ 
ricato per le mansioni di se¬ 
gretario contabile mU'Azìenda 
farmaceutica comunale. Il no¬ 
stro capogruppo Moscatelli 
poneva l’accento e motivava 11 
voto contrario del gruppo sul 
fatto che questa assunzione 
provvisoria oltre a non preve¬ 
dere l’utilizzazione dell’Incari¬ 
cato per l’Ufficio tributi, che 
si deve ritenere fondamenta¬ 
le. veniva fatta tn dispregio 
alle leggi vlgenU che prevedo 
DO concorsi gpeciUci che evi¬ 


tano paternalismi e manovre 
iwlitlco-elettorali. Sembra m- 
fatti che il nuovo assunto sa¬ 
rà un raccomandato di ferro 
della Democrazia Cristiana. 
Ma soprattutto il voto nega 
tivo si rendeva giustificato da¬ 
to che questa provvisoria as¬ 
sunzione non vemva garanti¬ 
ta gal bilancio che prevede 
rebbe solo uno stanziamentu 
di 31A36A50 lire. Identicne 
posizioni assumevano gli al¬ 
tri partiti dell’opposizione, ma 
la delibera passava con il vo¬ 
to dei gruppi di maggioranza. 

Si arrivava cosi alla discus¬ 
sione del bilancio e ci si ve 
deva presentare una relazio¬ 
ne striminzita priva di serie 
impostazioni come nel ca¬ 
so della industrializzazione: 
può, pur riconoscendo 1 flus¬ 
si emigratori e Io spopola¬ 
mento delle campagne, non si 
prevedono assolutamente mez¬ 
zi adeguati per tamponare 
questa plaga. La relazione del 
sindaco ha dato l’impressio¬ 
ne che a Matelica le cose ai 
fanno « affrettatamente con 
un anno di tempo s. 


L’opposizione ha dimostra¬ 
to l’assurdità delTimpostazio- 
ne del bilancio e ha poriaro 
validi suggerimenti e critiche 
costruttive Corasc.osa la i» 
sizione del gruppo socialista 
che per voce del cap^igruppo 
Porcarelh stigmatizzava l’ope¬ 
rato deirAmministrazione co^ 
munale annunciando il voto 
contrario del suo gruppo II 
consigliere del PLI si astene¬ 
va dal commentare il bilan¬ 
cio e si asteneva anche dal 
voto. Il nostro grappo pren¬ 
deva posizione contraria alla 
approvazione, motivandola con 
la necessità che bisogna trat¬ 
tare i problemi con una mi¬ 
gliore lente focale che inqua¬ 
dri la realtà provinciale e 
tenga conto della futura pro¬ 
grammazione regionale. 

Alle sensate argomentazio¬ 
ni dell’opposizione la maggio¬ 
ranza non opponeva neanche 
la replica, ma passava diret¬ 
tamente al voto. Ma questa 
volta il colpo di mano non 
passava anche perché non si 
riusciva a raggiungere la mag¬ 
gioranza qualificata per l'ap¬ 


provazione Imbarazzo e situa¬ 
zione comico drammatica del¬ 
la Giunta la quale ignorava 
che per approvare un bilan 
c:o era necessaria ima m.ig 
gioranza di 12 voti Per quan¬ 
to tempo il (3<imune rimarra 
senza Bilancio? Certo è che 
rmcapacita dimostrata è ve¬ 
ramente preoccupante per una 
Città come la nostra 
Una maggioranza composta 
di robot-alzabraccio al momen¬ 
to del voto, con un sindaco 
che ci ricorda i vecchi pxxle- 
stà che Oltre a monopolizzare 
la discussione, ha n/'bby di 
accentrare cariche onorifiche 
fanno prevedere un futuro po¬ 
co roseo per Matelica Speria¬ 
mo almeno che TAmmini- 
slraziona abbi il coraggio di 
presentarsi d-^iissionana al 
prossimo Cionsiglio comunale 
sempre che ■ democratica¬ 
mente » non si ricorra al Pre- 
fett oper far giungere a Ma- 
letto per far giungere a Ma 
provi il bilancio bocciato al 
Consiglio. 

Adolfo Peroni 


Alle elezioni-farsa hanno 
partecipato soltanto 116 
' su 458 elettori 

Nu 6 tro servizio 
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U.ia i;i,iliac Pi ole Aia ja .*1 li iipc- 
.ci Al Hi lllcaxii c AiAlcaii già coll- 
uaiiiiaii in paAAaiu c }>cr n laiiu 
Clic gl. u.cnii aIcaSi coiiiiiiuaao 
a ignorale la Ailuazipnc ccoao- 
iilica ucn ciuc Aiii uan epoca li¬ 
mola UC.iC gCAL.OIli COIIIllllSSd- 
riaii. iiicnuc ii vc-cchio regoia- 
tnciitu iKHi ctwiAcnic* uii cie.ouiie 
ticinoc ‘1 allea. 

L CAigcn/.i eli riiiiiuvarc la Co- 
iiiu.'iaii^a agraria, attrai erso 
iiuoic iiurinc .Ataiu.ane. uueAieu- 
tio Uc. piojiciiu gli ulenii era 
cniaiatiicnie eaicrAd in una riu- 
n.oac UCl parlili pulitici, die fu 
iJUi abLKinuuuaia uai cuniunisU 
j»cr la acnOcTala uiscriinmazio- 
l’c (lei Mx.a.iAd umticaii nei con- 
Iro.iti UCl AtK;ialpru.clan. 

i'cT 1 uingenii .ocaa ocUa se¬ 
zione ile. Inii unificati che 

fanno la i>>.itica deiiu struzzo, 
niM cÀiAtcrcbtic ia sezione del 
l'.sIUl'. mcn'.re ga ex socialisu. 
c-iic quattio anni or sono non vo¬ 
ta lu.io ix;r protfAta insieme ai 
cumuniAii. in un ennCAimo ripen- 
A.iii.cn:o dci.a loro travagliala 
iX).,tica. hanno elaborato la grot- 
tc'ca mesAa in scena elettorale, 
co.n un r:su.tato alquanto magro 
e oc.'jdc.nte. 

Rc-AÌa da vedere ora se gli 
eie.ti o 1 preAceJi che dir si 
vogi.a. mte.Tdono assumersi le 
rcAjio.TÀabilita della direzione 
de.i't-nte con un risultato del 
genere. 

Ma a parte questa considera¬ 
zione. poiché l'astensione dal 
vi<o non interessa solo la parte 
deg'.i utenti comanisti o social- 
proictan. ma larghissimi strati 
deila popolazione, .si rende ne¬ 
cessaria piu che mai ia convoca- 
z.ooe deirassombiea generale e 
Li nom.na di una commissione 
per io studio c l elaborazione di 
jn nuovo c rispondente rcgirfa- 
mcnto sMtutar.o che consenta, 
tra l’altro, anche un sistema 
elettorale democratico. Solo cosi 
ia (Comunanza agrana potrà tor¬ 
nare a funzionare effettivamen¬ 
te e con la fiducia di tutti gli 
utenti; per queste ragioni i co¬ 
munisti. coerenti con la posizio¬ 
ne a suo tempo assunta, porte¬ 
ranno avanti la propria azione, 
affinché !e cose cambino una 
buona volta e in senso poSitivx>. 

I/i posiz,onc della stragrande 
maee.oranza degli utenti è la 
risposta più eloquente a tutte 
quelle esigenze, che non si pos¬ 
sono continuare a ignorare. 

Affranco Sdoooni 


Per aisotua mancanza di 
spazio slamo costretti a rin¬ 
viare a domani la pubblica¬ 
zione del tagliando del con¬ 
corso; c Con l'Unità In Ju¬ 
goslavia ». 




























